
CONPBRENZA UNIFICATA 

Parere sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche G<l 
integrazioni al Codice dell'Ammlnistraziooe digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n.82 
Parere, ei sensi dell'artic% 1, comma 2, delle legge 7 agosto 2015, n. 124, 
Repertorio atti (I. 'H f<;:" del 3 marzo 2016 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella odiema seduta del 3 marzo 2016; 

VISTO l'articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante; "Oeleghe al 
Governo in materia dì riorganiUazione delle amministlwioni pubbliche', il quale ha previsto 
che il Governo è delegato ad inteNenlre attraverso l'adozione di uno o più decretllegislativi, 
da emanarsi entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sulla disciplina 
çontenuta nel Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD), al fine di promuovere e rendere 
effettivi i diritti di cittadinanza digitale di cittadini ed imprese: 

VISTO, in particolare, il comma 2 del citato articolo 1 della citate normativa, il quale prevede 
che i decreti legislativi di cui al comma 1, vengano adottati su proposta del Ministro per la 
semprrfica::ione e la pubblica amministrazione, previa acquisizione del parere della 
Conferenza unificate; 

VISTA la note n. DAGL n. 0001385 del 5 febbraio 2016, con la quale il Dipartimento per gli 
affari giuridici e legiilativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha trasmesso lo schema 
di decreto del Presidente della RepUbblica recante modifiche ed integrazioni al Codice 
dell'Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 merzo 2005, n. 82, approvato In 
via preliminare dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 20 gennaio 2016, prowedimento 
che, il9 febbraiO 2016, è stato diramato alle Regioni ed agli Enti locali; 

CONSIDERATO che, ai fini dell'esame di delto prowedìmento, è stata convocata una 
riunione, a livello tecnico, 112 marzo 2016, nel corso della quale: 
- i rappresentanti delle Regioni hanno espresso awiso favorevole sul provvedim.ento, 
subordinand% tuttavia all'accoglimento di alcune proposte emendative contenute In un 
documento, unitemente aU'indlcazione di una serie di raccomandazioni, fra le quali quelle 
che il Codice debba essere strumento in grado dì coinvolgere i diversi livelli istituzionali, in 
accordo con la riorganizzazione in alto degli enti sul territorio come le città metropolitane e le 
aree vaste, imposta dalla legge 7 aprile 2014. n. 56, nel rispelto di un corrello utilizzo del 
digitale, demandando i dettagli tecnici a nonne regolamentari di facile aggiornamento; 
- i rappresentanti dell'ANCI e dell'UPI, esprimendo parere favorevole, con la richiesta di 
alcuni emendamenti specìlicatl in due distinti documenti, hanno concordemente segnalato 
la necessità che la istìtuenda Conferenza permanente per l'innovazione, prevista all'art. 16 
del decreto in esame, coinvolga significativamente le Autonomie locali per uoa efficace 
govemance mUltilivello, sottolineando l'esigenza che venga assicurato l'accesso gratuito 
aDe banche dati da l'..rt.. dì tutti gli enti pubblici, .... nza nGCìIIssit. di autoriua;o;ion..; 



CONFERENZA UNIFICATA 

CONSIDERATO che i rappresentanti del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione hanno dichiarato la disponibilità al recepimento delle proposte e delle 
osservazioni fonnulate dalle Regioni, dall'ANCI e dall'UPI; 

CONSIDERATO che, nella odierna seduta di questa Conferenza: 
• le Regioni hanno consegnalo un documento distinto in Sezione 1 e in Sellone 2 (AII.A) in 
cui esprimono parere favorevole condizionato al recepimento degli emendamenti indicati in 
Sezìone 1 e all'esame delle raccomandazioni riportate in Sezione 2; 
• j'ANCI ha espresso parere favorevole, con le proposte di modifica al testo del 
prowedirnento, già discusse in sede tecnica, fra le quali cui è stata evidenziata quella 
relativa alla modifica dell'articolo 1, secondo comma del DPR 28 settembre 1994, n. 634, 
volta alla estensione agli Enti locali della possibilità di fruire gratuitamente delle infonnazioni 
contenute nella banca dati della Direzione generale della motorlzzazione civile e dei trasporti 
in concessione, necessarie per gli specifici compiti d'istituto: 
• ruPi ha espresso aWiso favorevole sul decreto in esame, con la richiesta di una serie di 
modifiche, discusse in sede tecnica, contenute in un documento (AlI. B), fra cui la richiesta 
del mantenimento dell'attività della Commissione permanente per l'innovazione tecnologica 
delle Regioni e degli Enti locali, Istituita presso la Conferenza Unificata, e quella della 
previsione dell'obbligatorietà dell'esercizio in forma associativa, sulla base di specifiche 
convenzioni tra gli enti, dei servl~i tra cui quellO del digitale. in conformità alle disposizioni 
della legge 1 aprile 2014,1'1.56; 

CONSIDERATO il Governo ha dichiarato la disponibilità a valutare pOSitivamente le proposte 
emendative presentate dalle Regioni e dagli Enti locali; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 1 agosto 2015, n. 124, sullo schema di decreto 
del Presidente della Repubblica recante modifiche ed integr~ioni al Codice 
dell'AmministraZione digitale di cui al decreto legislativo 1 marzo 2005, n. 82, tresmesso, con 
nota DAGL n. 0001365 del 5 febbraio 2016, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nei 
termini di cui in premessa e degli allegati documenti che GOstituiscono rte integrante del 
presente atto. 

On.le 

http:2014,1'1.56


CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
16126/CUOS/Cl 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

RECANTE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL CODICE DELL' AMMINISTRAZIONE 


DIGITALE DI cm AL DECRETO LEGISLATIVO 7 MARZO 2005, N. 82, AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 2015, N. 124, IN MATERIA DI 


RlORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 


Punto 5) O.d.g. Confe,enm UnqlCllia 

II parere della Conferenza delle Regioni e Province Autonome sul testo del CAD come novellato 
dal decreto a seguito della legge denominata rifonna PA che all'articolo I attribuisce delega al 
governo dì modifica del CAD è da intendersi favorevole condiziona al recepimento degli 
emendamenti indicati in Sezione 1 e all'esame delle raccomandazioni riporiate in Sezione 2 
ebe si crede pOlisano essere oggetto di eventuali approfondimenti tecnici. 

SEZIONE l - Parere 

Premessa 

Le Regioni e Province Autonome condividono l'esigenza di una profonda revisione dell'intero 
impianto del CAD ed in particolare di apportare modifiche sostanziali ad alcuni principi 
fundamentali, incentrati sull'individuazione del nuovo modello di sviluppo digitale in Italia come 
delineato nel documento della Conferenza delle Regioni "Agire le agende digitali per la crescita". 
Il Governo ha ritenuto opportuno seguire un percorso di modifiche puntuali che vanno a migliorare 
il testo originale, ma che avrebbe bisogno di ulteriori integrazioni per garantire la piena attuazione 
del codice. Per questo nel seguito non si riportano una serie dettagliata di modifiche puntuali al 
testo formulato, ma ci si concentra su pochi elementi di principio che si ritiene permangano critici 
per rendere effettiva l'attuazione del CAD. 

Criticità principali 

Le Regioni e Province Autonome ritengono che il nuovo testo proposto di codice 
dell'amministrazione digitale debba rispondere ad alcune criticità fondamentali per cogliere appieno 
gli obiettivi prefissati dalla delega: 

• 	 l'attuazione in tutte le amnùnistraziom del codice richiede l'indìviduazione di un modello 
organizzativo e tecnologico cbiaro e agile cbe coinvolga i diversi livelli istituzionali, 
soprattutto in considerazione della riorganizzazione in atto degli enti sul territorio come le 
città metropolitane, le aree vaste e più in generale la riorganizzazione imposta dalla legge 
"Demo" di riforma delle province (legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle cillà 



me(rapalitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dì comunr), in questo senso le 
modifiche hanno eliminato alcuni ruoli istituzionali che il precedente CAD prevedeva a 
cominciare dal ruolo delle Regioni e Province Autonome all'interno di un modello 
tecnologico policentrico, federato e non gerarchico, I'lISsertza di ruoli chiari e definiti 
pregiudica la possibilità di dame piena attuazione come del resto previsto dalla delega al 
comma lettera i); 

• 	 il codice per essere attuato e attuabile dovrebbe attenersi ai principi di un corretto utilizzo 
del digitale e non ai dettagli tecnici che, in quanto soggetti a repentine e continue 
modifiche, andrebbero demandati ad una procedura agile di definizione e manutenzione 
di tali regole tecnicbe. Il testo attuale, pur apportando migliorie, come il precedente è 
ancora eccessivamente permeato di specifiche tecniche, in alcuni casi ancora più dettagliate 
di quanto previsto dal testo precedente, ed individua ancora l'emanazione di decreti di 
regole tecniche come procedura attuativa, eliminando la commissione di coordinamento 
SPC che aveva il compito di facilitare l'aggiornamento e l'emanazione di alcune nuove 
regole tecniche legate ad SPC, senza ri-attribuire le relative funzioni ad altri organi collegiali 
(l'unico rimllSto è il comitato di indirizzo), come previsto dalla delega ai commi lettere I) e 
m). 

Coerentemente con i priueipi sopra menzionati si propongono di seguito alcuni emendamenti 
che potrebbero ribadire tali principi e facilitare l'attuazione del CA» nel prossimi anni: 

• 	 Emendamento articolo 13 deUo schema di decreto (modifiche articolo 14 del CAD) 

o 	 Si propone la modifica del comma l lettera al con questa nuova formulazione: 
al il comma 2 è sostituito dal seguente: "Lo Stato, le regioni e le autonomie locali 
promuovono le intese e gli accordi e adottano, attraverso la Confcm:nza unificata, gli 
indirizzi utili per realizzare la strategia nazionale crescita digitale, a cominciare dal 
processo di digitalizzazione de!l'azione amministrativa coordinato e condiviso. In 
particolare le Regioni e Province Autonome favoriscono il raccordo delle politiche 
digitali con l'azione di riordino amministrativo degli enti territoriali prevista dalla 
legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni" e dai rispettivi ordinamenti delle Regioni e 
Province a Statuto Speciale. A tal fine la Conferenza delle Regioni e Province 
Autonome designa un membro della Conferenza permanente per l'innovazione 
tecnologica istituita al successivo Art. J8 e due rappresentanti delle Regioni e 
Province Autonome che partecipano ai lavori di stesura da parte di AgIO delle regole 
tecniche per l'attuazione del presente Codice previste dal successivo Art. 71. L'Agid 
assicura il coordinamento informatico dci dati dell'amministrazione statale, regionale 
e locale, con la finalità di progettare e monitorare l'evoluzione strategica del Sistema 
informativo della pubblica amministrazione, favorendo l'adozione di infrllStrutture e 
standard che riducano i costi sostenuti dalle amministrazioni e migliorino i servizi 
erogati, anche avvalendosi di poli regionali a cui affidare il compito di caordinare, 
erogare servizi associati e semplificare il processo di adozione degli standard da 
parte degli enti locali e delle società a totale prevalente capitale pubblico." 

o 	 Si propone l'inserimento nel comma 2 dopo le parole: "promozione della cultura 
dìgitale e della ricerca," del seguente testo: "anche tramite community network 
regionali " 

---------------_...__ . 
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o 	 inoltre al termine del testo del comma l si aggiunga quanto segue: 
l-sexies. Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le pubbliche 
amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato individuano l'ufficio per il 
digitale di cui al comma I tra quelli di livello dirigenziale oppure, ove siano soggetti 
privi di dirigenti, individuano un responsabile per il digitale tra le proprie posizioni 
apicali. Ove non sia presente un vertice politico, il responsabile dell'ufficio per il 
digitale di cui al conuna 1 risponde direttamente al massimo vertice amministrativo 
dell'ente. Gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative 
individuano il responsabile per il digitale tra i propri docenti di ruolo, facendolo 
coincidere con l'incarico di animatore digitale del PNSD. 

l-septies. Per gli enti locali, tranne le città metropolitane, l'ufficio per il digitale è 
costituito obbligatoriamente in forma associata tramite convenzione con gli enti di 
area vasta o, in alternativa, tra comWli che raggiungano una popolazione non 
inferiore a 50.000 abitanti. 

l-octies. 11 responsabile per il digitale individuato come da conuna l, I-ter, l-sexies 
e I-septies, prowede alla redazione ogni anno di un piano digitale per dare 
attuazione al ridisegno del complesso dei servizi erogati dall'amministrazione e di 
tutte le società su cui l'amministrazione esercita Wl controllo analogo a quello che 
esercita sui propri servizi e istituzioni, attraverso la transizione al digitale, in una 
prospettiva almeno triennale che consideri in particolare quanto previsto all'art. 15 e 
all'art.63. 1\ piano è unico e vincolante per tutte glì organismi, anche con autonomia 
organizzativa e dì bilancio, che dipendono dall'anuninistrazione. Nel caso la 
pubblica anuninistrazione attui anche politiche per lo sviluppo della società 
dell'informazione, anche questi interventi dovranno essere ricompresi nello stesso 
piano digitale, indipendentemente dalla fonte di finanziamento degli interventi stessi. 
Il piano digitale è aggiornalO annualmente e costituisce allegato obbligatorio al 
bilancio di previsione. L'AgIO definisce linee guida per la compilazione dei piani 
digitali all'interno del Piano tnennale di cui all'art. 14. 

Si propone inoltre di abrogare l'art. 24-quater del decreto-legge 24 giugno 2014. n. 
90 (piano per l'informatizzazione). 

• 	 Emendamento articolo 55 ddlo schema di decreto (modifiche articolo 68 del CAD) 

Si propone la modifica del comma I, inserendo prima delle parole "acquisiscono programmi 
informatici" quanto segue: "sviluppano progetlì per sistemi complessi e" 

• 	 Emendamenfo articolo S6 dello schema di decreto (modifiche articolo 70 del CAD) 

L'art.56 il sostituito dal seguente: 

Art.56 (modificazioni aIl'art.69 e a11'art.70 del CAD) 

l. All'articolo 69 del decreto legislativo n. 82 del 2005 la tubrica è sostituita dalla seguente 
"Riuso delle soluzioni e standard aperti" e i conuni l e 2 sono sostituiti dai seguenti: 
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"l. Le pubbliche amministrll.7,;oni che siano titolari di soluzioni e programmi informatici 
realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico, hanno obbligo di 
implementare API e standard aperti, sia per l'interoperabilìtà che per i formati, definiti da 
AgIO o a livello internazionale, e di darli in formato sorgente, completi della 
documentazione e rilasciati in repertorio pubblico sotto licenza aperta, in uso gratuito ad 
altre pubbliche amministrazioni o a chiunque intenda adattarli alle proprie esigenze, salvo 
motivate ragioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa nazionale e consultazioni elettorali. 

l-bis. Ove tali soluzioni e programmi informatici siano alla base di un servizio ìet all' interno 
di SPC, le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di prevedere forme di condivisione 
con le altre pubbliche amministrazioni interessate, secondo il paradigrna c1oud, nel rispetto 
delle specifiche tecniche di SPC definite da AgIO e della concorrenza del mercato. 

2. AI fine di favorire il riuso dei progranuni informatici di proprietà delle pubbliche 
amministrazioni, ai sensi del comma l, e quanto al comma l-bis, nei capitolati o nelle 
specifiche di progetto e' previsto ove possibile, che i programmi ed i servizi ict 
appositamente sviluppati per conto e a spese dell'amministrazione siano conformi alle 
specifiche tecniche di SPC definite da AglD." 

2. L'articolo 70 è abrogato e ì suoi contenuti sono rinviati alle regole tecniche di cui all'art. 
71. 

• Emendamento artleolo 57 dello sehema di deereto (modificbe articolo 71 del CAD) 

Si propone la modifica del comma lleltera b) con questa nuova formulazione: 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2, Le regole tecniche per gli aspetti di 
implementazione tecnologica e organizzativa, che necessitano di aggiornamenti frequenti o 
tempestivi, rinviano a specifiche tecniche elaborate nell'ambito dì SPC come da articolo 73." 

• Emendamento articolo 58 dello schema di decreto (modifiche articolo 73 del CAD) 

Si propone la modifica del comma 1 lettera e) con questa nuova formulazione: 
e) il comma 3-bis è sostituito dal seguente: 

"Le specifiche tecniche per l'evoluzione strategica del Sistema informativo della pubblica 
amministrazione e per il funzionamento del Sistema pubblico di connettività sono approvate 
dal Comitato di Indirizzo di AglD su istruttoria del Direttore Generale della stessa agenzia. 
Le istruttorie delle specifiche tecniche seguono le modalità definite dal Comitato di 
Indirizzo, garantendo consultazioni pubbliche aperte a tutti. 

Le specifiche tecniche, sia in versione bozza che definitiva, sono pubblicate sul sito AgiO 
liberamente accessibili a tutti." 

inoltre in fondo al testo del comma l è aggiunto quanto segue: 

3-quinques. Per promuovere lo sviluppo della società deU'infonnazione, l'evoluzione del 
Sistema informativo della pubblica amministrazione ed il dispiegamento del Sistema 
pubblico di connettività, le regioni e le città metropolitane possono istituire delle 
'community network" per coordinare le infrastrutture tecnologiche e le regole tecniche del 
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proprio livello territoriale, coinvolgendo tutti i responsabili per il digitale individuati ai sensi 
dell'art. 17 nel proprio territorio, in raccordo con le eventuali Wlità locali di AgID. 

• Emendamento all'articolo 64 dello schema di decreto (abrogazioni) 

Si propone che al termine del testo del comma I sia aggiunto quanto segue: 

2. Al decreto legislativo n.82 del 2005 sono abrogati i seguenti articoli, il cui contenuto 

viene rinviato alle regole tecniche di cui all'art.71 ; 


b)18 


c) 2\ 


f) 23-bis 


g) 23-ter 


h)25 


i) 4O-bis 


m) 44-bis 


0)46 


s) 50-bis 


a) 6 


d) 22 


e) 23 


\) 44 


n) 45 


p) 47 


q) 48 


r) 49 


t) 54 


u) 61 


v) 62-bis 


z) 65 


3. AI decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, l'articolo 3, comma 2, è abrogato e il 
contenuto viene rinviato alle regole tecniche di cui all'art. 71. 

4. AI decreto-legge 24 giugno 2014. n. 90, l'art.24-quater è abrogato. 
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SEZIONE 2 - Raccomandazioni tecniche 

Commenti, ulteriori criticità, richieste di chiarimenti e altre proposte di emendamenti 

Le Regioni e Province Autonome ritengono che il nuovo testo presenti ulteriori criticità che seppur 
non legate ai principi sopra enunciati possono tuttavia incidere sulla facilità di interpretazione del 
Codice. L'elenco riportato di seguito contiene in alcuni casi commenti al testo proposto, in altri 
evidenzia la difficile interpretazione con richieste di chiarimento ed in altri ancora elabora vere e 
proprie proposte di emendamenti. Questo elenco di punti può essere approfondito ove necessario 
con le Regioni e Province Autonome, che manifestano la totale disponibilità al confronto, 

• Articolo l dello schema di decreto modifica Art. I CAD 
Lettera a) 
L'acronimo dell'Agenzia per l'Italia digitale dovrebbe essere "AgID" (Agenzia Italia 

Digitale), e non "Agid" in cui scompare la ''l'' maiuscola che, invece, va mantenuta essendo 

denominativa della nazione. 

Proposta: mutare l'acronimo in AgIO. 


Lettere h) e i) 

L'eliminazione delle definizioni di chiave privata e di chiave pubblica non sarebbe 

necessaria. D'altronde tali definizioni non compaiono nel reg, eIDAS, 

Proposta: mantenere queste definizioni. 


Lettera m) 

La definizione di "dato delle pubbliche amministrazioni" e "dato pubblico" può risultare 

ancora utile per distinguere le situazioni in cui è doveroso o meno ammettere l'accesso O 

rendere pubblici determinati dati trattati, o comunque in possesso, della PA, 

Proposta: mantenere questa lettera. 


Lettera p) 

La defilÙzione di documento informatico andrebbe ripristinata. 

Diversamente dall'impostazione terminologica del reg, eIDAS, che ruota attorno 

all'aggettivo "elettrolÙco" per defilÙre ogni oggetto digitale prodotto e conservato in forma 

elettrolÙca, tutta la terminologia del CAD è impostata sull'aggettivo "informatico". 

L'adozione della terminologia eIDAS. se inserita ex abrupto nella nonnativa italiana, 

potrebbe quindi creare confusione. 

Si evidenzia che il capo II del DPCM 13111/2014 è dedicato unicamente al "documento 

informatico", di cui fornisce una precisa disciplina. 

Da non sottovalutare che, il mantenimento della definizione documento informatico è 

funzionale anche a raccordare la normativa del CAD con altre fonti (a titolo di mero 

esempio, le nuove regole tecruche tra cui il DPCM 2/12/2013 sul protocollo informatico; il 

DL convenito con l. 13212015 in materia processuale; l'articolo 2712 del codice civile; etc.) 

Proposta: mantenere questa let1era, 


Lettera r) 

Con la eliminazione della defilÙzione di "firma qualificata" scompare anche il riferimento 

esplicito al fatto che il dispositivo per la firma digitale debba essere un dispositiVO sicuro 
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poiché il coIrispondente articolo 3, punto 12 del reg. elDAS, non usa aggettivi per 
qualificare il dispositivo (l'aggettivo si evince implicitamente dall'allegato Il, comma I lett. 
«c» del reg. eIDAS). 

Proposta: mantenere questa lettera. 


Lettera u) 

Eliminando la lettera si taglia un ponte importante con il DPCM 3/1212013 sul protocollo 

infunnatico, La definizione non è altrimenti ricavabile dal reg. ElDAS, 

Proposta: mantenere questa lettera. 


Comma l-bis) 

Agganciata la nonnativa vigente al regolamento europeo in materia di identificazione 

elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga 

la direttiva 1999/93/CE (eJDAS). Attenzione questo comma non è una definizione, dunque 
sarebbe opportuno spostarlo altrove. Inoltre, non necessita di una nonna che recepisca il 
regolamento elDAs, in quanto immediatamente applicato. 
Proposta: Tradurre il comma in articolo separato in uno con l'articolo l-ter 

• 	 Articolo 2 dello schema di decreto modifica art. 2 CAD 
comma 5) 
Cosa si intenda esattamente per disciplina rilevante non risulta chiaro. La dizione (peraltro 
già presente nel testo vigente) lascia spazio a dubbi interpretativi su quale rilevanza possano 
assumere determinate disposizioni in materia di privacy anche a fronte di prassi consolidate, 
Inoltre, appare un controsenso l'ipotesi per cui una disciplina (presumibilmente normativa) 
possa essere iIrilevante. Si suggerisce pertanto di eliminare l'aggettìvo rilevante, 

• 	 Art. 3 dello schema di decreto modifica art. 3 CAD 
comma l-quater) 
La novella si coordina con le disposizioni in materia di trasparenza dettate dal D,Lgs 
3312013 "Decreto trasparenza" ed in special modo dall'articolo 35 dello stesso. Attenzione 
Per tutelare la privacy e garantire il corretto esercizio del diritto di accesso, la verifica dello 
stato di avanzamento del procedimento deve essere relazionata alla necessità di accesso 
mediante identità digitale con almeno grado di sicurezza di 2 livello nel sistema SPID, Dal 
lato amministrazione, occorre dotare le amministrazioni di uno strumento adatto a tracciare 
lo svolgimento del procedimento secondo criteri e standard comuni. Per quanto sopra, si 
richiama la funzione di coordinamento di AgID di cui alle lettere a) e d) del 14-bis 
introdotto dall'articolo 13 dello schema di decreto, Si suggerisce di inserire, dopo le parole 
"all' articolo 2, comma 2, " le seguenti parole "sulla base degli standard individuati da AglD, 
" 

• 	 Art. 4 dello schema di decreto modifica art. 3-bis CAD 
Il Domicilio Digiiale: non è chiaro se sia un diritto o un obbligo e quando si possa utilizzare 
la posta ordinaria per le comunicazioni. Attualmente la lettura del comma 4 bis dell'art. 3 bis 
è: 
"4-bis. fn assenza del domicilio digitale di cui al comma 1 e 2, le amministrazioni possono 
predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con .". 
Tenuto conto che in mancanza del domicilio di cui ai commi l e 2 dovrebbe intervenire 
quello "d'ufficio" del comma 3bis, e supponendo quindi che quella che viene qui nannata sia 
solo una situazione transitoria, il testo coordinato potrebbe essere riproposto nel modo 
seguente: 

-------------------~"--"~" " 
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"4-bis. In assenza del domicilio digitale di cui al presente articolo, le amministrazioni 
predispongono le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti 
con ... " 
Comma 4-quinquies) 
Per detenninati affari il cittadino può indicare un domicilio digitale come suo domicilio 
speciale (art. 47 cc.) diverso da quello digitale ordinario. Il cittadino che indichi un 
domicilio speciale digitale, che non fornisca la prova della ricezione, perde il diritto ad 
eccepire la mancata trasmissione o ricezione dei documenti. La disposizione sembra gravosa 
in termini di inversione dell'onere della prova, posto che sul cittadino ricadrebbe la 
responsabilità delle inefficienze del provider scelto che, per qualsiasi ragione anche 
temporanea, non consenta la prova dell'avvenuta ricezione. Si introduce <XIsl una sorta di 
responsabilità oggettiva che non trova un collocazione razionale a1nnterno delle nonne 
civilistiche. Si suggerisce di sostituire le parole "faccia riferimento a un servizio che non 
consenta la prova dell'avvenuta ricezione di una comunicazione o del tempo di ricezione" 
con le parole "non appartenga a quelli indicati all'articolo l, comma l-Ier, " 

• 	 Art. 5 dello schema di decreto modifica art. 5 CAD 
comma 2) 
Sarebbe prefenbile sostituire la parOla "autenticazione", introdotta de relato dal reg. elDAS, 
con la parola "identificazione", l'autenticazione è infatti il processo che porta 
all'identificazione personale del soggetto 

• 	 Art. 7 dello schema di decreto modifica art. 6-bis CAD 
Un'altra osservazione riguarda l'art. 7, comma I a, che modificando il comma 2 dell'art. 6­
bis del CAD aumenta l'importanza di INI-PEC. Andrebbe garantito (almeno) alle P.A 
l'accesso con modalità di estrazione massiva e interfacciamento automatico, senza costi 
invece che come pura e semplice interrogazione puntuale, attraverso l'aggiunta di un comma 
3 del tipo: 
3. L'accesso all'INI-PEC è consentito alle pubbliche amministrazioni, ai proressionisti, alle 
imprese, ai gestori o esercenti di pubblici servizi ed a tutti i cittadini tramite sito web e senza 
necessità di autenticazione. L'indice è realizzato in formato aperto, secondo la definizione di 
cui all'articolo 68,comma 3, e supporta accessi puntuali e interrogazioni secondo parametri, 
in analogia e omogeneità alle modalità di accesso all'IndiceP A. L'accesso delle pubbliche 
Amministrazioni deve avvenire senza costi. 

• 	 Articolo Il dello schema di decreto modifica art. 12 CAD 
comma 2) 
A proposito di questa aggiunta, il comma 2 dell'articolo 11 dello schema di decreto specifica 
che "Le disposizioni di cui al comma l, lettera b), si applicano con riferimento ai nuovi 
sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni". Detto comma 2, però, taglierebbe 
fuori i sistemi infonnativi già esistenti che risulterebbero compatibili con la disposizione in 
esame. Si suggerisce di abrogare il comma 2 dell'articolo Il dello schema di decreto 

• 	 Articolo 13 dello schema di decreto modifica art. 14 CAD 
comma 2-bis) 
L'iniziativa regionale di promuovere azioni coordinate e condivise è stata eliminata, la 
scelta risulta coerente con la funzione di coordinamento svolta da AgIO. Le Regioni e gli 
enti locali risultano sostanzialmente deresponsabilizzati. 
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Si propone di mantenere il conuna sostituendo tra le parole "coordinato e condiviso tra le 
autonomie locali" con "coordinata da AgID". 

• 	 Art. 15 dello schema di decreto modifica art. 17 CAD 
Comma a) 
La norma risente della visione dell' organizzazione statale ministeriale dove il dirigente 
generale è un dirigente sottoposto al capo di dipartimento. Nell'organizzazione regionale e 
degli enti locali il dirigente generale è spesso figura apicale che non si occupa solamente del 
digitale. Quindi al posto di "unico ufficio dirigenziale generale" si propone: "unico ufficio 
dirigenziale" espungendo "generale". 
Oltre alle funzioni indicate nell'art 15, sarebbe opportuno prevedere che la funzione previste 
per l'ufficio dirigenziale unico possa essere svolta anche in forma associata per quegli Enti 
che non dispongono al proprio interno di adeguate competenze tecnologiche. 

Conuna I ter e l quater 
Non è cmaro a quali P A si riferiscano. Non tutte le P A hanno organi politici di riferimento 
(es. Aziende sanitarie) 

conuna l.,quater) 
lntrodotta la figura del "difensore civico digitale" quale responsabile della transizione 
dell'amministrazione verso la completa digitalizzazione; svolge funzioni di mediazione tra 
cittadini/imprese e uffici competenti raccogliendo segnalazioni e stimolando gli uffici 
competenti ad adempiere alle norme in materia di digitalizzazione e innovazione pubblica. 
Proposta: Sarebbe preferibile sostituire la dizione "difensore civico digitale" con la dizione 
"difensore civico per il digitale", posto che il difensore civico è un'entità soggettiva e non 
concettuale (o informatica). 

• 	 Art. 16 dello schema di decreto modifica Art. 18 CAD 
Viene istituita la Conferenza permanente per l'innovazione tecnologica; potrebbe essere 
utile, anche aì fini del raccordo con le amministrazioni centrali e con AgIO che I membro 
dei 4 sia indicato dalle Regioni 

• 	 Articolo 17 dello schema di decreto modifica art. 20 CAD 
comma l) 
Questa disposizione di carattere generale, che lo schema di decreto intende abrogare, 
definisce un principio universale. Benché le nonne del reg. eIDAS e le disposizioni di cui al 
successivo art. 21 dèfiniscano con certezza il quadro della validità probatoria del documento 
informatico, il mantenimento di questo comma vale a dare continuità alla materia 
consolidando un principio di riferimento ormai stabilmente radicato nella cultura digitale 
(validità e rilevanza del documento). AI contrarlo, la soppressione potrebbe causare 
disorientamento intendendosi come negazione del principio stesso. Pertanto si suggerisce di 
mantenere il comma in esame con la seguente formulazione semplificata "1. Il documento 
informatico da chiunque formato, la memonzzazìone su supporto informatico e la 
trasmissione con strumenti telematici sono validi e rilevanti agli effetti di legge" 

• 	 Articolo 18 dello schema di decreto modifica art. 21 CAD 
comma 2) 
L'inversione di tendenza rispetto alla disciplina vigente è netta. Qualsiasi tipo di firma 
elettronica, adesso, è valida per conferire al documento informatico firmato la caratteristica 
della forma scritta ai sensi dell'art. 2702 c.c. (ossia la validità fino a querela di falso). 
La modifica presenterebbe alcuni rilievi di incoerenza. 
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Un documento, contenente dichiarazioni, soddisfa il requisito della forma scritta ai sensi 
dell'art. 2702 c.c. se è riconducibile al suo autore che può o meno riconosceme la 
sottoscrizione, senza tale collegamento certo, il documento funge da rappresentazione di 
fatti e cose da verificare in sede giudiziale (art. 2712 c.c.). 
L'articolo 1350 c.c. richiede, per taluni atti tassativamente indicati, la forma (ad 
substantiam) della scrittura privata ex art. 2702 cc. o la forma dell'atto pubblico. 
Considerato che nel reg. eIDAS la firma elettronica semplice non presuppone 
l'identificazione del firmatario ma soltanto la apposizione da parte di quest'ultimo di dati 
usati per la firma (art. 3, punto lO), di fatto essa non risulta verificabile in alcun modo. La 
formulazione del novellato comma, dunque, che conferisce a qualsiasi tipo di firma - inclusa 
quella semplice - il potere di conferire al documento il valore di una scrittura privata, appare 
difettare di coordinamento con le norme del codice civile. 
Una firma elettronica semplice, infatti, non varrebbe a fornire la certezza che il documento 
provenga da colui il cui nominativo (o dato) è usato per la sottoscrizione. Per questo, il 
documento informatico sottoscritto con firma elettronica semplice non appare idoneo a far 
"piena prova fino a querela di falso della provenienza delle dichiarazioni da chi l 'ha 
sottoscritta" ai sensi dell'art. 2702 c.c. 
Inoltre, se la firma elettronica semplice valesse di per sé a soddisfare il requisito della forma 
scritta, non avrebbe senso l'integrazione di cui al comma 2-bis per cui gli atti indicati 
dall'articolo 1350 - per i quali è prevista la forma scritta - debbano essere firmati con firma 
elettronica avanzata, qualificata o digitale. 
Per quanto detto, si suggerisce di mantenere le originarie parole "avanzata, qualificata o 
digitale" al primo periodo del comma 2. 

Comma 2 ter 
Non è chiaro cosa sia la firma autografa acquisita digitalmente. Si !ratti! della firma 
grafometrica? 

• 	 Articolo 21 dello schema di decreto modifica art. 23-bis CAD 
comma 2) 
Integrazione dallenore analogo a quella introdotta nell'articolo 22, comma 3 del CAD, con 
aggiunto il riferimento alla conservazione. 
Si suggerisce, la seguente correzione tecnica al testo dello schema di decreto: <<al comma 2 
dell'articolo 23-bis le parole "Resta fermo, ove previsto, l'obbligo di conservazione 
dell'originale informatico" sono soppresse» 

• 	 art. 27 dello schema di deereto che modifica l'art. 29 CAD 
il punto b) definisce .. "una relazione di valutazione della conformità rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità accreditato dall'organismo designato ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99". 
Questa previsione stabilisce indirettamente la nomina di ACCREDIA come soggetto 
nazionale. Per non violare eIDAS, l'organismo di valutazione della conformità deve essere 
ai sensi del Regolamento UE 76512008 come stabilito in elDAS 
Si propone quindi di cambiare il riferimento richiamando direttamente il regolamento 
europeo oppure di aggiungere la dizione indicata nella circolare AGIO n. 65: "o da altro ente 
di Accreditamento firmatario degli accordi di Mutuo riconoscimento". 

• 	 Art. 38: dello schema di decreto che modifica art. 44 del CAD 
Si ritiene necessario, per evitare rischi di confusione con impatti negativi sui sistemi di 
conservazione già sviluppati coordinare in modo omogeneo e coerente, anche oon il testo 
vigente i requisiti di gestione e quelli conservazione. Questi ultimi, pur rubricati non trovano 
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ora adeguato spazio nell'articolato. Pertanto si esprime il parere di un necessario recupero 

del testo vigente del comma I dell'art. 34 

Si propone pertanto questa modifica all'art. 38 del testo: 

Sostituire il punto d) (d) al comma I-ter le parole: "dall'articolo 43 e dalle regole tecniche ivi 

previste, nonché dal comma l'' sono sostituite dalle seguenti: "nel presente articolo), con il 

seguente testo: 

d) il comma I ter è sostituito dal seguente: Il sistema di conservazione dei documenti 

informatici della pubblica amministrazione assicura: 

a) l'identificazione certa del soggetto che ha formato iI documento e dell'amministrazione o 

dell'area organizzativa omogenea di riferimento di cui all'articolo 50, comma 4, del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) l'integrità del documento; 

c) la leggibilità e l'agevole reperibilìtà dei documenti e delle informazioni identificative, 

inclusi i dati di registrazione c di classificazione originari; 

d) il rispetto delle misure di sicurezza previste dagli articoli da 31 a 36 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dal disciplinare tecnico pubblicato in allegato B a tale 

decreto. 

e) Dopo il comma 1 ter è inserito il seguente: I quater: La conservazione dei documenti 

informatici o la certificazione di conformità del relativo processo a quanto stabilito dal 

presente articolo può essere affidata ad altri soggetti, pubblici o privati, che svolgono attività 

di conservazione o di certificazione e offrono idonee garanzie organizzative e tecnologiche. 


Appare qui una incongruenza laddove l'articolo si riferisce soltanto ai documenti delta 

"pubblica amministrazione", quando invece il CAD è stato aperto anche alle società indicate 

dalla L. 124/2015 (cfr. art. 2 comma 2, CAD noveIlato). 

Dubbio se è intenzionale o meno. 


• 	 Nell'attuale art. 47 del CAD 
la frase sulla proibizione all'uso del fax è stata a suo tempo inserita in una posizione (comma 
2, letto c) tale da creare a volte deJ1e ambiguità. 
Forse si potrebbe inserire un articolo come il seguente: 
nAll'articolo 47 del deereto legislativo n. 82 del 2005 sono apportate le seguenti 
modificaziom: 
a) al comma l, dopo le parole "la provenienza." è aggiunto" E' in ogni caso esclusa la 
trasmissione di documenti a mezzo fax." 
b) al comma 2, let!. c) le parole" E' in ogni caso esclusa la trasmissione di documenti a 
mezzo fax" sono cancellate. 
Il risultato sarebbe un articolo 47 che dice 
l. Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche amministrazioni avvengono mediante 
l'utiliu..o della posta elettronica o in cooperazione applicativa; esse sono valide ai fini del 
procedimento amministrativo una volta che ne sia verificata la provenienza. E' in ogni caso 
esclusa la trasmissione di documenti a mezzo fax 
I·bis. L'inosservanza della disposizione di cui al comma 1. ferma restando l'eventuale 
responsabilità per danno erariale, comporta responsabilità dirigenziale e responsabilità 
disciplinare. 
2. Ai fini della verifica della provenienza le comunicazioni sono valide se: 
a) sono sottoscritte con firma digitale o altro tipo dì firma elettronica qualificata; 
b) ovvero sono dotate di segnatura di protocollo dì cui all'articolo 55 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
c) ovvero è comunque possibile accertarne altrimenti la provenienza, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente o dalle regole tecniche di cui all'articolo 71 
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d) ovvero trasmesse attraverso sistemi di posta elettronica certificata di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica Il febbraio 2005, n. 68. 

• 	 Art.47 (aggiungere dopo il comma I e prima del eomma l-bis) 

Qualora la dimensione di uno o più documenti da trasmettere in allegato al messaggio di 
posta elettronica ecceda i vincoli tecnologici intrinseci dello strumento, tali documenti 
possono essere scambiati attraverso meccanismi tecoici idonei allo scopo e conformi alle 
regole tecniche adottate ai sensi dell'art.71 

• 	 Articolo 43 dello schema di decreto modifica art. 52 CAD 
comma I) 
Eliminato il riferimento ai C.d. "open Data". L'abrogazione realizza due passi indietro 
rispetto allo stato attuale dove gli open data appaiono la chiave di volta per l'effettiva 
"appetibilità" di un sistema pubblico e privato informatizzato, e per la costruzione di una 
reale "cultura digitale". Si propone quindi di mantenere il comma. 

• 	 Art. SS dello schema di decreto modifica art. 68 CAD 
Appare necessario ridefinire meglio l'articolo per rendere applicabile la procedura di 
verifica di riusabì1ità. di soluzioni sw esistenti nella P A. 

cornma2) 
L'abrogazione non appare giustificata perché l'indicazione di un elenco di formati aperti 
risulterebbe una delle prime leve di coordinamento e trasparenza che l'AgiO potrebbe 
esercitare (coerentemente con le fimzioni attribuite dal neo introdotto articolo 14-bis. 
Inoltre, questa abrogazione non è pienamente comprensibile dato che l'elenco dei formati 
aperti potrebbe accrescersi nel tempo. D'altronde, rimandare ad eventuali regole tecniche 
l'onere di individuare i formati aperti utilizzabili risulterebbe più complesso che non rinviare 
ad un elenco ufficiale annualmente pubblicato. 
Si suggerisce di mantenere il comma. 

• 	 Articolo 58 dello schema di decreto modifica art. 73 CAD 
comma 3-bis) 
Appare priva di utilità l'abrogazione del comma 3-bis se deve succedervi un comma 3-ter.Si 
propone di operare una sostituzione del comma, mantenendo la medesima numerazione (2­
bis). 

• 	 Articolo S9 dello schema di decreto modifica art. 75 CAD 
comma l) 
Si suggerisce una correzione tecnica laddove le parole "all'SPC" si sostituiscono le parole 
"al SPC". 

• 	 Art. 62-ter del CAD (ANA) 
tutte le date riportate nell'articolo sono da aggiornare in quanto antecedenti la data di entrata 
in vigore del nuovo CAD 

• 	 Articolo 63 dello schema di decreto (disposizioni transitorie) 
Si suggerisce una correzione tecnica, al comma 4, con l'eliminazione del refuso "del" tra le 
parole" a norma del della direttiva" 
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• 	 Articolo 64 dello schema dì decreto (abrogazioni) 
comma!) 
L'abrogazione dell'articolo Art. 5Q..bis Continuità operativa non appare corretta per tre 
motivi: il primo dì natura "ontologica" in quanto sul principio della continuità operativa sì 
fonda la certezza della solidità e della affidabilità dei sistemi infonnatici he consentirebbero 
il passaggio al digitale (senza tale certezza il sistema risulterebbe privo dì un valore cardine 
che giustifichi l'affidamento del cittadino al digitale); il secondo dì natura sistematica, in 
quanto priva il CAD di un nucleo di responsabilìzzazione delle P A e soggetti destinatari, a 
garantire la continuità del funzionamento dei sistemi; il terzo di natura pragmatica perché 
senza un piano di disaster recovery sarebbe facile incorrere in gravi fallimenti del sistema. 
Sì propone, quindi, non solo il mantenimento dell'articolo, ma un suo rafforzamento tale da 
renderlo effettivamente attuabile. 

Si propone di indicare correttamente la legge di conversione 134 del 7/8/2012 al posto della 
L. 135/2012 erroneamente indicata neno schema di decreto (la L. 135/2012, converte infatti 
il del decreto-legge 61uglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica COn ìnvarianza dei servizi ai cittadini, e non il DL 83/2012). 

• 	 Sarebbe infine auspicabile una nonna che preveda obbligatoriamente la gestione associata 
dei servizi ICT per i Comuni con meno di 15.000 abitanti in modo da formare bacini di 
utenza minimi da almeno 500.000 abitanti, ovvero dell'intera Regione se è al di sotto di 
1.000.000 di abitanti. 

Roma, 3 marzo 2016 
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Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al Codice 
dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7marzo 2005, n. 82, 

ai sensi de",art. 1, della legge 7agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche 

Punto 5 



La legge 7 agosto 2015, n. 124 recante "Deleghe al Govemo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche" disegna una complessiva riforma della pubblica 
amministrazione il cui perimetro essenziale è stato definito nell'accordo interistituzionale 'Italia 
semplice'. In tale accordo è stata data importanza centrale alla semplificazione 
dell'amministrazione attraverso l'utilizzo intelligente e sempre più spinto dei processi di 
digitalizzazione. 

L'Unione delle Province d'Italia condivide l'esigenza di una profonda revisione dell'intero 
impianto del CAD in modo da apportare modifiche sostanziali che portino a semplificare 
questo importante testo normativo e ad individuare una 'govemance' più chiara 
dell'innovazione nella pubblica amministrazione che passi da una collaborazione più stretta tra 
l'Agenzia per l'Innovazione Digitale e le istituzioni territoriali. 

Per questi motivi si condividono le proposte di ulteriore semplificazione che sono state 
avanzate nei documenti presentati dalle Regioni e dall'ANCI, che abrogano le norme del CAD 
che entrano in dettagli tecnici rinviandone la disciplina a disposizioni attuative e a norme 
tecniche. 
Per le Province, ormai trasformate in enti di area vasta di secondo grado, è essenziale 
valorizzare il nuovo ruolo di 'Case dei Comuni" che sta maturando nell'attuazione della legge 
56114. la sfida della digitalizzazione della PA negli enti locali, infatti, presuppone una 
maturazione del sistema attraverso una più forte collaborazione tra gli enti di area vasta 
(Province e Città metropolitane) e i Comuni del loro territorio. Le nuove norme sulla 
digitalizzazione non possono essere attuate singolarmente, soprattutto nei piccoli Comuni, e 
impongono la costruzione di processi di "amministrazione condivisa" tra tutti gli enti locali 
nell'ambito dell'area vasta. 

L'Unione delle Province d'Italia esprime pertanto parere favorevole sullo schema di decreto 
che modifica il Codice dell'amministrazione digitale acondizione che siano recepiti i seguenti 
emendamenti. 

Articolo 13 

(Modifiche all'articolo 14 del decreto legislativo n. 82 del 2005) 

AI comma 1, lettera cl, dopo le parole 'secondo modalità di cui al comma 2' aggiungere le 
seguenti parole "e attraverso la Commissione permanente per l'innovazione tecnologica 
nelle regioni enegli enti locali Istituita presso la Conferenza unificata'. 



Articolo 15 

(Modifiche all'articolo 17 del decreto legislativo n. 82 del 2005) 

Dopo il comma 1-quinquies aggiungere i seguenti commi: 

"l-sexles. Nel rispetto della loro autonomia organlzzativa, le pubbliche amministrazioni 
diverse dalle amministrazioni statali individuano l'ufficio per la transizione alla modalità 
operativa digitale di cui al comma 1 tra quelli di livello dirigenziale oppure, ove siano 
soggetti privi di dirigenti, tra le loro posizioni apicali. Ove non sia presente un vertice 
politico Il responsabile dell'ufficio di cui al comma 1 risponde direttamente al massimo 
vertice amministrativo dell'ente. 

1.septies. Per i comuni, singoli o associati, con popolazione inferiore a 100.000 abitanti, 
l'ufficio per la transizione alla modalità operativa digitale di cui al comma 1 è costituito 
obbligatoriamente in forma associata tramite convenzione con gli enti di arta vasta e le 
città metropolitane.' 
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NUMERO AFFARE 00430/2016 


OGGETTO: 


Presidenza del Consiglio dei Ministri Ministero per la 


semplificazione e la pubblica amministrazione. 


Schema di decreto legislativo recante "modifkhe e integrai/ani al Codice 


dell'Amministrai/one Digitale di CIIi al decreto legùhtivo 1 marzo 2005, n, 82, 


ai setui de/l'articolo t della legge 1 agosto 20 t5, n, 124, ili maten'a di 


Tiorgam'vl.ai/lme delh: Amminùtrar;;j01lepubbliche", 


LA COMMISSIONE SPECIALE 

Vista la nota del 29 febbraio 2016, di trasmissione deUa relazione del 

25 febbraio 2016, con la guale la Presidenza del Consiglio dci Ministri 

- Minist~ro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 

chiesto il parere del Consiglio di Stato sullo schema di decreto in 

oggetto; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 32 del 10 

marzo 2016 che ha istituito la Commissione speciale per l'esame dello 

schema di decreto legislativo in oggetto; 

Visto il parere interlocutorio reso nell'Adunanza del 17 marzo 2016; 

Vista la nota dci 26 aprile 2016, prot. n. 180/16/UL/P, con cui 

l'Amministrazione proponente ha riscon trato il predetto parere 

interlocutorio; 

Esaminati gli atti e uditi j Presidenti aggiunti Mario Luigi Torsello e 

Luigi Carbone nonché i relatori Claudio Boccia e Alessandro Maggio. 

Premesso e considerato. 

1. Con il parere interlocutorio reso neH'Adunanza del 17 marzo 2016· 

CUl SI rinvia per una puntuale disamina del contenuto dell'atto 

normativo in esame - la Commissione speciale ha rilevato alcuni 

profili di criticità presenti nello schema di decreto legislativo in 

epigrafe e, conseguentemente, ha invitato l'Amministrazione 

proponente a fornire dei "chiarimenti su specifiche tematiche di particolan 

rikvanza", sospendendo nelle more l'espressione del richiesto parere. 

Tramite la succitata pronuncia interlocutoria la Commissione speciale 

ha, inoltre, formulato alcune osservazioni di carattere sia sostanziale 

sia formale, invitando l'Amministrazione, al fme di "11011 mUentare il 

raggiungimmto dei condivisi obiettivi sol/m" all'intervento normacivo de qua, 

a tenerne conto in sede di stesura definitiva del provvedimento. 

2. Con la nota del 26 aprile 2016, prot. n. 180/16/UL/P, 

l'Amministrazione proponente ha fornito le informazioni richieste. 

Più nel dettaglio, l'Amministrazione - in relazione alla richiesta di 

chiarimenti concernente la scelta di prevedere che i documenti 
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elettronici corredati da fuma eleuronica semplice soddisfano il 

rC<juisim della forma scritta c hanno l'efficacia prevista dall'articolo 

2702 del codice civile (art. 21 del nuovo CAD) - ha riferieo che la 

decisione di superare la previgeme disciplina - che demanda va al 

giudice la valutazione dell'efficacia probatoria dei succitati documenti 

- è finalizzata a ''fon/ilTi maggiore certezza" ai soggetti che utìlizzano tale 

tipo di documento elettronico, pennettendo una più ampia diffusione 

di tale strumento oltre ad essere coerente con gli artt. 25 e 46 del 

Regolamento eTDAS, 

L'Amministrazione, tuttavia, riscontrando <juanto rilevato nel 

succitato parere intedocutorio e a seguito "dell'approfondimeli/o dfottua/o 

nel corso di alcune alldù;;joni COli esperti della matm'd', ha comunicato che sta 

valutando "l'opportunità di procedere all'espunzjone della modifica proposta, .• 

lasciando vigente la disciplina atlttale che rimette alla libera valutazjone del 

giudice, caso per caso, il riconoscimento dì lin valore giuridico al documento 

informatico sottoscritto con firma elettronica semplice". 

Per quanto riguarda la richiesta di chiarimenti concernente l'art. 25 del 

decreto legislativo, recante modifiche all'art. 27 ("Prestatori di serviZi 

fidl/C'iari qualificati, gestori di posta eletlronÙ'a certificata, gestori dell'identità 

digitale di cui al/'articolo 64 e conservaton") del CAD, il Ministero ha 

riferito che la scelta di prevedere, per i soggetti che intendono avviare 

la prestazione di servizi fiduciari qualificati o svolgere l'attività di 

gestore di posca elettronica certificata, di gestore dell'identità digitale e 

di conservatore di documenti informatici, la ''forma giuridica di società di 

capitalz" nonché un "capitale sOCÙJle non infen'ore" a 5 milioni di euro, è 

stata mutuata da guanto già previsto dall'ordinamento per i 

certificatori di fuma digitale, cui peraltro è richiesto un capitale sociale 
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di almeno 10 milioni di euro, e che la medesima trova il suo 

fondamento nella circostanza che "il concetto di servii}jìdllcion}resllpponc 

• •• 1/11 alto IiVlillo di jìdudo da cittadini, imprese e omministraifoni e che gli 

erogatori di toli sevi!:! non solo devono euere siotri mo devono onche essere percepiti 

come tall'. 

L'Amministrazione, In aggiunta a quanto precede, ha altresì 

comunicato che la succitata novella fa in ogni caso salva la disciplina 

attualmente vigente per ì gestori di posta elettronica certificata e per i 

conservatori di cui all'art. 27 del CAD, cui è richiesto, rispettivamente, 

un capitale sociale minimo di 1 milione dì euro e dì 200.000 curo. 

Per quanto concerne, invece, i gestori d'identità digitale aderenti allo 

SPID, l'Amministrazione - in considerazione del fatto che "l'identità 

SPID è costitllita da credenifali con caratteri differenti in base al livello di 

sicureiR'p richiesto per Paccmo al sen;iz!o" - ha comunicato che sta 

valutando la possibilità di introdurre una graduazione del requisito del 

capitale sociale minimo previsto dal predetto art. 25 dci decreto "in 

relai}one al livello di sicurezza del/'identità SPID <1ferto dalgestore". 

L'Amministrazione, inoltre, relativamente alla richiesta di chiarimenti 

concernente la "ononimizzazjoni" dei daci personali recati dalle 

sentenze, ai sensi dell'articolo 62, comma S, lettera b) del decreto 

legislativo, ha, da un lato, rilevato che tale previsione potrebbe 

rientrare nei criteri di delega di cui all'art. 1, comma 1 della legge n. 

124 del 2015 - nella parte in cui prevedono che il decreto in esame 

debba "garantire ai dttadini e al/e impme, anche attraz,'erso f'utiliW delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, il diritto di accedere a tutti i 

dati, i documenti e i seroii} di loro intemse in u{odalìtà digitale" nonché 

"garantire l'accesJo e il riuse gratuiti di tl/tte le inJormai}oni prodotte e detenute 
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dalle amministra'{joni pubbliche in formato aperto" - e, dall'altro lato, ha 

comunicato che procederà a valutare la compatibilità di quanto 

disposto dal succitato art. 62, comma 5, lettera b) del decreto con i 

criteri di delega di cui alla normativa primaria di riferimento, "in vista di 

una eventllale esplln'{jone" della disposizione de qlla dall'articolato. 

In relazione alla richiesta di chiarimenti formulata in merito 

all'abrogazione dell'obbligo per le pubbliche amministrazioni di 

predisporre appositi piani di emergenza (piano di continuità operativa 

e piano di "disaster recoverj') per superare eventuali situazioni di criticità 

dei sistemi informatici, l'Amministrazione ha rilevato che la disciplina 

in materia recata dall'abrogato art. 50 bis del CAD "è da ritenersi 

ricompresa nel novellato art. 51 del Codice", nella parte in cui dispone che le 

regole tecniche di cui all'art. 71 del CAD debbano anche individuare 

delle modalità che garantiscano" l'esattezza, lo disponibilità, l'accessibilità, 

l'integrità e lo risel7Jatew dei dati, dei sistemi e delle ùifrastnttture" 

informatiche, in attuazione, peraltro, del criterio di delega di cui all'art. 

1. comma 1, letto m) della legge n. 124 del 2015. 

Inoltre, sempre relativamente alla succitata tematica, il dicastero 

proponente ha sottolineato che le regole tecniche di cui all'art. 71 del 

CAD risultano uno strumento più flessibile rispetto al disposto del 

citato art. 50 bis del CAD e, quindi, più idoneo a tener conto 

dell'evoluzione tecnologica del settore, circostanza quest'ultima di 

sicuro rilievo atteso che "lo progettazione e reali'{Za'{jone di solll'{jonì per lo 

continllità operativa ed li disaster recovery sono fortemente dipendenti dalle 

tecnologie in rapida evolu'{jl!ne". 

A quanto precede l'Amministrazione ha, pOI, aggiunto di aver 

adottato, al fIne di garantire adeguate misure di continuità operativa e 
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contro i rischi da alluvioni o altre calamità, il d. P.C.M. 22 febbraio 

2013 ("Regole tecniche in materia di genera~joneJ apposi~one everifica delle firme 

elettroniche avanzate, qualificate e digita/l'), il quale prevede che 

certificatori debbano"definire Piani per ICI sÌçJl1"l1i!{a, la conlÌflllità operativa e 

il diraster 1"I1coverj'. 

Infine, l'Amministrazione non ha formulato alcun rilievo in merito 

alle osservazioni, di carattere sostanziale e formale, recate dal parere 

interlocutorio in epigrafe. 

3. Tutto ciò premesso, la Commissione speciale rileva, in primo luogo, 

che la stessa Amministrazione, tramite la nota in epigrafe, ha fornito 

in riscontro al parere interlocutorio del 17 marzo 2016 i chiarimenti 

richiesti, dai quali emergono sia le motivazioni sottese ad alcune scelte 

normative compiute dall'Amministrazione stessa nell'ambito del 

decreto legislativo in esame sia le ulteriori valutazioni che il dicastero 

proponente sta tutt'ora compiendo al fine di superare le 

problematicità emergenti dal contenuto dcI decreto in oggetto. 

Più nel dettaglio, per quanto conceme la tematica relativa al valore 

probatorio dei documenti elettronici corredati da fuma elettronica 

semplice, la Commissione speciale accoglie con favore il fatto che 

l'Amministra7.ione stia valutando l'opportunità di procedere 

all'espunzione della modifica proposta, attraverso la quale si assegna a 

tali documenti un valore probatorio predefinito, e ciò in quanto ­

come già esplicitato nel predetto parere interlocutorio . la novella 

potrebbe avere riflessi non positivi sullo svolgimento dell'attività 

processuale, 

Per quanto riguarda la tematica del capitale sociale nummo di 5 

milioni di euro, richiesto per l'accreditamento ai gestori dell'identità 
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digitale aderenti allo SPID (art. 25 del CAD), la Commissione speciale 

non può che prendere atto di quanto comunicato 

dall' Amministrazione proponente sia relativamente alle motivazioni 

sottese a tale scelta sia in merito alla decisione di valutare la possibilità 

d'introdurre una graduazione del succitato requisito "in rela~olle al 

lilJlillo di s!cu1'e~a dell'identità SPID offerto dal gestore", atteso che detta 

determinazione va nella direzione indicata nel parere interlocutorio, 

ovvero quella della ricerca "di un punto di equilibro fra l'esigen'(fl di 

se/e~onare aziende che, allche tramite lilla adeguata capitalizza~one sodetaria, 

tlssÌCllrino /In sen.'i~o confim/e agli standard indivùluati dall'Amministrazjone 

stessa e quel/a di non escludere dal mercato società cbe, pll1' in possesso di accertati 

req/lisiti di affidabilità, non dispongallo del capitale sodetanÌJ richiesto dall'emic% 

de quo". 

In relazione a quanto precede, tuttavia, la Commissione speciale, al 

fine di prevenire possibili forme di conte!17.ioso, ritiene opportuno 

invitare l'Amministrazione proponente a tenere In debita 

considerazione quanto statuito dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 

1214 del 24 marzo 2016, che ha confermato la sentenza del Tar per il 

Lazio n. 9951 del 21 luglio 2015 con cui è stato annullato ['art, lO, 

comma 3, Iett.a) del d. P.C.M, 24 ottobre 2014, recante un requisito di 

capitale sociale minimo identico a guello dì cui al citato art. 25 del 

CAD. 

Sempre con riferimento alla tematica de qua, la Commissione speciale 

ritiene, infine, doveroso precisare che le osservazioni formulate 

derivano dall'esigenza di rispettare la normativa europea e quella 

costituzionale quale ad esempio la normativa concernente la libera 

concorrenza e quella relativa alla libertà di mercato - atteso che anche 
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con riferimento a tali disposizioni deve essere valutata la logicità e la 

ra7.ionalità delle scelte operate dall',o\mministrazione con il decreto 

legislativo in esame. 


La Commissione speciale, inoltre, ritiene di esprimere il proprio 


favorevole avviso sulla decisione, assunta dall'Amministrazione, di 

procedere a una nuova valutazione in merito alla compatibilità di 

quanto disposto dall'art. 62, comma 5, lettera b) del decreto - relativo 

alla "anOllimi,?!{pifone" dei dati personali contenuti nelle sentenze e negli 

altri atti dell'autorità giudiziaria - con i criteri di delega recati dall'art. 1 

della legge n. 124 del 2015, "in vista di 11110 eventuale espunzione" de Ila 

disposizione de qua dall'articolato. E ciò nella considerazione che la 

generalìznta "anonimitiflifoni' delle decisioni dell'autorità giudiziaria, 

svincolata da una valutazione caso per caso da parte degli organi 

giudicanti già prevista dalla vigente normativa, potrebbe comportare ­

come esposto nel parere interlocutorio in epigrafe - un "ingiustificato" 

appesantimento dell'attività amministrativa eonnessa con l'esercìzio 

della funzione giurisdizionale, con conseguenti effetti negativi 

sull'efficacia e sulla spedirezza della sressa. 

Per quanto concerne, invece, la tematlca della continuità operativa e 

del "disaster mcovery", la Commissione speciale non può che prendere 

atto di guanto comunicato dall' Amministrazione proponente tn 

merito alle motiva7.ioni sonese alla decisione di procedere 

all'abrogazione dell'art. 50 bis del CAD, atteso ehe tale decisione non 

risulta né illogica né irragionevole e non si pone in contrasto con i 

criteri di delega recati dalla normativa di rango primario di riferimen to. 

Da ultimo, in relazione alle osservazioni di carattere sostanziale e 

focrnale recate dai nn. 7 e 9 del parere intcrlocutorio in epigrafe, di cui 
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l'Amministrazione è stata invitata a tener conto in sede di stesura 

definitiva del provvedimento normativo de qua, la Commissione 

speciale ritiene dì doversi limitare a ribadire quanto già osservato nel 

parere interlocutodo, non avendo il dicastero proponen te formulato 

alcun rilievo in merito a tali osservazioni. 

4. Ciò pOSto, la Sezione deve altresì rilevare che, successivamente 

all'adozione del parere interlocutorio del 16 marzo 2016, con la nota 

del 19 aprile 2016, pervenuta presso questo Consiglio di Stato il 

successivo 27 aprile, l'Associazione monitori esterni qualificati 

(AMEQ) ha posto aU'attenzione della Commissione speciale il fatto 

che l'art. 64 del decreto in esame abroga l'art. 13 del d. 19s. n. 39 del 

1993, "norma che regola l'obbligo da parte delle Amministr0i}0ni pubbliche di 

effettuare 11 monitoraggio dei contratti informatici di grande rilievo", 

specificando che tale CIrcostanza - In assenza di una nuova 

disposizione sul punto - potrebbe mettere a repentaglio il 

conseguimento di importanti benefici in termini di miglioramento 

della qualità dci servizi erogati e eli risparmi eli spesa derivanti dal 

monitoraggio dei contratti ìnformarici eli "grande rilievo" sino ad ora 

effettuato da parte delle imprese certificate ai sensi del sucCÌtato art. 13 

dci d. 19s. n, 39 del 1993. 

La Commissione speciale, pertanto, ritiene opportuno invitare 

l'Amministrazione proponente a valutare, in sede di stesura definitiva 

de! presente provvedimento, quanto evidenziato dalla predetta 

associazione di categoria, attesa l'importanza e la delicatezza del tema 

dalla medesima sollevato, 

5, In considerazione dì quanto sin qui esposto, la Commissione 

speciale ritiene che lo schema di decreto legislativo in esame, a seguito 

N. 00430/2016 AffARE 9 



dei chiarimenti forniti dall'AmITÙnistrazione, meriti parere favorevole 

con l'osservazione formulata al n. 3 del presente parere relativamente 

all'individuazione del capitale sociale richiesto per j'accreditamento dei 

gestori dell'identità digitale aderenti allo SPID nonché con le 

osservazioni di cui ai numeri 7 e 9 del parere interlocutorio del 17 

marzo 2016 che per ragioni sistematiche c di facilità di consultazione 

vengono di seguito riportate. 

6. Osservazioni di cui al n. 7 del parere interlocutorio del 16 marzo 

2016: "7. Allo scopo di non rallentare il raggiungimento dei condivisi 

obiettivi sottesi all'intervento in esame, la ComITÙssione speciale - per 

quanto riguarda le restanti parti del provvedimento e impregiudicata 

ogni altra questione in rito e nel merito intende formulare, già con il 

presente parere, aleune osservazioni che potranno essere· valutate 

dall'Amministrazione stessa In sede di stesura definitiva del 

provvedimento. 

7.1. La Commissione speciale rlOene di formulare una pnma 

osservazione in relazione all'articolo l, recante modifiche all'art. 1 

("Dejinì;rjolll") del CAD. 

ln particolare, si osserva che l'articolo in esame inserisce nel CAD la 

definizione di "domicilio digitale", da intendersi come "l'indiri'?J{o di posta 

elettronica certificata o altro senJì;rjo qualificato di recapito che consenta la prova 

de! momento di ricei}one di IIna comunicazjone tra i soggetti di cui all'articolo 2, 

comma 2, ele personefisiche egiuridiche". 

Ii tenore letterale della succirata disposizione, quindi, limita l'ambito 

soggettivo di utilizzo dci domicilio digitale alle sole "persone fisiche e 

giuridicM' precludendo, in tal modo, la possibilità di utilizzare detto 

servizio ai soggetti non esplicitamente ridùamati come, ad esempio, le 
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assocìa7.ioni non riconosCIUte: potrebbe, quindi, e$$ere opportuno 

estendere l'ambito di applicazione della novella de qua. sostituendo il 

richiamo ivi previsto alle "persone fisiche e giuridiche" con quello al 

"soggetti gluritlid', in ossequio, peraltro, al generale principio di cui al 

novellato art. 3 del CAD, ai sensi del quale "chiunque ha il diritto di usare 

le solll~Ì!ni e gli ftn/mentì di cui al presente Codice nei rapporti con i soggetti di 

cui all'articolo 2, comma 2 ... n. 

7.2. Per quanto concerne l'articolo 2, recante modifiche all'art. 2 del 

CAD ("Finalità e ambito di applicarfolle"l, la Commissione speciale 

osserva che il medesimo, alla lettera cl, primo periodo stabilisce che le 

disposizioni del CAD si applicano" IleI rispetto della disciplina rilevante in 

materia di frattaf)/ento dei dati personali e, iII particolare, delle disposi'?}oni del 

Codice in matma diprotezione dei riti/i persollali ttpprovato con decreto legislativo 

30 giugno 2003, 11. 196." 

I n proposito si osserva che sarebbe necessario raccordare tale 

disposizione con quanto previsto dal decreto legislativo recante 

H Revisione e semplijica?Jone delle disposirJoni in materia dì prevenziolle della 

corrutione, pubblicità e fraspanmza ... " in fase di approvazione definitiva 

da parte del Governo. 

La Commissione speciale, inoltre, rileva che la lettera c), ultimo 

periodo, prevede che "le disposii}Ì!ni delpmente Codice si applicano altresì al 

processo civile e pellale in quanto compatibili e salvo che non sia diversamente 

disposto do/le disposi~Ì!ni in matena dì processo telematico" senza, tuttavia, 

richiamare né le disposizioni relative al processo amministrativo 

telematico, di cui all'art. 13 dell'allegato II al c.p.a. - di recente 

sottoposte all'esame della Sezione Atti Normativi (Cons. di Stato, Sez. 
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Atti Normativi, 29 gennaio 2016, n. 66/2016) - né guelle concernenti i 

processi contabili e tributari. 

Pertanto, al fine di un'applicazione guanto più possibile omogenea 

delle disposizioni di cui al decreto in esame, la Commissione speciale 

ritiene che si potrebbe far luogo li un'integrazione della succitata 

disposizione, prevedendo un esplicito richiamo al processI 

amministrativi, contabili e tributari. E ciò anche in considerazione del 

fatto che, come già esplicimto nel parere da ultimo citato, il 

regolamento recante le regole tecnico-operative per l'attuazione del 

processo amministrativo telematica "non sanCISce espressamente 

l'applicabilità al processo amministrativo leiematico dei prinCIpi posti dal Codice 

del/'amministrà'ione". 

7.3. Per guanto concerne l'articolo 8 dci decreto de quo, che modifica 

l'art 7 C'Qualità dei seflJi~ 'fui e soddùfa~one dell'litenza") del CAD, la 

Commissione speciale rileva che il primo periodo stabilisce che "gli 

standard e i livelli di qllalità sono pen'odicamente aggiornati dall'Agid, tml(lo 

conio dell'e/lolllz!one lecnologica degli standard di mercato". 

In proposito si rileva che i criteri con cui devono essere aggiornati gli 

standard appaiono definiti dalla norma in maniera generica: motivo per 

cui sarebbe necessario rivisitare la succitata disposizione, prevedendo 

criteri di revisione più puntuali che integrino gueHi già individuati 

dall'articolo in esame. 

La Commissione speciale osserva, inoltre, che l'ultimo periodo della 

disposizione in esame prevede che "in caso di viola'ione degli obblighi di 

cllì al pre.sente articolo, gli interessatipossono agire in giudiZio, nei termini e con le 

modalità stabilite nel decreto legislativo 20 dicembre 2009, Il. 198", 

concernente la cosiddetta "c/ass action". 
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Orbene, sì rilev~ che il tenore letterale deUa succitata disposizione 

potrebbe far ritenere che i soggetti interessati possano esperire 

"esclusivamente" l'azione di cui al succitato d. Igs. n. 198 del 2009, con la 

conseguenza che a questi ultimi sembrerebbe preclusa la possibilità di 

adire gli organi giurisdizionali attraverso gli ordinari strumenti di 

tutela: pertanto, in considerazione di guanto esposto, si ritiene che al 

succitato art. 8, comma 1, ultimo periodo, dopo le parole "in 

gilldz'?}o ...", potrebbe essere inserita la parola "anche...", al fine di 

evitare che tale disposizione sia interpretata in maniera restriniva. 

7.4. Per guanto concerne l'articolo 17 del decreto legislativo, recante 

modifiche all'ano 20 ("Validità ed dficacia probatoria dei dOCl/menli 

informaticl') del CAD, la Commissione >pedale rileva che, in base a tale 

disposizione, "l'idoneità del dOCl/mento infomJtltico a soddiJjal'1! il requisito della 

forma scritta e il Sl/O valore proba/orio sono liberamente W/lltabili in giudirrjo, in 

rela'{jone alle SIle caratteristiche oggettit'e di qualità, sicurezza. integrità e 

ìmmodificabilità". 

La novella introdotta dal sucdtato articolo, quindi, demanda agli 

organi giudicanti la verifica dell'idoneità dei documenti informatici 

privi di firma a soddisfare, in relazione ai parametri individuati 

dall'articolo stesso, il requisito della forma scritta. 

In relazione a guanto esposto potrebbe essere opportuno, in sede di 

stesura definitiva del presente decreto, inseri.re neU'articolo in esame 

un rinvio alla norme tecniche relative ai processi telematici, per far si 

che le medesime disciplinino con un adeguato grado di dettaglio c con 

riferimento alla specificità dei singoli procedimenti, i parametri tecnici 

necessari agli organi giudicanti al fine di una corretta valutazione 

dell'adeguatezza dei documenti ìnformatici privi di firma a soddisfare 
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il requisito della fOffila scritta. Ciò sia in considerazione del fatto che 

quanto precede sì tras formerebbe in un utile ausilio agli organi 

giudicanti che non necessariamente sono In possesso delle 

competenze tecniche per poter autonomamente procedere alla 

valutazione prevista nel presente articolo sia in ragione della 

circostanza che quanto proposto non risulta in contrasto con il più 

volte citato regolamento eJDAS, che non reca una discìplina specifica 

del valore probarorio dei documenti informatici privi di firma, 

limitandosi a stabilire il generale principio di non discriminazione di 

detti documenti, ai sensi del quale non può negarsi valore giuridico ad 

un determinato documenro informatico solo in ragione della sua 

forma elettronica (art. 25 del citato regolamento), 

7.5. In relazione all'articolo 19 con il quale si procede a modificare 

l'art 22 (,Copie informatiche di documenti analogiCI") del CAD, la 

Commissione speciale osserva che la disposizione in esame aggiunge 

al comma 3 del citaro are 22 un ulteriore periodo, ai sensi del quale "il 

disconoscimento non può essere ejft""ato se la mpia per immagine S1I supporto 

informatico di un dOCl/mento analogico èprodofta mediante processi e stnlmenti che 

assicurino che il documento informatico abbia contenuto ejorma identici a quelli 

del documento analogico da CIIi è tratto, previo raffronto dei documenti o attraverso 

certifica!{}one di processo nei casi in ctli siano adottate tecniche in grado di garantire 

la corrispondenza della jorma e del contenti/o dell'originale e della copia", 

La $uccitata novella, quindi, sembra precludere qualsiasi possibilità di 

disconoscimento delle copie per immagini su supporto infoffilatico di 

documenti analogici nei casi in cui sì siano seguiti processi o si siano 

uòlizzati strumenti "che assim1'Ìno che ildommenfo injormatico abbia contenuto 

e jomla identici a quelli del documenlo analogico da cui è traI/o", dando non 
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sufficiente rilievo alla circostanza che anche in tali fattispecie vi è la 

possibilità che il documento infonnatico non risponda all'originale o 

in ragione di problematiche tecniche Q per via di errori umani non 

sempre evitabili. 

Pertanto, in considerazione di quanto esposto, la Commissione 

speciale invita l'Amministrazione a valutare la possibilità di modificare 

l'articolo in esame, al fme di rendere comunque possibile il 

disconoscimento delle copie per immagini su supporto informatico di 

documenti analogici in specifiche e limitate fattispecie. 

7.6. L'articolo 33 reca delle marginali modifiche all'art. 37 ('Cessa!(.ione 

de/fattività") del CAD, in materia di cessazione dell'attività da parte dei 

prestatori di servizi fiduciari qualificati, aggiornando la terminologia ivi 

prevista in base a quanto contenuto nel regolamento eIDAS e 

prevedendo al comma 4-bis ehe "'li/alora il pmlalore (di servizi fiduciari 

qualificato) cessi lo propria attivilà sellza indicare ... un presfalore di seroi':{j 

fidllciari qJlalificafo sostitutivo e non si impegni a garantire lo cOllseroarftJne e la 

disponibilità della docllme/lta'{jOfle ... e delle III1ime liste di rewca emesse) deve 

provvedere al deposito presso l'Agid che ne ,~arantisce /0 COltServazione e la 

dispollibilità", senza tuttavia stabilire alcuna specifica sanzione in caso 

di violazione degli obbligh i di cui alla citata normativa. 

Ne deriva, quindi, che la violazione di tali obblighi - oltre a rilevare sul 

piano dell'eventuale risarcimento danni per i soggetti incisi da tali 

violazioni - potrebbe essere perseguita dall'Agid esclusivamente 

attraverso le ordinarie sanzioni di cui all'are. 32-bis, comma 1 del CAD, 

consistenti in "san:{fonì amministrative ... per importi da JIII millimo dì euro 

2.000,00 a un massimo di ellro 20.000,00" che, tuttavia, potrebbero 
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risultare non adeguate a garantire una soddisfacente tutela 

dell'interesse protetto dalla norma in esame. 

Pertanto, in considerazione di quanto esposto, la Commissione 

speciale invita l'Amministrazione a valutare la possibilità d'inserite 

nell'articolo in esame anche una elisposizione relativa a specifiche 

sanzioni amministra rive - più incisive eli quelle previste in via generale 

dal citatO ano 32-bis del CAD - nei confronti dei soggetti che non 

ottemperino a quanto previsto nel medesimo articolo nonché misure 

più cogenti finalizzate a consentire comunque all' Agid di entrare in 

possesso della documentazione conservata dal prestarore di servizi 

fiduciari qualificato che abbia cessato la propria attività. 

7.7. Per quanto concerne l'arricolo 37, la Commissione speciale 

osserva che il medesimo introduce un nuovo comma l-bis all'art. 43 

("RiprodJf~one e conserva~o'le dei doCJII1WIIt') del CAD, ai sensi del quale 

"le il dommenlo informalico è conservalo per legge da tlna pubblica 

ammil1lstra~one, cessa l'obbligo di conservaS(jone a carico dei cilladini e delle 

imprese che palsano in ogni momenlo richiedere accesso ailMsi delle regole lecniche 

di cIIi all'articolo 71" 

Tale articolo na suscitato diverse perplessità fra gli addetti ai lavori e 

fra le associazioni di categoria, che nanno visto in quest'ultimo una 

diminuzione delle tutele riservate alla cittadinanza, atteso che i compiti 

eli conservazione dci documenti, ai sensi di tale novella, ricadrebbero 

esclusivamente sull'Amministrazione, lasciando conseguentemente i 

soggetti interessati privi dci mezzi per poter provare l'esistenza eli un 

determinato documento. 

In relazione a quanto precede la Commissione speciale deve, tuttavia, 

rilevare che, secondo l'inequivoco dato letterale della succitata 
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disposizione, la medesima supera esclusivamente l'obbligo per i 

cittadini e le imprese di conservare documenti già in possesso della 

l'A, ma non elimina la facoltà, per questi ultimi, di deteneene una 

copta qualota lo ritengano necessario: sotto questo profùo, quindi, la 

norma in esame non si sostanzla in una diminuzione delle tutele 

riservate a cittadini ed imprese quanto piuttosto in uno strumento di 

semplificazione degli oneri a carico dì questi ultimi, con la 

conseguenza che non si hanno os:;ervazioni da formulare al riguardo. 

Tuttavia, la Commissione speciale deve rilevare che la sue citata 

disposizione comporta il venir meno dell'obbligo di conservazione 

solo qualora il documento sia detenuto ex legc "da una pubblica 

am17lill1stra::rjone" escludendo, in tal modo, che si possa verificare il 

medesimo effetto qualora la relativa documentazione sia conservata 

per legge da uno degli altri soggetti individuati dall'art. 2, comma 2 del 

CAD, cosi come noveUato dall'articolo 2 del decreto in esame, ovvero 

dalle"società a COI/frollo pubblico, come dejìnite nel decreto legù/ati/lO adottalo iii 

at/ua::rjollB dell'arlicolo f8 della legge n. f 21 del 2015, illJente nel conto 

economico cOnJOlidalo de1/a pubbliCC/ al'l1miflùtra~oJ1e, come ÌJ/dividl/ate 

dall'Istituto na'{fÌJtla/e di statistica (ISTAI) ai .rellSi del1'arlicolo l, comma 5, 

del1a legge 30 dicembre 2004, ti. lll". 

Pertanto, in ragione di quanto esposto, sÌ invita l'Amministrazione a 

valutare la possibilità di estendere l'ambito di applicazione di 

quest'ultimo non soltanto alle pubbliche amministrazioni ma anche 

agli altri soggetti individuati dal novellato art. 2, comma 2 del CAD, ai 

sensi del quale le disposizioni del Codice si applicano anche alle 

"società a controffa pubblico .. .", così come in precedenza definite. 
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Sotto altro promo la precitata disposizione trova applicazione 

solamente nei confronti di "cittadini ed imprese", con la conseguenza che 

dovrebbe ritenersi comunque vigente, a seguito della novella in esame, 

l'obbligo generalizzato di conservazione dei documenti - anche 

qualora siano ex lege in possesso dell' Amministra7.ione - per i soggetti 

diversi da quelli in precedenza citati, fra i quali, ad esempio, le 

associazioni: potrebbe, quindi, essere opportuno estendere l'ambito di 

applicazione della novella in esame anche a soggetti differenti rispetto 

ai cittadini ed alle imprese, in ossequio al generale principio di cui al 

novellato art 3 del CAD, ai sensi del quale "chiunque ha il diritto di usare 

le soluzioni egli strumenti di cui al presente Codice nei rapporti con i soggetti di 

cui all'articolo 2) comma 2 ... ". 

Infine, la Commissione speciale osserva che l'u1rimo periodo della 

disposizione de qua stabilisce che cittadini e imprese possano "in ogni 

momento richiedere accesso ai seJlsi deJle regole tecniche di CIIi all'artirolo 71" 

senza, tuttavia, richiamare la normativa in materia di accesso agli atti 

recata dal Capo V della legge n. 241 del 1990 e dal decreto legislativo 

recante "Revùione e semplijica'.?jone delle disposi'.?joni in materia diprevenifone 

della cOn71:done, pubblicità e trasparenza ..." in fase di approvazione 

definitiva da pane del Governo: la Commissione speciale, pertanto, 

invita l'Amministrazione ad integrare l'articolo con un esplicito 

richiamo alle succitate disposizioni. 

7.8. L'articolo 38 reca alcune modifiche all'art. 44 ("Requisiti per la 

gestione e conserva:done dei dommenli informaticl') dci CAD, introducendo, 

in particolare, specifici reguìsiti per la gestione informatica dei 

documenti digitali. 
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La novella distingue le funzioni rdative aUa gestione dei predetti 

documenti rispetto a gueUe relative alla conservazione di questi ultimi, 

procedendo ad abrogare le disposizioni relative al sistema di 

conservazione dei documenti informatici: in altri termini, l'articolo in 

esame differenzia le fun;~ionì di gestione della documentazione 

informatica da quelle di conservazione deUa documentazione stessa 

senza, tuttavia, specificare i requisiti c le modalità attraverso le guali 

svolgere la funzione da ultimo citata. 

Pertanto, in considerazione di guanto precede, la Commissione 

speciale invita l'Amministrazione a introdurre, nel testo deU'articolo, 

puntuali previsioni normative relative al sistema dI conservazione dei 

documenti informatici o, in alternativa, a valutare l'opportunità di 

prevedere un'unica attività di "geJIÌO/1e e consertJa2jone" di tale 

documentazione, regolata dalle disposizioni già inserite neUa norma in 

esame. 

7.9. L'articolo 42 interviene sull'articolo 51 del CAD stabilendo che 

l'Agid attui il Quadro strategico nazionale per la sicurezza dello spazio 

cibernetico e il Piano Nazionale per la sicurezza cibernetica e la 

sicurezza informatica al fine di coordinare le iniziative di prevenzione 

e gestione degli incìdenci di sicurena informatici. 

La Commissione speciale osserva in proposito che 1'articolo non 

opera alcun nferimento agli organi dçUo Stato preposti alla sicurezza e 

che, trattandosi di una materia particolarmente delicata, occorre 

integrare il testo della disposizione, prescrivendo che )'Agid nelle 

attività di sua competenza in materia di sicurezza informatica raccordi 

il proprio operato con yuello dei succìtati organi. 

N. 00430/2016 AFFARE 19 



7,10. L'articolo 52 reca modifiche all'art, 64 del Ci\D, introducendo 

un'organica disciplina del "Sistema pubblico per la gestione delle identità 

digitalt", ovvero il cosiddetto SPID, definito dal medesimo articolo 

come "insieme ape,ro di soggetti pubblici e privati che, previo accreditamento da 

parte dell'Agid, secondo modalità definite con il decreto di CIIi a/ comma 2-sc.:"<teJ, 

identificano cittadini, impme e pubbliche amministra:joni per consentire loro 

t'accesso ai servi:;:} in rete" atttaverso l'utilizzo di un solo nome utente e 

password 

In relazione al contenuto di tale articolo la Commissione speciale 

deve, in primo luogo, rilevare che il medesimo, nella sua attuale 

formulazione, prevede la possibilità di utilizzare i servizI In rete 

solamente per "cittadini, impme e pubbliche a/11mi"istra:joni', escludendo 

quindi dall'ambito di applicazione della disposizione i soggetti non 

esplicitamente richiamati come, ad esempio, le associazioni: potrebbe, 

quindi, essere opportuno estendere l'ambito di applicazione della 

novella in esame anche a soggetti differenti rispetto ai cittadini, alle 

imprese ed alle pubbliche amministrazioni, in ossequio al già 

richiamato principio di cui al novelll1to art, 3 del Ci\D, ai sensi del 

quale"chiunque ha il diritto di usare le SO/i/ijoni egli ,rtrumenli di tui a/ pre.rente 

Codice nei rapporti CM i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2 , .. ", 

Sotto un differente profllo, inoltre, la Commissione speciale deve 

rilevare che la previsione in esame, nella parte in cui disciplina con 

adeguato grado di dettaglio lo SPID, non sembra tuttavia coordinarsi 

in maniem sufficientemente organica con gli altri strumenti attraverso 

i quali· i soggetti privati possono interloquire con la pubblica 

ammìnistrazione, 
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La succìtata disciplina, infatti, non sembra raccordarsi con quella 

relativa alla PEC, circostanza questa di particolare rilevanza atteso che 

guest'ultima risulta un mezzo ordinario di relazione fra i cittadini e la 

pubblica amministrazione ai scn&Ì dell'art. 4B del CAD il quale 

dispone che "/a trasmissione telematica di comunicazjOfli che neccuitano di una 

ricevuta di invio e di lina ncwuta di consegna avviene mediante la poJla elettronica 

certijìcata... " . 

La medesima, inoltre, sembra in parte sovrapporsi con quella relativa 

alla carta di identità demonica cd alla carta nazionale dei servizi, 

recata dal novellato art. 66 del CAD, creando una possibile 

duplicazione dei mezzi di accesso ai servizi resi in rete dalla pubblica 

amministra;done, così come confermato dallo stesso articolo in esame 

il quale aggiunge all'art. 64 del CA.D un nuovo comma 2-nOflies, ai 

sensi del quale si può accedere ai succitati servizi "anche con la carta di 

identità elettronica e la carta na:rjollale dei servi'{!'. 

Pertanto, In considerazione di quamo precede, s'invita 

l'Amministrazione a valutare la possibilità di integrare il contenuto 

dell'articolo de quo prevedendo delle specifiche norme di raccordo fra 

la di~ciplina relativa allo SPIO c CjueUe concernenti sia la PEe che gli 

srrumenti dì cui al novellato art. 66 (,'Carta d'identità elettronica e carta 

na\fonale dei se1VÌil") del CAD. 

Infine, sempre in relazione al contenuro dell'articolo in esame, la 

Commissione speciale ossen'a che 'luest'cltimo procede ad inserire 

aU'art. 64 del CAD due nUOVl commi, ovvero il comma 2-oclieJ ' in 

base al quale" le pubbliche amministra\fo/li consentono meditinte SPID l'accesJO 

ai Jerviri in nte da esse erogati che richiedono identificazjone informatica" - ed il 
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comma 2-nonies, secondo cui ''/'accesso di cui al comma 2-octies può al!t!(!nire 

anche con la carta d'identità elettrollica ela carta "az/onaie dei sentiz/,. 

Ai sensi delle succitate novelle, quindi, ['accesso ai servizi erogati ln 

rete dalle pubbliche amministrazioni sarà possibile esclusivamente 

tramite SPIO, carta d'identità elettronica c la carta nazionale dei 

serviZI, superando in tal modo la prcvigente disciplina recata 

dall'abrogato comma 2 dell'art. 64 del CAD, il quale prevedeva che "le 

pubbliche amministrazioni possono consentire raccesso ai serviS(j in refe da esse 

erogati che richiedono tidmtìjicazione informatica anche con stnlmenti diversi dalla 

carta d'identità elettronica e dalla carta nazionale dei servizi, purché tali stmmel1ti 

,-onsentano tindividuazjone del soggetto che richiede il sentifio". 

In relaZIone a quanto esposto la Commissione speciale rileva che, in 

base alle succitate novelle, dalla data di entrata in vigore dei decreto in 

esame e fino all'effettiva predisposizione dello SPID da parte dei 

singoli enti dì cui all'art. 2, comma 2 dci CAD, i soggetti privati 

potranno accedere ai servizi in rete delle pubbliche amministrazioni ­

ai sensi delle disposizioni precedentemente richiamate - solo 

attraverso la carta d'identità elettronica e la carta nazionale dci servizi 

e non anche attraverso "stnlmenti divers," da questi ultimi, come invece 

previsto in precedenza dalla disciplina di cui al citato art. 64, comma 2 

del CAD: pertanto, in ragione di quanto precede, ~i invita 

l'Amministrazione n valutare la possibilità. di in trodurre una disciplina 

transitoria che consenta ai soggetti privati non in possesso della carta 

d'identità elettronica e della carta nazionale deì servizi, nelle more della 

definitiva implementazione dello SPID, di accedere comunque ai 

servizi erogati in rete dalla pubblica amministrazione, al fine eli evitare 

che le disposizioni in esame possano comportare un rallentamento nel 
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raggiungimento dei condivisiliili obiettivi posti dallil riforma ln tema di 

digitaifirst. 

7.11. L'articolo G4 procede ad abrogare - in conformità con quanto 

previsto dal criterio direttivo recato dall'art,l, comma 1, lettera r) della 

più volte citata norma di delega - alcune disposizioni a far data 

dall'entrata in vigore del decreto legislativo in esame. 

Nell'ambito delle abrogazioni effettuate dal succitato articolo, la 

CommiSSIOne speciale osserva che quest'ultimo non procede ad 

abrogare l'art.16, comma 12 del d.1. n. 179 del 2012, ai sensi del quale 

"alfine dijavorif1i le comllnica'?!oni e notificazioni per via lelematica al/e pubbliche 

amminis/ra,?!om; le amminùtra,?!olli plibb/iche ... comllnicano al Mi"istero della 

gillsli'{ja ... l'indirizzo di posla elel/romca certificala ". a CIIi ricevere le 

comllflicar!oni e nolificar;:joni. L'elenco jòm;alo dal Mi"istero della gillstii/a ii 

cormi/labile escll/sivamente dagli uffici gilldi,?!ari, dagli uffici "otifica'{jon~ 

efem'?!oni epro/esli, e dagli pvvocal/'. 

Pertanto, a seguito dell'cntrata In VIgore del presente schema, VI 

saranno due distinti registri recanti gli indiri;d PEC della pubblica 

amministrazione, ovvero il registro dì cui al citato art. 16, comma 12 ­

accessibile esclusivamente da parte dagli uffici giudiziari, dagli uffIci 

notificazioni, esecuzioni e protesti, e dagli avvocati - ed il registro 

previsto dal novellato art. 6 ter Clndice degli indiriz,?! delle pubbliche 

atl/minislra'{ioni e deigeslon' dipllbblici senii'.?!") del CAD. 

Inoltre, l'art. 64, comma S, lettera a) introduce un modifica aII'art.16 

ter del d.l. n.179 dci 2012 prevedendo che anche il registro previsto 

dall'are 6 terdel CAD contenga indiriz;;~i validi "ai fini della notifica,?!one e 

C017/IIf/ÌcP,?!o/le degli alti in maleria civile, penale, amministrativa e slragilldi'{jale", 

con la conseguenza che il registro previsto dal CAD avrà anche 
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funzioni analoghe a quelle svolte, In materia di notifiche dì atti 

processuali, dal registro di cui all'art. 16, comma 12 del cl.!. n.179 ùel 

2012. 

AI fine di evitare, quindi, le sovrapposizìoni che derivano dalla 

succitata normativa, la commissione speciale invita }'Amministrazione 

a porre in essere le necessarie azioni di coordinamento fra le norme 

che discipUnano i predetti registri, nell'ambito di un procedimento di 

rivisitazione dell'intera materia dei pubblici registri, atteso che la 

succitata problematica s'inserisce in un contesto nel quale sono 

presenti anche altrì registri quali ad esempio l'INI-PEC e il 

ReGlndE." 

7. Osservazioni ùi cui al n. 9 del parere interlocutorio del 16 marzo 


20169: "9. Infine, per quanto concerne il proftlo redazionale, la 


Commissione speciale suggerisce all'Amministrazione, in sede di 


stesura defInitiva del presente schema, di: 


a) raggruppare i riferimenti normativi contenuti nel preambolo 


seguendo l'ordine gerarchico delle fonti e, all'interno di detto criterio, 


ordinare le fonti stesse in ordine cronologico; 


b) sostituire, all'art. 7, cornma 1, lettera a), le parole "Esso costitJlisce . .. " 


con le seguemi: "Gli indint<:j PEC inseriti in 1ak Indice cos1i1uiscono. .. ", al 


fine di meglio esplicitare il contenuto dì tale disposizione; 


c) Inserire, all'art. 7, comma 1, lettera b), dopo le parole "al/'artico/() 


64 ... " le seguenti: "comma 2-sexies...", al fine di individuare più 


puntualmente il decreto cui fa riferimento la citata disposizione; 


d) inserire, all'art. 11, comma 1, lettera a), dopo la locuzione "14 


bis- .. ", le parole: " .. .ClJmma 2, Ielltra b)", al fIne di individuare più 


puntualmente l'articolo cui fa riferimento la citata disposizione; 
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e) inserire, all'are. 13, comma 2, lettera f), dopo le parole "piani triennali 

approvati..." e prima delle parole "è reso .. . ", le seguenti parole: "li 

parere...", per il medesimo fIne dì cui alla precedente lettera b); 

() sostituire, all'are. 27, comma 1, lettera b), le parole "acereditato 

dall'otganismo .. . " con le seguenti: "accreditato dall'organo ..." , per il 

medesimo fine di cui alle precedenci lettere b) cd e); 

g) all'are. 44, comma 1, lettera c), sopprimere la parola "ne..." e 

inserire, dopo la parola "n'utilizzo..." le seguenti parole: "di fali dati e 

metadati...", per il medesimo fine di cui alle precedenti lettere h), e) ed 

(); 

h) sostituire, all'art. 53, comma l, lettera b), la parola "oc!ies..." con la 

seguente: "HMies...", al fine di individuare più puntualmente il comma 

cui fa riferimento la citata disposizione; 

i) sostituire, all'art. 62, comma l, la parola "dal. .." COn le seguenti: 

"dall'articolo 71 del..." al fine di individuare più puntualmente le regole 

tecniche cui fa riferimento la citata disposizione; 

l) sostituire, all'art. 63, comma l, secondo periodo, la lettera "I .." con 

la seguente lettera: "e .. . ", per il medesimo fine di cui alla precedente 

lettera c); 

m) sostituire, all'art. 63, comma 3, il numero "8... " con il seguente: 

"9... ", per il medesimo fine di cui alla precedente lettera d); 

n) sostituire, all'art. 63, comma 4, il numero "22 ... " con il seguente: 

"26 ... ", per il medesimo fine di cui alle precedenti lettere d) e m); 

o) soscituire, all'art. 63, comma 5, la parola "da..." con le seguenti: 

"dall'artic[)/o 27 del... ", al fine di rendere la citata disposizione 

omogenea, sotto il profilo redazionale, rispetto al resto 

dell'articolato." 
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P.Q.M. 


La Commissione speciale espnme parere favorevole con 

l'osservazione formulata al n. 3 del presente parere relativamente 

all'individua;:ione del capitale sociale richiestO per l'accreditamento dei 

gestori dell'identità digitale aderenti allo SPID nonché con le 

osservazioni di cui ai numeri 7 e 9 del parere inteclocutorio del 17 

marzo 20. 

L'ESTENSORE 

r:r:\B~ 


IL SEGRl"!.TARJO 


Giarfranco Vastarella 

lj(~ 
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Consiglio di Stato 
Segretoriato .Gon.ralo 

Ri!'po$ta 8' nota dc! 
N. Div, 

OGGETTO.: 
REGOLAMENTO: 

~IOl)lBCHE EINTliGRAZIONI AL 
CQDlCE nELL' AMMI1\ISTRAZIONE 
D1GlTAU; ·.DI.GS.7 MARZQ 2005. N. 
8~, A[SENSI ART. lL.12412015· 
RIORGANIZZAZIONE PllBllUCHR 
AMIltNI 

~H~,••. , ....." ••• : ..~ ..." •• , ••.• ., ••4"'._••• ,.'.,_.",,"',._, . 

,------ ­
MINISTERO DELLA "llNZIONE 
PUBRUCA llFl'IClO U;GlSLATIVO 

("~'."".'_"''''~''''",'''''''_''''''''''H'H''H''''''';_'.) 

Gabinetto dell' O ... Mlnistro 

ROMA 

frord\Jte del Pre&identc. ~i p,reg:19 d\ tra"mellcre . il nU~(l
• 

43012016, cmc,,", doli. SEZ!ONENORMATIVAd. 

P~n:n; enlt\t!lo in base aH'artd~ d<:JI.i L. 21 ItlgUo~. n.. 

21)5. 

R~~l('\ in nu~Sa dì!fI' I.K.k:mpimC~lÒ 01 p"m;re intsrlocuto'rio, 


Segretario Generale 

(\uT.~QC 
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REÌ' 118 B LI CA I T A L J A N li, 

CQnsiguodiStaio 

AdunRnx<l dell. CommiSsione .~edel17 'mano:2(J16 

NUME~O .t\I"FARE oo43Ò/2016 


OGGETto 


I PresidclMa del C<>nsigtio d~ìMil)istri 'Ministero per là 

semplificazione c la pubblica 'unministrazipnc 

Sch<'ma dì dccrcf() legisl~ò;'o recantC "hlodificbrc illltgra:jÌ<>lIi ,ti G~,{iti 

delrAlm//uiùbrl!'{joltl ()igildle di Clii"j deCTi'm l'!,ùlofÙ'o 7 m,m:p 2005, n. 82; 

ai s."si tic/I'arti.ol/) 1 dd/i, i~~~, 7 ,al/HM 2015, 11. 124, iII materia di 

ri"lJ!,alli:;:fìp,!OIIé delle ,AmmùJi.rlld!(jOIUp"bMrh!'. 

lA SEZIONE. 

Vista J~ oQta dci 29 febhraio 2oi6,.di tr.ìsmissionc della rclazlone .dcl 

25 febbrai" 2016, con la quale la!>rcsidròzà del Consiglio :dCi Minimi 

-Ministero per la :semplifica.1\ione c la pubblica amminist1'aZfonc h. 

chiesto ii p.rere <lei {~o"sigli() di Stato suUo sdlcma di decreto in 

oggetto; 

http:2oi6,.di
http:tic/I'arti.ol


I 

VistO il decreto dd Pn"si,kiHi, dd Consigli,) di Sraro n. 32 del ] o 

marzo 2016 che ha ;~ritliitQ la Commi!si!)"" speciale per l'esame dello 

schem,,'cli dccrNo]cgis!ll,Òvo jn oggerto; 

E,;amir\ari gli iati e uditi i Pr"sidci!ti aggiunti Matioi;,uigi 'forscllo c 

Luigi CarbolH' nonché i rdatilri (]plldio Bocci~ e Alessandro Muggi'1. 

l. Con In not<1dd 29 febb.rnio 2iJ16 In Presidenza del Consiglio dCi 

Mi,usrr.i - I\linhwco peI la SCI1'lpliflca7ionc {' la pubblìca 

<1mmìl1istrnzioric hac tra~mc,,') per il prcscr:itrò parere lo schema .Il 

dccJ'C.CO lcgisl.tÌ\'oin. cpigmfe, .rccanh, "(lt.tlffi.he , ill(~;J'iJ!if.ojli "lOdi.. 

dd/'A1ItJililll:iltll<!o1J~ Digitalt di ,'/J; al tÌe{'f!'m/(gÌJ/(Jlir:o 7 111(if':(fl2()()j, Il. 82, 

ai w/si dd/'arti,7[j/o t de/la iç~e 7 !JgO.fl!l 2015, l/, 124, ÙI 7!1illtri" d.ì 

riof!,llIIi!{iP::f'hte d,'Pe Aml/lùli.r/i""fÌOJItF"M/idlll'. 

Si tratU, ·wme riferito daIl'Ammini~trali(jnc proptmcnre. di una 

cGmpfcssa riforma che inn:~rcla 'IUBS; romlitàdrgliarricolidd Codice 

dell'1\ mministrazionc Di!;'Ì.tlilc (CAD) dì cui al dJgs. Il: ~2 dci 100:', 

ritenuta om"ù necessaria· ad "lire dicci anni dall'approvazione dello 


,r"s,l) • al fine di prol'llUOV('fI.' c ttndàcdfcrtivi·i diriiti di cittadinanZa 


digiblc dci cinadini c ddle imprese, garantendo, ~ontcsttjalÌ11,~ntc,i1 


diritto di accesso ai dnti,.ai Ù<)Cl,llUcntì cai scrvh;i drloro Interesse' in 


modalità dìgitlÙc, scmplHìcando le modalità dì accessp ili str"l7.ia!la 


:pcl"3ona c .rcaliz>.ando - come indicaw daltitol,~ co!).clli é mbricaro 


.l'art. 1 ddl~legge n, 124 dci 2015 - U<l" vcra Il .pmpria "'wNa ildkl 


tiJ/(;di1li:mZ{l if{~itd/è'. 


Riferisce, alrresì, j'Ammilll"ralìollc che \0 schema in C,Jlme ~.•mio 


rrc~ìsposr,r! in base ai prilld[,i c criteri direttivi esplii;i{~mcntc previsti· 


dnlla normati"a lcgidalka dì ri(crìrn~'fI.to - ovvcr(j il già citato art. 1 


http:ri(cr�rn~'fI.to
http:dnti,.ai
http:lt.tlffi.he
http:dccJ'C.CO


della le.ggt 1'1.124 dci 2015 - rrn i quali bmedesirna Amministmzionc 

richiama, in plÌmo luogo. (juclli volo a favorite "Fa,tniu dellil/çnZI1 ai 

!m'iii d."'_ tll/JmmÙfm~Otljpubblicbe iII. Il,or/oli/a tfi.gita/l'. 

Più ileI dettaglio, tali principiconccmono: la dèflrtÌzi'onc di un livello 

minimo delie prcstàzionì in t)1arerL~ di se!:"i7-; fili /iilc delle 

;\mminis(raz.i.~ni pùbblichc con particoL'\le rife!Ìl)1cciio aUll<jualità, 

fruìbilitii, accc:~sil>jljtà, tètnp~scidci c Sicllfc.zza di tali ,c!>i%i; la picn.'1 

applicazione dd principio del "d&ili1i jh:'/" (èosiddctto prìl)cipio 

"illllo1l!\!/J:Ilo d(~ilttll'), in bàsè al 'Iual" il digirale è i/canale principale 

per tutte le atri"ità: amminimauvc; il potcn1'il1mcn1t) dellacooncltÌ\'itil 

i 
! 

a banda larga c ulrmlarga e dell'accesso alla ~r~ jlltel1let presso gli'uffici 

plilil>li,j, i" particolare nei ,"rtiOt.1 ~c.ola~cicl), s.lniml'Ìo C Ul!Ì,I:ÌCO. 

llgevo"moo per qucst'ulÒril() la c!l,azione di una rele' uifi ad accesso 

libero atrrnvérso aurenù=;o!1c rramite il ":fiIlelllo pubblico diiden/irti 

digita/l' (:;1'ID): I~ pattcc!pa1.ionc cOflll1oJ:\litit tclcmaliçl)cai proccssi 

dcciskmall publ>lici; l'art)10nv.zflZiooc ddladiscipliim del "Jùtr'O/a 

PllM/ico di !dellliM digitale"' (SI'ID) consisrcnte, in l'stremò sintesi, 

ndl'utilizzo <id .cosidéktto PIN unì,,) pcr .ccederè ai sel:Vì;;i forniti 

claU';\mminimazionc; la prnmozionc ddl'èk"ionc· dci domicilio 

digitale; radc~uarn,:nto dcU'onlinamenm· nazionale '\,/1., dùdpii"d 

wropea ÌJI ,"afNia ,Ii idwì{lì""ffllllr dtilrolli,YI e Jemi~ jldlldari per le 

1ratuatj(!lli del/rMù",", maretla di rcçéntC normala dal r•.go/amento 

(UX::) n. 910/2014 dci 23 luglio 2014 (t/e,'IroNiç }!)e!!lifiMjrm 

Alllbtlilùalioli apri SÌJ!./liUlIIl - dDMi), che tiovl: rù a'tItòmatic.1 

llppUcaùonc !lncne in hali. a (Jccorrcrc d~l 10 iugìin 2016: fI\,lflGhé. 

l'indi\'iduazione dd pagamento elettronico mffi'<' meZzo principale di 

pal}'lmenro nci confronti dciii: pubbliche amministra7-!"ni c degli 

) 1 



e,c.rcì:i:i di pnbblita urili.il, ritenutO il "",1,,1/0 per i prorwi di 

d(~ìl(/IiZZ(/:(Ì01If t fwbil'iaZi."t l"It/ll""",,,/~ digìitlli'. 

Nel prcdì~p()m' lo schema in è5amc, inoittc, l'Amministmzionè ha 

tenutu conto degli ulteri,)n criteri diI'trtlv~ prcvi50 dalL, norma 

Ie),'islativa di rifetiinentò, "dò a promuovere.. in materia di 

digìr:aIi7.7.adonc. ulla "rìfol7l'" ti" pmc'!; dedri/JII"li i"ttmi dIi! /,libblirhe 

(lflJ",ìllisl~'tJ:{f(j~r.f attraveri!o: 1:1 r!'t.zinl,\~\i'/,znzi()nc dl'gli ~~l'un)et!ti di 

coordinament!) c colhhorl7.iooc cra kpubbliche ammìnj"rtazjooi, 

b,'o!('nùo l\,sn di !'!IÌJJ:(1/~ QPfl/ lo/m.., la Iazìona\iZzltzj,)OC dci 

meccanì"ni C ·delle .,(mù".,· di .~o/'em;UI''r dclla digit:iliua~.icjne; la 

scmpli/iç:,%iIJnc dci pwccdimcnù· di adozione dclle regole tccniche; la 

ridcfirìi"iollc dclle cOlllpetènl-c dcll'ufficìQ dicigc!1.Zialc gelierale unico, 

i..rir.uil() ndl" liubblich~ .ammiilistfayjòili ccmraH con fUMj,mi dì 

coordimu:ncntoin materia digitale.; nO!lché la digitll'l1zzazibnc cid 

proccs,,, di mi5urn~.iOllc c vahjl~%.i(\nc della p_!foftJJ,m(c. 

L'Ammioistra7.io!1c pro'p(Jnente riferisce, inoltre, çh<: amavct:so il: 

preficnre ano nom1atìvo imrndc raggiungere una se.ri" lIi obi,mìvi 

specifici che sì possono dirf~tenzi3rc inobietù"i. di br~\'", medio c 

lungo periodo, 

Più nd clcrt~gjj('). In 5ch~1ll" in ·.,,;ame l' volto, nd 1m",,, periodo, 'l 

itnpkm.:ritarc afeuni diritti; ritenuti cmn:;i pa~ imcgr:mre di quelli 

spcttllnn ai cittadini cd aìlc impre,e, !)wc«.> il diritto all'iI.'sègnazione 

di un'idl:ncitn digitak ntrrtlVCfS(l In qUil'1e acCt-derc, 4.~ uti!i1.;t,are "1 servizi 

erogaci in rete dalle' l'ubblìèbe amminislnlzione;il cliriub 

aU'ìns(:timc"tn di Il<l proprio ;jnmlcùi,.. digitale nell' r\n.grafc tluiomùc 

ciell" popoin",ionc residenre ed il dirino a eleggere uo proprio 

ùnmicìlin 'pe<'Ìltlc digimle, 

http:urili.il


Nd medio pe,iodi> gli obietti,'; precipui di mie ìmclVcOlo notmanvo 

sono stati indhddunti - confol:l:rWIlWtltc (lì principi e criteri direttiv.! di 

cui si è in precedenza detro - nella ll~cc,~itàdi aSSkUl'llfC il diritto di' 

UtÌl.izzMc le solozi!)n;c gli srmmcor; inf;.mnaticò-giuriclici nei ·.rnproro 

con le puhblichc J\mtUÌnimazioni, nochc.l\Ì fini della. iJartecipaiionc nl. 

procedimcnty) amrri;ntstrntìvo, dando in· tal modo piena attuazione ~I 

druro principi<;) dd "digll"i fil"/' (cosidçlctto pnnçlp;o "inNtln!d/llt1o 

dì!',i""!"); di fU"ori!c i pa!S>lmcmi VeT~() kpubblichc ~mmini>tra~ioni 

atrra"cf,;o i serri"i di . pagamento ckt(IC)"Ìço, iv; indu,i, per. i micto­

pagamenti, allche quelli basati suU'nso dci crcdirQ tdcfi)nicn; ridia 

neccsllità di ridefinite ·il Sistema pubblico di connèttivìtà; nella 

definizionc dei criteri didigitali~7.a~ionc dc!' pro;:essp di l.u1slll:uzionc e 

valuti"jrjnc ddln p_ifo.nj1(1J/ce; nfltlché n~lla dispunìbilirà di connetnvitil. 

a banda l(lr~ e ultrnlargac accesso alla n're l'lim/{I prcs","j .~Ii ·tlffici' 

pubblìd anche attraversò una rclC Jdjì ad acccs~() libcnl. 

Gli :obicrnvi di lungo pcnodoineriw)nn al super:tmcnro .ddlc 

probktnariihc,. ormai note ~Hìl:hC' a li"elio cUT.open~ I.3onuesse sia con iJ 

.~,'P ,Id l'a c,e n'l'ciro al ,àto d'Furopa in mart'ria·di digilalì7.z,17.ii.>n~­

che. C(lnw cmCr>o dai rnpporo d~nomimlrj Digi/ql /1~md(/ S{()re!Jo"rd c. 

Digitai È'MQ,,!! dlld Jode/)' 1mb, (o:r::SI), vcdc l'liatia ~l 

vcnri'i:inqucsimo po,w in Ellwpa IldL~ difftisiotJc cldl" co{rnc,si()n~ 

Ìlltfr1li:t tramite. banda'latga. neWuùli,z" di ill/m:d, odia dìffusiòne delle 

CDmp<!éO~C digitali, nGllivcllo di ,,,nm'alione d.ìgit:ll~ .ldl" piccole e 

medie! imprese c nella pte>co1.a di sltvi7.i pubblici digicali - Sll\ con il 

\:()~ìddè.tt{) digÌJa/ dù'Ù4 {)\':Vec() il di",ario esi~tcnr-{'. trii chi ha aCCC5SO 

effettivo alle tcc.nòlogi~ dell'in forrnaziòne è chi ne 'è escluso, inm{)d" 

parziale o totale, in ragione dell" proprie c(ìndiz]",ni cconmriichc, dél 

Il 



"" 
~ 

lkeHo d'i.,txu"ione, ddla 'lualìtit ddl\! infrnmutìure c dclla provenienza 
~.

li 
!lctlgra fica, ~ Cun 'il prowed'mcnm IO 'csame" ,dunque, l'Amministr,ai<ioni: • ,In 

osse'Juìo, pcralrro, 'a 'lUàl)!O prc,~"tò dell'i\gcnd:! digiL11c. europea ~ 
(ADE) c, in coerenza: con gli libicttivi po~ti da calci ,docu,mt'tlw, "nche 

dall' l\gClld'l digitale itnlia.na (ADI) . ,si pr.òpone di sùpcrare 

"l'mfelmli'tt"" 'tccnologic.'l del l'il",C, cr~,ndo ,le cond!zhni fjCr 

COtltraSfJ\te 1~ pdncipn:lì' criticità che co<rir,uiscol1o ,il fondamento di 

E 
1\ 
fi 
r..'r. 

quel gop di cuisH: ,in prcc(·dCI11.3 detlo, on:cro: l'uso ,ancora eccessivo 

,della ('llrTa nel norm.,k· funziollam"llto, delle Amministrazioni; la 
t"j 
~ compbsicl c l'inçompleta;'., ddill,<ìgcntcdiscipli'):l in materia di 

d<Jl11icilio di,f,.~tnlè d,,; cittadiiù c ddlc imprese; l'n61ii>o &.rOftN\1tt'coo 

li> 
.1 

,~
" 

.<11II/(/o"loon ajWHi c 'dipeìldcllIi ,hl "pedtichc tècnologie pmpcietltlc, 

,differenti fra ciascuna :\mminiwa7.ione; tacarenia di, formc 
ti 
'"'~ 

d'intcgra~ione dd soggL1tt iO(l~fcs~ati c~n i Si::,tCf!ll illt~>rmari...-i; 

l'asscIl7J1 di uruI,idcutità digirale di 'ci,lndini e impr<se che impedì$ce 

l'utilizzo dci 'scrvfzì erogati dalle, PP1\;\; la non cffctrJviti dei principi 

di cittldil1ntl7.' digirale;"l'ml<,/;;,btIÌJtlm'' <Iella' cultura 'digilllic deUa 

il: 
" 

~ 

~, 
~ 

cìttndinanz., CNl partiCC)L~fl' r:i):,'tlareI6 alle categoric aci$chio di 

cschj.sl(mc; la dìfflc'olt.1 dì effettuar<; pagainçmi COll, modaiìià 

elettroniche. "1'j!I{~/I!P~ftlli!1 kCllfJlllgiéà lld diligenti' ,puhblici !ldj'at~uare 

una ttao$izjone "c!So 13 m()<,lalìt~ 01>eratÌ\'1I: digitale; nonché la 

rersi~tcntc dìffìct')ltà nell. na\'ihr.l.zìom:sui siri ùlfmte/ delle Plihbliche 

:urunirli~trazì{)nl, PC! la ribcrpldi df.lCUmcnti l' infor.rnazìnni ,pllbblicb", 

Con rifcnmc<oì".1 prùccdi,n\cnt,,. .j<'gùiro p~rla pr,cdi'1'0si?ionc aeUo 

,schema in e~a.me., 'allo SlalO risulta c<prèsso 'il' p_teIc, dì comretetlz •. 

ai ~t'1'lSj dell'arto I, c()mma 2 d<:I1,1 legge n., 124 dci 2015 . dell. 

~' 
~ 

il 
i 

i 
~ 
~ 

i , 
,~ 

Conferenza unificata di c,,; .1l'ar,l, H dci d.!!>,,_ <l, 281 dd 1997 mCrltrc , 
'l 

•.. t 
l 
i 



oon risulta ancora c~rre>;o il pnrcrnlcl G:\t~ntc p~r là prot~ziotlc dci 

dati pcrs<1I\rut 

Infine, lo schema di decreto k'gislativo in csam" è corredato 

dit1l'anàlisi 'ddl'impattO della rcgolamentaliollC (A.l.Re) c daWanalisi 

tec.nico.. nonna!Ìva (A:r.N·ì· 

2. Iler <Iuftnto concerne il conwnut" cldl" schema in c~.me, il 


medesimo $i comp.onc di (/5, ar,(Ìcoli, le cui disl'0sil.iOlù v"tigènll)' di, 


sc),'1Jim nMsuntc nei loroa~ptl:lj printipaii. 


1:aroeolo 1 mt,difica le d"fini;"ioni .oo,lleMule ndranc.] dd(J\D, 


aggiu!1gcndo 'alcune voci e abrogandone alrIè, al fine di coordinare il 


t"HO del Codice con il suc.citat()· tcgolamcnt", UE 23 luglio ,LOI4, n. 


910 (regolamento "IDj\~), all"c cui definizioni il rc~t" fa è,,'plicito 


nnV\o. 


Il medesimo articol." inoltre.. lt~iunge il comm.~ 1 trr àll'"n. 1 del 

CA!), p....'v"dcf\~o che, nei' Pl~ì in cui I. Icg:.!;C COnSCOf<è J'ud!i~w della 

posta dettronÌclÌ certificata, ~ia ·conseJlIito anche l'uriliz~ù di un aluo 

scniizio· elettronico qualificato di recapiw certificato . 

.l/articolo 2;ocl mvdifkarc l'nn'.2 dci CAD, fissa l'ambito di 

," applicazìom" del' Codice', estendendolo anchc· a1k società a cootrollo ., 
.~ 

pnbblict)" come ddjnit~',nc1 de,etero lcfJislàtivoadottato in amm7.ione 

dcll'arà'olo 18 della leggcn. 124 del 2015, in,cnlè nel contO 

CC;O"Ol:nìco cnrìwUd~to dclh1 pubhlica al11minii;I17AZiljlll~ come 

inllivi(!tmt~ t1lU'htituto OllzÌ",n(llc di. stati~tica, (JSTÀ1) al sensi. 

dc1l'~rtìcolo l, comma 5 della legge n.3i1 del 2004. 

Inoltre, ai sensi déUanm"ell:! iiI c".mc, 'le disl',,,j'doni del" CAD si 

applicant> nel rispetto della disciplina rilevante inìnarcrì... di 

trartnmel1to dci daci pt'r~onalj, m~ntrt· noti si applicano liffiitatamèmc 

e1 
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all'cl'crci7.io dcU~ attivitÌl c funzioni di ordine' c sicutnza pubblica, di 


'dift'Sac ~;(urczza nazionale e di cot1.<ulrazioni clenòTali. 


Le dìsf1<,,,izioni dci novellat,> CA D rTO<:aoo, nlttesl, applic'IZibllC, 


come eSpt~sSamentè pre\'isto, diU'arùco!\,il1 esame; al pwn:sso cÌ\~e 


c penale in qufinto' compatibilì e sah'o 'Che' n"n~ìa: diversamente, 


disposto dalle dìsposizioni in mat.e'ria <li pwç('s,o tdematic<>. 


COl) l'arTicolo hi procede a riiormvlare l'art, 3 dci C>\D, rnffòrzruIdo 


In luteJa dd d .. 1HO :ill'um delle Icc1lolo!lic ddl'infonnazionc c deUa 


,OmuntmZlone e riconoscendo il di,iHo all'uso dellc' tCCllolbgic a 


L'articòk> de 'IlIO procede, inoltrc,," ,ridrdinàtc " m7.iqnali~7.aré la 

,·jg.,nn., discìplìna in mn,criad'tdcrll:irà digiraic. elevando la 

disponibilità di unaidcntkl digitale ~>sq,'1Int:l ndl'ambilo dello :'1'JD 

al rango di ((diritto di d//fJtfùJa!tza d{~I'I(/fl> e riconoscendo :1: tutll gli 

i~ctirti:lll"\tl~gnfe nazionale della popr)lazionc residente (ANPR) il 

dilìtt6 di èS$Ct~ identiflcati dnlle pubhliche j\mmini~ttnziòni tramite 

Tidcmit.\ di~t.le, 

L'atticolo 4 m<idifka l'arti,cOlo 3 bit dci CAD, norctÌltand,)la vigente 

disciplina in materia, di di;:Jmicilio digitlllè delle pcr~(')nc ti,iche c 

ptl.,,·cJèndo, al fioe di facilimre la wmllnicaz;one tra 

l'AmmIni,tmzione c i cittadini, la faco!t" 1'1'\' ogrli dt{~di'no d'indicare 

àl Comune ,di residenza un prpprio domidlio digi!'tlc, che do\'!:' 

CQ:.:;ùruin.: ìl nlc'2~o csdu~lvo dì coull.1nicazionc. 'dn p"rtc pubbliche 

am111inlsfl'U?,i()ni. 

'Il ,mt.'d\Jsttno arricolo ~rapiJi~<:c· èhe g'3r~ .nu~~t'o "a. d.i~rol\i.*ioflC dègH 

isediti all'ANPR un domicilindigirlllc; 'lualara Ij\w,titlltimi non 

abbiano ancora pro\'vcdufO li indicamc uno, secondo le modo.Uci 

stabilite con d('cr~to dci M,iÌìbtro dcll'i.mcm.9 di concerto c<.)tl il 
j 

i• 
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Ministro delegato per 1;[ SClIll,lìflta"ìn!lc, è la, pubblìca 

amminìstr.1y.iont:, $cnnm il Garante per la prort'~ionc <.lei clati 

personali, 

Pit, nel <.lcttagÌio, l'arricolo in c>amcpr.t>vcùc che 1'Jov1o dd,l~ 

d0cumcnt,1l:Ìullc,ctigilak dall' :\mminìstrazlonc ai dttallini possa 

avycnir,', in du<~ motli: diretramenrc.'l1ci wnfmntì di chielcggcnì un 

"dli!1lìtiulJ d{çllt1/i' oppure indjre(L'lmenl{~ oej c!)nfrond dì chi 11011 avrà. 

d(,no il $udclcnQ, domicilio,. ~{tr;t\'er"l la prcdi5pùitzionc., da p=c 

,ddl.) :itato, i.li una "«(l.rr:lia dì post(! ritti"'};:' che 'sxrÌl utilizzata "bilie' 

pubblìchcam'Binimazionipcr imi.,~rc le wmunicazioni ai desrinatari. 

L.~I1(wcUli in csamèpre\-eJc, ,ùtrcsi, la p(>J1sibilìtà di cle&,ietC un 

domicili!) spcdalc di cui all'1lnicolo 4; dci Codice ch'ilc diverso dal 

<.loll1icil.io digimlc dì cui al comma 1 c chc'-'lualorn !';ndiri7.xo dìgirak 

:ìndicnto 'Iuale domicilio spedale facda rifcnn.lento à un ,cn'izio che 

non con~el1ta la !irova dtH"lHMllJà neezì,)>>e' di un,c<Jmul1ic"zi()n~ 0, 

del tempo di ricezione, colui che Ùì ha elett{) npn può 9PPQrrc 

eccezioni. rcbrive, 3 mb cin::("r~nzc, 

l:~lricol() .5 modifica l'art 5 del C\D. pWVl'.Jendo çhe gli organi 

,nmminìmath~ - co,i come individu~ti nd, novclbll' arI, 2, comm~ 2 

dci C\D . ",no (cou'tì alI accerrar.c p;'g;[meoli ,pellami a llua!>ia,; 

rjtol,) attraverso l, servi7.i di pngamenf<) ckrtronici, ivi incluso !'urili1.2!), 

lì"r i micro'pag.tmcnti. <.lei credito rcleflJnìco, secondo le tegole 

,teCJl!c!i{' ~tabilitc daU'Agid. scntir" In Ibaca d'Italia, d~ '.dottare ai 

'Scn,i <.lcll'an. TI del CAD, 

fnol!'rc" ai."n,; della di.po,i"iòhC In ,,"~mc, rAgie!, tilettcri) .' 

disposil.ione una piattaforma tecnologica "p,!, l'ìnlefWl1lfWWne Il, 

n1l!<rop,,,,hilitil' tm le pubbliche ftl1wllinis,'raziOlli è 'j prcStAtf.lr1 ,dì 
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.!l:trunl.(~nti condivisi di [iconogcimCfltO uniflcari ~. r<l\Jtcntica~i{)nc e.c:rra I
dci wggcltj i'ne!eRsati in (Urta la gestione,dcl proc'e,,<o di pagamento, <U 

L'amcol" 6 modifica l'art. ,6 dci CAD, prc\'cd~'tld<) un rinvio' I 
all'articolo 3 ble dcii" ",,>So Codice, ,11 fine di c(jordinnré, la ,disdpUna ; 
ddk èOl)1ùrìiCazioni attmversQ posm demonica cènificatà Ct'H quella p 
del dOlnicilto diglmle delle pen"l1c fIsiche, in modo d~ evitarne L, 

I 
~ 

sov.rarpo"~lOnc.. 

I 
L'articolo 7 modifica l'art, li -bi! dci (AD, a,ggiungc.ndo ,il GOmma 2 bù 

che pr(,vcJc che l'INt·PI '.C (imlìcc n'7.i')Jlalè degli indirill~i di posta 

ele.irmnkl\ cCl'rificata di profes~ionisò' c :imprt:~c) aC<jciioiisca dagli u 
11'

ordini c dai còllcgiprofe"iorùili gli attribùlÌ 'iwllificarÌ dell'iuciltità -t • .~ 
!~;:jigiralc, c,Citando iN!al m,jÙo che il ll':storC' deU'ìdentim dig:ìntlc sì .­

debba dyolgcrc il ciascun b'1:stn«~ dì identit!t digirale (lualificacn per " ~ 
';:;1 
f.' 

~ 
Il medesimo articolo prc\'l,de, in,)!!,.". cnd'indiQe JNI-PEC costituisca ~ 
il m~xw' csclu'i"" di conlllnicaxionc dd pl'ofcssionìstic ,dclle- j'mprcs<.: 

~ 

::1n 
con gli ,òrgarìi amministrathi r.i-.I!lfinc, l'artiColo in esame aggìungc ~l C\D l'ari:. 6 /er, che istiruisce il 

rubblico denco dènornìnato "ùlflù" iI~gjj ìndiri::;if deli,l p"hbu((1 

flm/i,/l,ù/ra'{jolll r dt; ~!Iori .ili plfbbliti .rrl1,iJj", I. cui renli>.z;lzioncc 

gestione snno affidatè all'Agiti c nel 'luale saran!)!) indicati gli i!ldiriz7.i 

di P!>SUl e!cttmniCtl ccrtificam da 'uliliz;,.arc pl'r le c.ornunicazioni CPC! ~ 
l" sC:llnbib di ioforma7.ìoni nonché pCl' l'invio di documenti atoni gli i•>,cff"tti di k~c tra le pubblicbe nmmini~trazi()ni, ì gestori di pu"blici 

! 
-::;èn'iz\ cd i .privati;, F-t~biJendo~ alrrcsi. che.la lnanCMO- cornuninudOI1C 

i 
~degli dcm~'flti ncccs~ari al mmplctamcnw ddi'indic~, ,e dci ,loro 

agglor,wmcnw,viene valutat. ai t:ini della rC"Ponsa\)i!itàdirigen7.mle e 

i 
~ 

ddl'attribuJ:ioné deUa retribuzione di ri$ultato ai dirigenti responsabili 
ID 

'1 

, ~ 
~ 



L'articolo 8 Hlstirui~cé l'att: 7 dd e:ID ç',cabili,ce che i $QAACtÒ di.cl,i 

"II'ah, 2, Co)mm,\ 2, dcsrin~rati degli obblighi prc'''Ì~ti nel StlCciL1toarL. 

7, (Cadono di"ponibili i pro!,,,, ,,'rv;7.i pcr viii lelcmàtica 1I>:'l' rispetto 

degli ,""'Mnl e livelli di t]ualirà anche in termini di fruibilità, 

accessibilità, u~~bililà e tcmpc,ri\'ìd (f"mi cOll.lc-tégote te'cìiicbcdf 

cui all'arl. 71 dci CAl)), prc"cdcudn, i,tOlnc,c),,, gli utenti l'assoni'> 

ricorrere, in og'iÌ ipme>i di \';'Jhl%iOtlC .dci citAti obblighi """ero di­

erogazione di Scr\·i7.Ì oll,/ili. con l/,ind"rd inferiori a 'lllcill previsti dal!;l 

-legge; alla ço~iddctt.1 ",1a,!J(h'/ioll". 

L'articolo 9 modifica· l'art. 8 del C\D, pnnendè> a carko dello Sraw~1 

compitO dì .prùmuo"~re la diffìlSiooe' "dd/a adl,(~.1 digitale" tra ì cittadini, 

'C·inlr<Jduccndo nel Codice un nuo,o llrtic,,,lo 8 bù, cllC prevede che le 

,in!,>(llc ammil)~mnjonì rendano disponibili agli. L.tCOti, rrc.s~Q :gll 

uffici pubblici c illtri luoghi pubblicI, 'Il pa.rticolate .oei settori 

sco\a~ùtn, Sani!ll:io e di Interesse tutistico), ]~ poizÌonc di bn!jda non 

mili~%nta dilgli uffici' stcs,j per. l'accesso ~ Internet, attran~rS() ilO 

,i.tema di autenticazione tramite ::n'l D. 

Vartieolo 10 modificfl l'att, 9 cld Cz\!) srabilcnd" che. le 

,\mmini,\tI:azionÌ· cosi come individuare nd' novcUato art. 2, commn 2' 

del CA D - debbano rnvòrirc ogni forina di uso delle. «'cnologic 

dell'infVmlàzlonc c ùcU:; cÒrl1unkazione pcr promuovere una 

m~ggior~ paI1cdpnzionc ,ki citllldiìli, anC'h~ rcsidemi all'esrern, al 

processo uCrr1ncrntiw. pcr fadllmtc l'esercizio dci diritti politici e 

ch'ili, sia individuali. che collcro,'ì l'I<lnch6,,ct nìigliorarc b qualità dei 

ptbpn mci re.golatòri. 

L'aruco]o 11 novella l'art. 12 dci CAD, disponendo che le 

Amn!.Ìnis,ra;donì pubbliche utilizzin\) te tecoc)!ùgie ddl'informazi()!lc'c 

../1 

'ì 



f' 

della comUnicazione l'et l'l'ffetoY!.l rit.ort6~cìmcj1to "dci diii/ti di 

~ • 
r, 

rilt.,tliuallS:fI tligifrl/e". 

il I1\l'<Jcsimo arricol/.\ in(,)trc, p,,,,".cdc .che le amiilinistràzioni 
j ~ 

utilizzino, anche nel rnpponl int.erni, Jn ()UCm con altre' ~ 
amministrazioni c con i privati. le pedette tccnolo~c anche al fme di ~'f 

garantire la ·.cnn$lIlta'lj~)IH~; la circ(')b.r.ionc c· lo ~c:)lllbi() di ~~tl ~ 

inftmnaziOlil, 'lunche l'illtel")pe~Jbilirà dei sistemi c i'iiltcgra7.ionc dc" ,I~I.procc~sl di ser\li?ì~). 
~ 

L'atritnlo 12 modifica l'an.l] del CAD prcvedendo che. le politiche 
t~ 

tli formazione dci dipendenti pubblici ,iano anche volte allo sviluppo ~ 
" delle comperenze recnologiche .r manageriali· ·dci dirigenti al .fme dì ~ 

agcvolnrc.la WlJlsiziolle alla modalità' operativa digirale. f'J 

L'arricolo 13 modifica l'an. 14 dci (AD disponendo che, ncll',irribito ~ 
dci rapporti ua Srllto, lteg1(JnJ c .autonomie locali, 1'1\giJ ilo,icuri il '" ~ 

·H 
~, 

c;t)ordina~cD19 tnf()nruttic(). ~.k:j dati delle p~ed,,·r.tc amminjst.rnz-loni f' 
t 

con Tobicrtivo: di. progc.t~1rc .: monitorare l'cvolu7.ionc strategica dd t· 
Sistcrnrr .informativo de.lla pubblìca amminist,razion·C', favorendo~ ~ 
altre~ìJ l'ado::àoIlC'," di infr;lstrlltrL.i..re c Jhmrldrrl che riducano i costi. 

.n'te!wli dalle singole amministrazioni c miglio.tino i servizi Ct<lgati. 

Tale arricolo, inulrie, ~~iungl' .fan.. '14 bi; al C,\D, rmmitc cU.i. si ~ 
procede ad ~ffìdar~ uW.i\gid la prr.immil;)ne del!'tnno';azionL'. digit,11c (1Jncl l'ac.'c c l'utilizZO delle tetnùlo),';e.digiiali ncl\'org""imlzioiie della. 

';.")'" 
p\lbblica ammini,rnizione ,. Ild hlPPOHO 'rra questa., i citradini c le ~ 
imprc.\c, nel rispetto dei principi di legalità, impal7.ialità c trasparcma 11

ij
c 8cconJo crit"CI; di cfticit:n~a• .economicitù cd c[ficaci:l. 'l'runurc L'l 

~ 
novdla ~rc>sa vcngt)n(l, altre;;ì, affiJ.te all'Agid .le funzioni di: 

emanazione de1k rcgoie di vigilanza e crinuolio sul rispeno delle ~ nt,mle di cui al CAD src,sù;·.pr6gthmmaziòne .c coordinamento delle 
12 ," " 
L, 

Il 
M 
'" 
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arnvidl .Jdk amminìm:lZlonì per l'uso ,lcU" lccnoh;ìgie 

deU'lnformazìonc C dcll;ccomul1ìcazione; m'~lìiwraggio c:tclkattivitil 

svilltc ·dalle ammìriìstrnzinJJt ~ vcrifk" dci risultati; prcdisp<i'si.:d011C, 

realinazione C gestione d'ìntcl'\'<"lIÌ .C pWI,'l:tC d'innovazione 

tccnologica; promozione dclb CU!tur.R digitnlc c cldla nterca; rila.citi di 

pàreri obblignluri e non \~Ilc(jlanfi sugli _r;hc·midi coim;ùli, accòtcli 

yuadro e c<mvcnzloni stipuhtidasj"llole amministrazioni concernenti 

l'ac<!uisizì(mc dib~ni c sén1zi rdath~. Il sistctni Informativi 

"!lutom<tòz7.nri pcr ,]unrìto ri!?uarda In còI'Igruiril tccnico'cctmomica; 

rilascirHIi pareri tecnici, obbligatori e non vinwlanti, sugli . dementi 

csscmi;,!j (og<;<:tto ·della fomirvm O dci "",,-vizio, ...:alar!: economico dci 

commtr.o, r.ir~)lngìa dì procc..1ura ..::11<1 ,j .l1'Hcndc ;jdOÌ:/:11:e,. criteri" di 

aggiudìd;done c rdatilla p{)i\dera~iof1c,prìocirrui clau.o1c che 

cnrnuçrizzano Jc. pte'tny.i')dj· mo rr:tttuàli) delle.; procedure dì gara 

bandite. d~ COflSlp. 

L'articolo 14 modificnl'at~.16 dd C,\f) al fine di :cootdit'l3rtlC 
t,

,i~(CDl3iìcamemc ìlrcsfO COli kmwdle imwdotlc. 
• 

( 
tl/anicolo 15 rifmmub l'nl1.17 del CAl)'. pn'\'cdenJo che le pubbliche 

,!mmini:mazloni .garnntì$caJJo l'iutuazione dè1Je Ìince Stt:lw).,>ichc per In t 
riorg'~nizzaziot1c e la digifalìzzlÌ:!,J()ll~ dèUiamn;,nistrazi,)"c definire dal ! 
Go\'eril() in çui:!6.mza· è",; le ·r.t:i;olc t.Ccniche di cui àU'art 11 del CAD, I 
auta"cr"., l"'aftìda.mcmo ~d ·un un'co uflìar! dirigeoziale generale della 

tra1l;iz;onc atb mo,blirA opcmti...a digitale lO d,·; processi di 

ricirg.Uli)'y.azic)Tlc finalizz"ti alll! ·rc"]j~1.aziooc di· una amministrazione 

digì~lc ''l',.,"t•. 
Tramite la méacSiì:ll~ Jisposiiionc VCllgOnO, inol(.[(', affidati al 

re$ponsabilc dell'ufficio· dotato di adeguatè compet~nzc ternol()giçh~· 

e manageriali c ilirettamcJJtc ,ottop':"w :lU'orglloo di vcrtice politico. 

http:l'nl1.17
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fUIl?';o,,; di difenso,,- ci,;co digirnb, i ci,tadini c le imprese 110tl:anoo, 

,]uiudi, inviare, al fcspn"':lbi1c SCb'll.lnioni c reclami rclati"i ad',ogni 

prc~unta viola7ionc dci Codice, 

L'articolo 1(; modifii:a l'art. 18 dcI CA D. ptçVcLlcndo l'ìstim1j,)<;\c; 

presso la l'rcsidcozft,dcl Consiglio .dci i\llnlfitri, di una "alllforrnza 

pem!11I1Mlt per l'ùI1JnJJIi1!ijm/f /mmlt(~ic{l" Gui è ~ffidato il cotnpito di 

~uprormr.c il l'resÌ<;kntc dCI (ol'lsiglio ndl'claoor:t7.ìonc delk clinec 

strategiche di ,inJiri7.Zo.in l11at.Cri", di innovazione e digitalÌzz:v.io!lc, 

:mche attnlVerw la i:onsuil:rl.Ìonc dci I:j;pprc<cntwt!'dci .MiniEteri c 

degli cnri pubblici nonché di::! pnrtatnddi $P~cilìci jntcr.ç~si_ 

L'amwlol7 rifor!TIula patzia;lmcntc l'art. 20 del CADin materia. (jì 

vauditàcd .cfticacbrrob.torl~ dd doc\Jmenti ìnformMici. 

In parricohrc, il ~ucèimto africolo 1ì sopprime il comma· 1 dcU'arr. 20 

<Id CAD, ritenuto onnai $upcdluo • seguito della di,ciplina della 

firma dernonica c6ntenuta nel tèg<JIamcmo ·eID;\S c nell'articob 21 

dd CAD, così come rri,xjifkato dal.prc~e!ltc dccrctn,c sostituiscè'il 

C('mma 1 i,ù, .pn"'edentlo ch,. l'idoneità dd documento infi)rmatko a 

s'Jddi,flltt' il rcqiusitu della fòr111a scritta c:il suò "alori: pmbamri,) 

50no libcramcme >'alutabi]i in gilJdìzìo. in rda~ionc a.Ue sue 

·crual.tcrls!ichc '(~rcrtiV(' Ji 'Itmlita, sÌcll!'Cz2a,. intcgrili c 

illlnmdificahilit;•. 

L'artic61o 18 moditì.ca l'm. 21 dci (.'\1) In materia di dQCUmcllto 

infurmaticù sotloscntto ('-I:n1 fir'm:t cf(·ttronk:t,. tk()no~çcod<J thè il- docurneoto iofoìmatico s0t!o,crùto COn 'li.!als.L,,,i tipo di Rtma 

elcttmnit-:t soddisfa il requisito delJa f()rTna scrina c, ;ii ~cr(.i 

dell'articolo 2702 CC., fa piena pIOya fmo a 'lucrcla di falso della 

pro\'enie1lza delle dichiarazioni se colui COI'IWl il <lualc la scrittura i:. 

prodottfl. ne: nconOSCt: t1 sòttqscrh:tùnç. 

http:modit�.ca
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1\ lal ri),'\lurùo. la nO\'cUa in C~"mc prevede che, !làh1) il cas" di 

sorto,crizioo" autenticala. k ,crittUr"'l",ivaw. di cui .all'articolo 1350, 

cOmma r. nùmcri da 1 a 12 dci Ciidì('è civile, rc<i~tt" su .d,.>éumcmp 

ìnfrinnllllco, SOnò ·souos·ètitte. a PC"" di nullità, con· firma' ck:ttronÌGa· 

$lu3.lificam () digimlc; d1<: gli ,uri di cui ~I numero 13: dd mcdesinlO. 

articolo 1350 C.C., ted:u:ti su documento ìn.fnrmnìico· o forn1ati 

nttnl\'CTSO procedimenti inrorma'rici;sono.sottOsc!Ìtli, :i.P"1ll:1.di nulli!'t, 

con ftrmn.clcttrnnÌca avan::atn. 'lUaÌìficnL'\.o di!,>1ulc;'(' chc~ fatto ~ah'o 

<Iuarlto ptè"islo dal dccrw:; legislativo n. 111) dd 2010, agili alrrl) arto 

pubblico redatti) su Ù"Clin1ct\wÌl1formatlco " sottoscrino diiI 

pubblico ufficiale Il pena di ollllità con firma 'lualificata odigi!alc. 

Il medesimo arricoIO'prc\"<,<le, infine. 13 saJval;'UlIr.diaddle disposizioni 

concernenti il· ùcpl)~ito degli mi c dci documenti ·in· via tclem~tica io 

materia di pmcesso rclemntko., 

L'articolo 19 'modifica rAre. 22 dci (AD in Olatcrià di copie 

infc)tmlttiche di documenti analogici, prevedendo che. la wpia per 

'imma!,~ni $tl supporto i,,!;:>rlnaqw ili' un (]ò(:umeiito ll(laloi;feo i: 

prodotta Jl'l<~di:lntc pi:ò~('.!\si l: stnHllc,,;nti ch". 'assi.curin() che- :,1 

documemoinfom1ariC{,abbia CCJntclHlIO c forma idcmid a quelli del. 

documento analogicI') da cui ~ t.t'ntt.<>, previn raffronto dei documenti o 

atrnl\'cr$() ccrtifka:7.kmc di procc.:::>s<.1 nei <;a51 .11'1 cui $1:\nO adottrttc 

tecni.che in grudo di g-dtàntirç la COrt1sp<1ndcu". della f,)rma e del 

crmlcmll.o JcU"()ri),~naJcc deUa cop.ia. 

Il medcsiiT)() articolo, inoltre.• \lb~og.<ii comnia (, dell'art. 22 del CAD, 

che prc\'Iodc\'> che, fini) all'emana/ione d~1 decret.r; del l'rt:srdcntc del ,
Con~igli() 'dci Minimi - di cui al comma 5 Jcll'arr.. 22dcl Ct\D - cbe 

Iindividuò i documì:n.ri ana](>gìr.i orill'naji ..nici, permane.'''" J!obbligti i 
della conse.rvl1.7.ion"· de.lI'nriginalt' analqgico 0Pflure, in 'caso dì j 

~ 
l 
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" '" ~: 
col1,ervaziOllè 'SOsL;ruriva, "la 10«) ,.)fifo,mit. all'origìnalc dovess," 

~i 
essere autem;c"t" da un notaio" da altr.o pubblico lIflki.1c a cib ~ 

'o." 
autorizzslO con dichiarazione da questi tirmatil digitalmcllll., é :allegaml ~ 
al documento in lorffiatico.i 
L'articolo 2o.:tggiungc.il comma 2 /,ùl111',Irt. 23 dci CAD, s'rabilendo. ~ 

~ 
in confor,.nltJ\ con l\Uanto già dispqsto ilal :Vigem:c. articolo 23 ti;ì; 

bi 
comm,; 5 dd'CAD, che viene Ctl",egul11Ieò'flll:e ,ìbrogaro - cbe sulle t-

Ocopie .nalogiche di documenti .infmmatki possa eRser" apposID a 
r' 

stamp" Inl' cc,nrraSSCb'110 (sl'Cl.md'}]" regolc tecniche dì ·cui aU'llrl 71 ~ 
dcI C:\ D) tramite il qu~lc i: p,mibilc m:c~'llcrc RI documento a 

~ infml'lUtico, ,wvero vcdficarc la c<>rrispondcllza allo,t.,"o della copia 
t;

analogic·" c che tale cont!~asscgno "'Slittti"~l', a tutti i,>U d'tetti dj legge,. Il 
b S0ttòsdizio'nc autografa <Id pubbl;ç,; lIrticialc, 

~ L'anicolq 21 mQùifica l'im. 23 bh dd Cl\O prevedendo, al comma 2, l'' 

re: 


che I-d copia e !Ili e$tratù tflfomlarid' SOltO prod<itti m~<Jj"ntc l'mces>.; é. '$ 

l', l 

~{rumcnti che a.<~ìcurin() la torrì5p(>nJl'nza J~I CO!Ì(CnUl/) della copia'o " 
tf 

ddl'rcstratrn 'nfonnatku alle ',nfimtJà,ltm; dd do<:umcntn i,rfnrmatico 
n 

di origine, prcvio raffIonro dci d<lcurncnò " at:tmvCrm c(:rtiftci\zlont 

ndi pmcdso nèi:casi in cui.sian'l "dormlc lccriichdn grado digaranutc ~ 
la corrispondenza dci cOIlt<:nuto ddl'originctk c dcil a. copi", fermo. t 
rcst:lndo, ove previ"n, l'obbligo ,Ii çOl1Sl:!vaziònc ddl'originale ;

:,: 
infommico. !l.'arrico\n 22 modil'Ìca l'!In. 23 1,1' dd CAD pr:cci~àndo ch'e il' 

~ 

1 
rprocedimento pcr l'adozil>!lC d"II(, regole. r.ccnlchc in .materia. ili 

formn",(i,,,)<' c l'onse,,,,,,;,,,,,, di ò()turilcnù informatici delle,puhbliche ~ 

amminim',nìnnì saranno definite ai ~cnsi déU'art, i J del Ci\D, dì f, 
(Oncl'rto con il Minimo dci beni ,~ 4dlc .afiìdrà c,.iIturali:c ,Id turismo. I 

f(, 
l 
t 

i; 
J, 
l 
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11 m"dè,inlQ nnicolo ubtogn ìeommì 2 e 5 dél dt~to art .. 2., ler del 

C·\·D, al fine di coordinAre tale disposizione COI. le novelle im.rodo!te 

dl\l decrero dNjl/O. 

L'articolo 23 modifical'an. 24 dd CAD ìhti,)tlucendo ì cotTImi 4 1,1s.c 

4 ler, di contclluto:idcntÌco. li '-!uc1!Q dci commi 4 e 5dd pr,,~igcrité ano 

21 dd ·Codic", ·che l't\mmini,tt:lzionc .ha ritenuto opporrurm co1l6cace 

IO qutsta s~de per coor<.IÌtl~r<' sistematicamente il rcSt<). 

Tale artlc61", piò nel dettnglio,prc,'cdc che l'apposizit)né su un 

documcnroin(()tlllauco dì unn ftltAh digimkBnli un alcrQtiplJ dificrrm 

clcttronict qualificata baSil\:'~ su un cerrificato dettrùnico rc\'oC.1l.0, 

scaduto o Sù~re>o, equivale n·mancat.1 sottosO'iziòn'c, sull:·i.; ·che .10 

stato di sosvem;jonc· sia staro anmìllafri $uòch.ièH:t dd titolare, La 

revoca o la sÙsljensiùnc::. l'omu(ltluc nìotiliaw, hanno cricrto dal 

momenro della pubblica?iOllc, s~lv" che il rcmcante, () chi .dchiede la 

so:-;pcn~ione~·nOf1 -dimostri che t~lfc c.ircqMàJ1%;t era già a cqtl(}~ccnxa. di 

tutte le patù inter.essate, 

Quanto prcn'dc V"le anche nel c~w in cui la fuma dcti:.wn ica .si bn~a i 
I 

~u un cc.~iflcar() "luolificatn rilasciato da un ccrrifiçlwf<! n()n fuccrltc i 
patte ·ddl'ilnÌ('Ilc (,':urùpcapurché \'t'·nitlnH riSFièrtmt le· wndi7.ìçmi I 
pUl\t1.Ialmc.ntc lnclicOltc nell'artie"lo s,e>s<}, I 
L'àrticplo24 modi fin l'art. 25 dci CA D coordinan.do I
sistematicamente il (C.sro rispetto ~Uc no\'~Uc ìm!odorrc dallo schema j 

in esame. 

L'arricolo 25 modifica l'ano 27 dci CAD fL~SllridQ. i tequÌ;;iti eh" 

dC"1)I1"Ù ;pd~~cdctc i ~'l)rtik,;t!n' tll ~ri~n'ìriJidilf:i(lr{ lJ1lal/jitoll\ i '~I{JJi di 

po.rM tltttJTJJlira ,xJti}imftl" 1 "ge.,tm'; d_i/iiimlj"ì digi"'/.e di cIIi dll'art/11J1o 64" 

c ì "(jj))JerMì.ii di mi 011'011;".10 44 );i!'.preyedenJo che tali .ùggetti 

Jcbbanq con f!)i1'nar:,j alle l"rc\'i,ioni Jì cui all'art, 24- dci Rcgnbmcllto 

H 
.0, 
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clDiV:; <: possedere j rC<juis;t; di tui all'art. 29, :comma :; dci "tmor()" 

L'anicoìo 26 modifica i'ar.t. 28 del C\D abro",'aridn ii comma i - nel 

quale \'cnivano indìçatc le inff;)rmnzifJni .ch~i certifiCati ,!ualifièilti 

uovedno contenere, arrc,;o thc tali informazioni sono :ltt\llllmefltc 

prtwisté :tlnl llcgolamcmo c1l1,.\S '(nrt. 28 c :\llcg.lro I) - c sosritucndo 

il comma 2 tramite la pn'"hiol1c second" cui ne.! cerrlficaro di firma' 

dcn:ronìca qllaliliclua può e"sete 1l1scdro il codice ·f.scn'le 0, pei i 

rcsiclcij!Ì.all'cstcro, un analogo mùìcl' idcntiflcn>Ìv/). 

L'articolò 27 modifica l'm. 29 dd CAl) prevedendo ch(' i soggetti tne 

lntclldono a,'viare la .prestaiione dì servizi fiduciari 'qualificati () 

svolgere ]',ttlvì"ì dì gcsrnrc di po,t" elettronica certificata, dI ge.~tore 

<ldl'identità digirol" e di L'HIISCl'\'aturì debbano pre~cmaro a!l'lIgid 

domanda di 'lualitica~i<)ne (> accrcòimmcnt'), nlkgandf' alla ste,sa una 

r~I"7.iom' di valurazjonl' Jè.lb confNmit~ rilasciata da un '.lt'fpnismo 

accn·dilaro dal soggerto dC~lgnar(} ai scns'i dctrnt.ricoln 4, ,omma 2,. 

dclb legge n. 99 dci 2QD9(attualmclltc }\CCREnTA), . ~ 

L'anicol,) 28 111(,difi'Cli l'art. :\0 del CAD. cSIcndc"do 1:\ disciplìna Jelh 

t 
:,. 

r(.'sp()!l;;abilità d", cC!:tificlItori. (figura ormai superaracon rcnrram in ! 
'<0:" 

vigore dci Rcgolam('1ùo dDAS) ai prcsmtoridì scrvi7j ./iduciaci 
n

Cjualifu:mÌ,aì gestori dì. posta clétuonlca certificara, ai f,i-cswrì ~ 
tkll'[d"mì6 digitale c ai conservarori . .In pin:iciJlarc, viene previsfo a ~: 

l 
'. 

canco .dci s\lccitati soggetti l'obbligo dì 'rL<artlmcntopcr ì dànnj· 

c~gìonali ad :lltd, ndlo $\·tjlgìm,~ol() ddla 10I:n ~[til'ÌtJ, a meno che "Ò11 

.~L'.arucolo 29 inodif,ca l'art. 32 del CAD fissando gli. ()bblighi a carie<) N.!". 
del pre'tatore di servizi dì finn. elettronica quallfiol~1,. figum ch,' 

I 
~• 
t!~ il
;' 

~ 

I 



s()~tìruisce qudla dci ccrrilÌcmnrc. ormai, non piu:ri'pondc1J{t; li 9U3.ntO 

prcvi,m d~rkcgnlamento dD,'\S, 

';
./'. 

~ 

~ 
L'articolo 30 moditkn l'are 32 bi.r dd CAI) prcI'e.dcndo thc l',\gìd 

pogsa irmgarc (tramite il proprio Direttore Generale) ai pn'stato,; di 

.~serrizi fiduciari qualificati, ai gc>tori di PQsta elettronica ccrtificàra, ai 

~1CSWri ddl'ideanti di!:.~talc c . limiwwrllt'11tc' ai,le arrìdrà di ~ 

·C(l1lsc~\·a~kH1.e ,li- firme, :'.i~lli Ò c(:n:Jt1'Cati ~lt.:~Qnk:,l . ~i con~l~ty.1Jori ~ 
~ 

di cui all'a,rtiwlo 44 bis, che abbiano "iaL'uo gli obhlighi del ~ 
'Regolamento cf:Df\S c dci C\D, d"tic sanzioni ammìrii$ttatlvc i uparamctr:llc all'a gt1Ività ddla v:iolu?ionc acc"r!l1.m e ill'cntiùclcl danno 

" 
~':prm'ocito àlJ'UtCnln (per importi da un minimo di curo 2,000,00 n un 
" 

}';: 

mas~irno di curo 20.000,OO).Nd caSI éli particolare gra,ità l'Agid può r 
~dispNrc la cancdli17.it,>!le dd ,;"ggcrro diùJ;elencodd ~f~cn;i 
~ 

qu,1liflC~tl, Inoltre, la legitti'1ut,il de! ptl)ccdimcnto sanzionawrio vcr.rÌl l! 
~, 

n 
~ g~ranrit" al1taydso il rispettI) della Uì.~cìplÌlJil di c~i aIL~, l<'gge n. 689 
~ 

del 1981. 11 
lnflllc, tnuniic·H Incdc!\1010 ~nicolo viene inserìto un "ulteriore C:Oìnm.a ~ 
l bi< all'art, :12 biI .del C:\D, in cui .i l'l'l'Vedc che l'l\gid.prillla di D 
ì!Togarr le. citate $anziollì ';1tnnlinistl'aÙ"é;. debba l'tdiminamK'!1te ,
diffidar<:. j 'soggetti destin.fan :\ conformar': la pwpria condotta agli 


obblighi l'l'CV istì dal RcgolamCinn dD,:\S c dal CAD,resso. ~ 

L'micolo 31 modifica rarr, 34 dc! CAD rccrtnJo notino: j[ 

~ 


I 
cootdinamcnt(~ con le disprnd7.Ìnni contenute n:d Hcgolamcnto '~: 

• 
<:IDA$. t 

1 
tl;'artic,jJç> 32 arr"tt.~ modifiche. all'art, 35 del CAD in materia dì 
~ 

dispoSitivi $,icuri,C' pt<)(~ciJllrC l'cda );cllcraziooe ddL~ 'IÌrma''1uaHficata, , 
'.g,giungendo Ull ultenore cOmma J il/\ in base al <il,"lt" i '~$'po~ilh'Ì per' ! 

i . 

I ~ i, 
~ 

I 
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," 

~ 


la 'crcaziunc 'di una firma dectmnie. 'lnalificàm devono ","ùdi~fa<e i 

requisiti di cùi :all'Allegato lJ elci regolamcll!ò eIElAS. I
Tramite il mcdc~imo articolo, illDltrc, vicnesf,lstituifCi il CQmri'~ 6 del 

citato nrt, 35 CAD, prevedendo che la .c(1!1fotmirà ddtcquìsin di I 
sicurc7.7.3 dd disposto,'; per la, crcazlDllè di una fitina Ilualific3ca, 

pre"criui d.t1t<:go!arnclltl) dD;\S, sia riconnsduta $.C:ll"cccrtaca da un i 
~ organismo dcsignawda un altro Swo !11cmbto c notificata secondo la 
lÌ 
tpt~lC"dura prevista dàlla dirdova sté.',;n. Jnfinc. Ja ,-n:lutuzionc dclh 
~ 

tÒnformit'Ì dci SìHernà (,'. d"gli strumènci di autèmicazionc ticilit.?àrl <hl ~ 
l 

tìt()larc delle chia",.; dì fì.rma d!'\,c essere riffctntata da pane dcU'Agid, 	 .~ 
~ t'articolu 33 m(xlìflc;\ l'art, 37 del C.Ai) tcc:wtlu dispn,ì7jonì' di 	 ~ 

l 
~ 

(;oordinamC,lto.IlQnlUl.ÙW) c ,ìstématlCO rispe!tn.an~ di$ciplÌlla di cui ~l 

rel"ol.mcntO clDI\S. ~ 
~ 
~L'umenlo 34mo.dif}cn l'.IL 40 dd C/\D pn'"edendQ chdc pubbliche 

J:m\minisu:lI7.ioni formino ,&Ii orib~'Qali' dci propri docum"'lI.ì,inclu.i 

Iqudliìhcrcnri ad 'ltlb~ elenchi; "pubblici rcglstti. co.n mczzi informali':! 

,econdo lc.n?g<J!t; tecniclie ,ll cui alrfirt 71 dd CAI); V c,igono, J
t 

inolrte, abrng.tti ì commi 3 c 4 .che prcndcyano l'adr.z,kmc cii un ~ 
li 

i 
li.apposiin rcgnlamentoper indi\'idu~rc le, caregc.rie ,lì ducumenti che 

possono essere rt'<lani <in oril,.tnrut' anche su supp.orto ".,tacco 'in 

rc!a?j()o~ nl parncpL,re "a!nrc storico c artistico, in quanto - si" i
!d.U'introduzione clCUa stlc.cimm di;ipos!7.iOÌ1C (2006) - taié régolamcllto 
~ 

non ri.'mlra essere stato ancora cma.oAro.. 	 .. 

I 
~ 

L'articolo 35 modifica l'al't, 40 binld. C,.\D recando di'po"7.ioni di 
I 

coordinamento tlOtnl.ati~'tJ {,.' si;;;u:lnancQ. ! 
i 
! 
I 
i 
,• 
,~ 

)0 	 l 
!4 ~ 
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• 
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if,!("HinatÌca c, n lal finc, lìmd~t:nl") gli opportuni ~<'n'lU di 

'intcrqrcribilit~ e coopcr:l7.ioncappijeaii"o, 

l}anlcolo 3t aggiunge il Cf)1l1ma I /lir, nll'art 43 del CAD eliminando 

]'obblil\o di cOfl.crva,k.nc il cafÌ<:o dci cittadini e ddle' impreÌ''' dei 

dc;cumcno informatici quan&l gli Bt,,",! si:mo cimsc..v::tli 'per lèggc ùa 

\lna pùbblica aimninislTXZiotlc, 

L'articolo 38 ,moùitlta l'o!:t" 4~ del CAD in materin di rC'luisiri pcr la 
j 

""",stionc c cnnscfvazìonc dd Ù(!cunlcnr; in formarici. I 
L, nc)\"e!la prevede che il"sì'.,tema di !1'Csì:ìone inronnntìcaud ! 
',Iocumenti dellaptìbblka ammi,ùmrudone debba gatafltirc: In I 
"icurcl:zlI c !'integrità del ~istcma; la correna c'punrunlt, Tcgistrn;.ionc di l 
pr~)foc()Uo dci do.."Ufllelùi iii CUml!i1 ~,ìiiuscita; Ja raccolta l 
d'ilifonnaLÌol,isui c""lkg:lftlcntu e.i!;terl"tc tr~ Ciu,;çub c!tlCunWnrq i
rice\'uro dilJl't\mministrnzione C i documenti d:lll:! Ste5sn f"m,ari; 

ri1CCe5~O, in clilOd,zior1i di sicurez7.a, alle informa,ì,)"i del ,isrCllla dà l 
part~ dci ,$(1ggc,ti interessati, od n;;petlO del1~, disposb'.ibndn m:lteri:t ;

:i 
l 

"di ,isc<Yatezzac tutela dci (I;ni pct>onali; lo" sc<\mbio d'informazioni I 
con i sistemi' di gestinn<, documcntJ.Ic, .l" alm.' runrnin'st,ti11.i"nl; la ì 
corret~. org:miz7.a;<ianc d6 ,dQCIllllCO(' nell'amhito, ,dd sis!crnn di Idas,iflta'ùoiie aJortllto;I'aécc,;;6 rcqturo ai documenti c alle relaùve 

j'informazioni di rCh~'stm"jonc ti':lnlltc 1m iJcntiticatin, un;";occ>; 

nOllcM jl rispctTrJ ddl" regnle tecniche di cui :ilfat't",11 dci CAD" I 
L'articolo ~t;1biliscc, infine. ch.. il sistema di gcsrjullc dci "dOCllmcnti 

l
debba c<;;erc coordìnnto da ull,responsahile che opera d'jnlesa ("(\Il il 

dirigcij{(' di:l1'nfi1cìo C<lmp'!tcntl', jJré~pon"àbil!1 dci ttnuirnCfltQ dci t 
'dat~ pl"sonaU C il, 'resppl1~nbi!c del sistema della 'conservazione dci 

documenti' informattci, ndla clefini7.k,nc e gestione delle attivira di l 
rispettiva ,competenza, 'l I 

http:documcntJ.Ic
http:cOfl.crva,k.nc


l 
j 

I.'Jittit,ìlo 39 modifica l'iùt. +4 bù dde:\D ptC\"cd..,.,d,) tbc i soggeni 

pubbliCi c priyari che ;l'olgo11o attività dì çOll$c~'a"ic>nc dci 

dQClìmenti i,,[or.motid " di ce,rufiç~zionc chiedallo. l'accrcditnmCnto 

pre.so l'Agid secondo I" regol~ tcmièh,· di ctìi·ammicolo 71 'del CAD, 

L'articolo 40 modifica l'art, 48 dd CA D specificando che altre 

solilzioni tecnologiche sono individunte cO'n .le ,rcgolè tecniche 

adorrare ilÌ scn~i dell'articolo 71, 

L'arucolo 41 aggiungi: il comma :\ Ili.' all'art.. 50 dd Cf\D p,re"edendo • 

in ossequio a guanto in preceùenza dì"po,m dall'abrogato art, 58, 

COm!1'" 1 dci Cndk,· stt'llSO • dle il trasferimento di un daw da un 

Sistema iiif"rmll.ti\'o a un al!io nr)n N)ssa moditÌ<;arc la utf)Jarit.'1 del 

dat,) $tc~so. 

L~a(!jcÌ)ki 42modi'fica l'art: S'l <.Id CAD w,,;mcnùo jl comma 1 bir. 'in 

p~rdcùlarc, vi~nc pmiiw> che rAb~d ~tt\li U'''Q/lorlfl! .rI,.o/~~i(o '''l'i0IlOI. 

pr-r }(1 JI~'lII'tZZiJ ddlu SPIlt!'rj db~rnfhJ:f/' è 11,"( Pb-Illf7 IXflZù"'f1k A't :La ..tiol1,'ét.Za 

rl/}frut:/it:tl·! fa .rÙ117rififl ;'~(;mlil!ì(,,/' al fine di 'Co('l.rt.Hn~rc "·lr jni%iati\'~ dì 

prevenzione e gestione degli incidenii di sicnrez7..a. infllnnmki. 

L'"ruc<.l!o 43 abm);a i comma 1,.8·c 9, dcJ\'a,.~.. 52 del CAD in mntetÌl! 

dì accesso ldcll1ark,; c udli:..zo dei dati ddl~ pubbliche 

amminÌHtazioni. al fin~ dl wDrdinatè sist(Cmaclcarncntc il test0 con le 

é,i~cl1zè NnCISC in sede di J\ji,enda digitale .europea. , 
L'attiù\lo 44 modifica l'art. 5:'1 dd C\D in materh clirC!jui..iti J.:i sir.i 

h,tm"l delle pubbliche ammin.l>r.razioi1i c dci dati in c~ii ctlOtcnurl, 

prcvcdàldo, in pnrtlcn1m'ù, che J" ,ing.ok :amnlin~ì~tJ:a7.i"ni pùbblid'lino 

anche il qtal<,g;;; clCiJati ~{' ,dcr m"tncl,u; dctì"ith;~ nonché 9\1cllo delle 

(dative banche dati in 10m pO,;"s~{) c dci r~golamenti che 

di,cìplil1ano l'csercb,in ·del!>. facolti di acce >so telematiCi' c il "udrin,) 



,:!:-' 
J'.!" 

~-
dei dati precedentemente cit"u~ (atti salvi i dati 'Pre,~Ctiti in Anagrafe ~ 
tributaria, 

nmeJesinlO articolo, inoltre, prc"cde che c<}n le regole' tèèinìchc'di, cUi ~ 
all'art. 7\ del CA D ~iann adottilte anche le lince' guida 

,reali~%a:7.i()nc c [a modifica dei ~irì delle t\nlmì(]istr<l~iol)i. 

per la ..
,;:t! 
E~ 

]/aroco[o 45 I))o.;lifica rarI. 54 dd C:\1) rCGalldp di~posizj(lni di ~ cootéÙri:1"mètlJf.1 ncttnatlvo· ~ si~tcmatico, ';): 

!/llmcòlo 4(, modifica l'an, 56 dd CAD Sulbikndoil ptincipio 

$ccC;lldn il '1unk i ,dati idcntitìcarh'Ì delle questl'qni pendenci diilai1:zi 

alle aut.nl;rà giiJo:lIzil1.rie di ogni ordine C gmdo, dcUc dt'dsjooi c delle 

senren7c,s<,no pubb1ìc:rti sul siro i.<tìt1l7ìo!)alc delle autorità èin:\/lahti c 

che lilla pubb[ica7.ione si procede nd rispetto ,dei tnmìnì c moJiliÙ\ 

,dèttltté del decreto ,[egislativo 30, giugno 2003, n,196 (Codice in 

materia. dì protezidne dci da.u pcrsohàli), fèfinn te~tanù" yuanto 

prelisro dalle diSposìiicmi pr<'Jccs~uali cnnccr·n'cnti là vìsìònc eil 

rilascio di c'tmtti,è·di topi·,;.dì atti c dDcumenti: 

L'articol" ,p modi'liea l'art: 5\1 del CAD in, materia di dati terrir(jrlali, 

prevedendo. in particolare, che il "Rep"dotio H(JZ!MOÙ rfei &,# 

~ 
., 
~ 
~;
$,J 

l~ 

I
}r~ 
!f;; 

I 
n ... 
k 
i 
~ 

Ib:ritrmaJl' Qc cui .regolc rccnkhc saranno adotrnt~ con apposito 

decreto, :u scn,i dell'alt" 7'1 cld CAD" ~u proposta. ddl. 

aìnmirlÌ$trl\zioni competenti) sia l'infra'truttura dì riftnmcnw pCI 

l'crOgazimlc. dei scn"rj .<:li ricerca dei dati territoriali c rdati,'i ,cni7.1 

nonché il puntO di acces,0 tmzionale ai fini ddJ'ltt\J.:lZìotic della 

diIl'ttiva20Q712/fIl (dj[ntiva.1NSPIlU:} 

(>inrcstualmcnte., ,il .medc,imn anicolo procede "lJ'~brogazi{)n" dell" 

dì,po5jl-ìonc che prcvtdevà l'i~'tii:uzionc dd Com;mto rer .lc regrjk 

~ 

i 
~ 
i,; 

li
" H 
~ 

t.;cniehe sui dori 1crtirorblì delle pubbliche nmmìnlscrazloni, ch'c'aveva 

il compiro - 01:.· demandaro, come tcsté rile"atu, 'ad un ~'rpbsiw 

n 
'1 

~ 
ii'iiI,j 
~1 

~ 
~ e 



dcc,r;ctodi dcfmire le regole tecniche per '" realiil.lìziùn'e delle ba,;i 

dd ,br.i territoriali, per la fl;uibilità dclle .$tcSsc ,c per l'i scambio tra le 

pubblkhc aml'nlnisrrazioni centrali e locali di rali basi. 

L'arricolo 48 modifica l'art. 60 del 'CA!) pcn'edcndo che la 

realizza7lonc di '''baiirl"tì di in/eresie lia'ionalf!' • ,rilevanti pei lo, 

Rv<iJglmcnro deUc fl1l1?ìQnl' istituy.ionllli dèUeiitri; pubbliche 

!1.mmìll.Ìstra%ionJ, 'lnchc, 'sol.) per fmi stati,llç,i • è lè 'loro n;'Od~jiril di 

Itgj.,>iornamcmo siano ammtc, ohre cbe ,econdo le "il,lenti regole 'del 

Si$lcma smtistico na?.ìonale, allco" in ba'scalle regole, tc<:nìdlC' di cui 

all'ad. 71 dd Coelie/' Stt'Ol$O. 

Il m,de,imo articolo prevedc, inolm, che tali ~iHcmi infomlati,·j 

dc.bbano p()s~cdcrc le cara~!rristichc niiillìnc di sjcure%~a, accc>sibilità 

<' intcroperahiliiil previste Jàllc Citate regole tècniche. 

lnfim:, ai scnsi dCII a sucùtara /10reJJa, l'Agid aS,l1me il rompiio ,di 

pubblicare ;,;1 proprio,Stto, i,ritu~ion"lc l'delle'" ddk b~$ì di dati 

d'interesse, na'l-lonak: realizzate ai,~cll"i del prc:scnte artic,Ao, 

Gliorticoli 49 il 50, modificano, rispetti,;am<:nfc" gli artt. 61 il 6:2 del 

CAD recando dispci.iziopi di çM>r<iinamento ,nomativo e ,~ì>tci:llatìw, 

1 ,'",t;<olo.'il moJi:f1,~a 1',Ift, 63 dd ç:;\D, in O1.. t<l"" di oig:lOiz;;;aziònc 

e finalità dci se"·i,, in rete, pre\'ede.ndù, in pattlwÙlre; l;c~tL"sìonc 

<;!cll'arnbito $t'!;.l4Ctti;'lJ della di$flOSiziollc da ultimo cit.ata, applic~bìlc 

!1on solo, Cf/mc 1" prt\ccdcnza 'disposto, alI<:. pubbliche. 

amminj~trn;tionì ccntrnli ma anche al1c:plibbtichc ammini;;traziol1i così 

comejfldìviduate,dall1;)~dlatc' ,ti'!. 2, comma 2:dd C.t\D,l:arì:iwlo 52 

fJ1odi/ka l'arI. 64 dc) CAD deltondo tlna di.dpUna: 0'P....nka dci' n 
',i' 

"Jùteflia,/HI/J!j/ico Ji,ìd~nfitJ:d(~iluli' (SP! P) C dclk.modalit:i.di ài:CCSSl) hi a 
~l

setv;:<Ì erogati 'in rete dillie Pllbbliche 'amministràzion~ al finc di. 

coordinare, e razionali%1.3rt' -la dil,,::iplinfl y;gcntc. in materin di mumenti Q
'1.~ ~~ 

~ ti 
~, 

I 
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~,di idcntificn7Jonc, c()11lu'nka~,inlle c autendcìl?ionc 011 lim, :g:rmntehdò '! 

la C(lctenn di 'lucst'Ultim;l con la disciplina cutopca ddla, mate'fil\ B 
xlcl!JH,a, ,ra l'altro"dal giii citato rego!:ullcnro c.]D.,AS.. ,~
lnòltre.,la novdb. in e,ame aggiunge al C;\D .1':uticolo 64 };ls; con il 

quale viene j,tiruito il punto unico di acccs~o telcmaticQ ai servizi t 
'P'Ibblicì, de,tina/na rapprcscntMc l';iimifataa univcr~alc i(fmvusu la li 
'il1aìe cirmdini c ;riipfese potranno illlc!'à,s,ue con ; ">ggcttl di cui G,Iii
al1'artkolo 2, comma 2,eld CAD, j quali dovtannq rendere fruibili tmci n 

"F~i propri sCIvizi in rete attr,n'crm, iale ,punto unico, in confnrmità aHc "";,.1.. 

f! 
1!lo,blirù tecnico nperaike individuate dlill'i\gid, (rì 
11161)c, il predetto it,.ricoin aRgiuflge flnche i!-èo'mma 2, ùfìiu aWart-., lA 

del CAD,ntlrÌl\'c,I;<" il quàlc si prevede che un atto b~ilrìdiço pO$sa 

c'l'èrc ph<l.O in e"sere d1 un soggetti} idcntiflcatr,i mçdi~l'\tc SPID ­
I
ti 
~~ ncH'allibito di un sjstcnia, ìJlÙJrlnaric<J ave"!:è ì requisiti fissati nelle 
~ 
I~regole recniche adottate, ai scn~i dell'art, 7'\ del CAD ,purché Ciò 


aV'f;rcng:\ tramih:: processi idt)nd Il g~lr~nrit;'c .. in ml1flicra m;)nife~ta c ~ 

ttì.t\cq"iv(}ca, l'ac'lui~ìzì()nc della Sua ,·o]ontà. Il 

L'articolo ,53 modific.'Ì l'atL, 65 dci CAD recando dil\posì7.iorii dì, r~ 
cOfh:cljnamentt') l~Ùrtna.d~ro c ~i~r~rnlltio~. 


In pariicobl'c, viene prc\'istochc le istanze c le dichiru:a,j(,ni 
 ~ pre$él1t:\rc per vin tekmiltlca alle pubbliche aminirlì~trazìoni' e:ì.i ,. 
r" 
~~ gestori dei ser\'iiì pubblici S1111() v'a lid~ anche laddo\'e l'autore,SIa 
~;',', 

id~nrjfic"to attraverso il sistema puhblico di identici. dìgimk(SPID), ~ 
iF' 

aruaYcì~() la éa,rta d'identità dettronica c Carta na;';on".Ic ,d,Cl setviii, E 
oppure qualora siAno ~ottoscrinc c presentate 'u!l,itiliikìitc \llhl copia 

i 
~ 

del documento d'identità. 1, i 

L'articol" ,,4 modifica l'art. iJ6 del CA1) in materia di caro! d'ù:kntità i 
dctrronic3 c carta nazionale dei $eJ"\·i7.i, ùi>ponendo che tali d<>cumcoti .;,ij 

, 'c; 
~. t 

11'-'1 
i~ 
:/., 
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s.callo" oln~dari dalle ,\mminisrrnzìnl\i. pubbliche nd 'É$pcrro delle 

J'egolc tecniche di cui ,aWa~t. 71 dci f::(ldìc(;, 

L'articol" S~ moditìcn t'llrt. 68, del C\D preycdendo la .suppre~~ic)nc 

ddta [l<l,,~ibilit.'ìchè i, ;\l!t~ctti illtcrc~sati ehicdarrp alrAgid di 

esprimere il proprio parero circa ln lÌ!odaUcà di ~\'91!(1mcntn dèl1il 

Yalutazì""c cbtnparatÌ\'l\ l1nAlizzarn all'acqui>itùdì prògtammi 

informat!ci~ poiéhé 'tale \'lluL17,ione comparativa do"r;' C01Tlllnqllc 

eff<'ttl1"r~ì 'secondo k Il!{)diùltà ~ i criteri Jcfillìri,dal1a Messa 1\gìd. 

L'artierilo 56 modifica l'arL :0, dd, ç ;\D in 'matcri" di :1,al1'" dal,ì del 

programmi ,informatic; riutìiiuabili, prcvc,Ìcndo chl' \' :\gid dcftnisca j 

ie'lùisiti inìnimi àffillchéì piogrammi informaticì rèajjzzati daU" 

pubblìèhc, amniilli~.trnioni "L~'Ìlo ,d(md al rillso d:1piU'IC di nlu:c 

pubbliche ammìni",azi,)ni, :lnchc cOn riferimento" singr'lii moduli. 

L'nnkolo 57 mòdìflca il cumma 1 dell'arI, 71 drl C:\D al fine di 

sCffiplificgre le mod,liitil di adozio"" Jellè regole tecniche prc\'i~tc dal 

mcdcl'imo 'art. 71: ,'ienc" pcft:lntò, prcvisto che ~li regole tecniche 

siano 'lÒottatC con decreto ddMihislrO ddçgntn per la semplificazione' 

c li! 'pllbbli,:a amminist;razione, su proposta cleU'A),rid, di concetto con 

il Mi'limo dèUa &~u,;tjzla c con i Minimi compctcml, 'scntita la 

Coofcwm:a unìficam c il Garame per la pm!czkme dei dati 'pt:r,onalì 

I• !leHe matcric,di rispcni,'. ,competenza. 

L'articolo 58 modifica l~art. 73 dci CAD; scmplmc;ln;:lo c 

ffi7.i<:",alizzànclo la vigt'!1tè di~ciptina sul "JùleJlltJ P"""'Ù1) di 

(T)1)J/tllù'If,;" (SPC). L,l nl](\\,n strumìra c fonnula~iòll" delle! 

dispùsizìoni \:ltsq:,';;'; mk ~j$rcmn come l'ìnsit'mc d,nfrastnitttlrc 

tcclml(>gÌch~ e di rcgoltiecnichc che .ssicura l'imcrorernbilit~ tra i 

sistemi: ,inrortnatid ddk: pubbliche amminisrraiioni" pemìcttcndo it 

coordinamento inti)tT:n"li\,o c informatico dd dati tra le 



,. 


amtnitiimazioni centrali, regionali c localì (; tra que~c'ultìme c i sistemi 

.ddl'Uni,)nc 'curf>péa. ViC!lè, inoltr<1, prcvì~L1 una. generale apertura dì 

c"k :Si;rr"ma - pre.via apposita is(ailZu all'Agili. - anche ai gestori di 

.",,!"Vizi pubblici e ai.prh'ati , 

Il succibto SPC dovr.1, inoltre, !,,,,rantir.c la &içur'e?~a e la rlsCr\'3tezzar 
) 

delle inf<iini:izloni nonehi:, la salvagual'dì~ c l'autollomili del 

patJÌmonl{) in6)rlnauy<) di ·diL,;cun !t('~ft;t~o adere!)t.:, ~t:cOr'idl) le 

regole rccnid!l' dì cui in'art 71 del tAD, 

L'articolo !i9 mqdifica l'art. -'5' dCi è::\D in marèri.' di pattècìpal,ione al 

Sis!!!mn pubblico di connettività, prevedendo che r Af,~drcnda 
disponibile a "d;ÌJ/IIqllt" l';lccc,~O a talco Sistcm~ tramite appMite 

interfaree tecnologiche. 

L'attìè\~lo 60 mwiftèa ']'.rt. 76 dd CI\J:). te..:md,) n"nne di 

coordini\mcllto sistematico, al iim: di l'endere Qmogen!:ò. il citato a'ft. 

76 alle l)(lI'dlc. introdotte, in tema di cliC, ligi; articoli 73 è. 7·5 dcI 

CAD. La m~de.,ima novella aggiunge, inalrre, l'tlr!. 76 bini CAD, il 

quale prevede che j co,tì rcbtÌ\'; alkinftastrurrurc nazionali del Sl'C 

s'ano" cafl"C) dd fornitori, per i.SCrvJ7i da ess', dit(,ftanlcntc utilì~y.ati è 

pmporl.i,>nalmcn,te..agli impùrti dci contmrrj di fornitura; éhc una 

quoll1 di mli cosa saci .3 cacic(> delle pubblkhc all"ùin;s'mr;'ioni, 

rclarh'fllnente ai :lCn'.l7.i ùa e$s.l~ utIHz7.a[i;'c~ itlftnc~ du;d t.XI~ti, 'l crircri. è 

h, rdativa r'ipart1liooc saranno dcrerminati pèr;iodicuOl.entc dall'Agid c 

sottOposti ad approvazi""" da parre det ComiIMo,di' indi'nzw. 

L'iuti('nlo 61. ri"via ~, lIefrnizione. della rikovanza, ai fini ddJa 

:réspo()~abilirÌl dirigi'flziaic, Jdk' vjoJ~r-iQni delle disposizioni dClCAD 

c dci m~ncalò o inadeguato urili7.Z<.' dèlle tl:cnoiogic h'i discipli!llltc al 

iIcérc(O \cgi$latim éhc sarà ~dottatn ,ii ~c1Ìsi lIell'arlÌco!o :17 ddb legge 

n. 124 del 2015. 



J:arncolo62 dena disP05iziolli di coordìnnrncnto prc\'cJcndq ch~ wn 

decretu dd !V!inistro delegato pcr la scml'lifiCm';o"c e. I~ pubblica 

ammin.istmzione.• .la a.dott:lr.é entro '1uatrro mc.i dall'entratA in vignrc 

del presellte decreto, s~rnllno aggit1rnnre e. coordinatr ]C .regole 

tecnichc previste d.U'art. 7l dci Cr\D. 

TI mcdecsinì() articolo provvctlc, in.~lrtc, a· modificart: l'lIrt. ~O I,,. dd d. 

ig~. il. 14'1 .dd 20 I0, al fim; di renderè jiossi(,ilc l'lltili.1.~ndc.1 "JiJte",a 

Pllbbliro ili Prel·~J:if·om dtl/rJi'odìml .ml!!JIV dd cmlito (II flNf.'.If"M t d,i 

pa,goJilcJlli rli/aZ/MQ1i li difjtrìil' per ,,'olgèrè funzioni: di supporto al· 

cOmrbUr) dd1<: identiti .inf(ltmatiche l' .di pre\:l;nzionc dci furtu 
, 
t 
! d'identiti! nei casi prc\-1sti dalla legge c d.i regolamenti anche in. 'CltOri 

di.\"",i da 'luelli in pr.ecedcnza 1n<.liviJuati clal!;. norma di rifèritllcnto. 

I 
! 

Il medesimo artìcpJo 62 prevedI:', in"im"cÌlc i ccrrificatqri qua!ific4ti, i 

gcswri dell'identità dì!<Ìr~I"' <:he partecipano al. Sìstcmn pubblico 

dcll'idt'ntil1\ digita!.e (Sì']}), l,i prè'surori di SI)f<'u,ifidudaci cNnli'fkati 

partecipill() , per quanto atticne alle fnrrispecit> relalite al. furtò 

d'identità - al::"i$tcm~ pubblico· di prc\'c1l'l.i,,"c delle frodi· nel sctwrc 

cld .credito ·al consumo c dci pagamenti. dilaii(,lnarl O diffcciri, di ClI' "I 

predetto ~rticòlo::'O Iiitddd.lgs.n. 141 <1\:12010. 

],il no\'cUa in esame proc<'dc,. poi, a rllddifica.re l'art 28, comma 3, 

lèttcrn c) {Id J, I""" Il. 231 dd 20Q7, cònccrncm'c In p.rt"'f.I1Zionè 

de.ll'ufili.zzo dci sistema finanziario a' scopo di ricidaggib dci pr6\'~ti 

di ntd\'ità criminose (; dì tìl't"n"iarncnto .:Id tctrori$mo, "I fine' di 

C()n~cntil:1.: che gli (jbblighi d'identificazione c adcj,tUJta \'crifu:a dcII. 

clicnrd .. rO:s~aì1à c(msidct,usì comUJ:lque :l$solti anche "cl ca,*") in cui i 

SÒJ!;b>ctri siano dotati dI identità dii;i(;lt' di livello massim{) di sìcu[cZ?a. 

t\cWambito dcllo :"PID. 



-->".;'1 

~
Infine, 1~:trtit(ll() ti,. (j'ilJ modìfk~ l'llrt. 3J '''1''//:'' de.l·d;\, Cl, 179 dd 2012, 

conv,crutO con modifiC'.i!zinni dalla legge 11, '221: ,dci 2012, prevedendo 	 Rì 
b 
~ 

che la $ogei realizzi uno clci roli strategici per l'attuazÌunC 'c 'la 

conduzion() dci pmgetti C'la gc,tiO!1C' dei d~ti, ddle apptic,l'~ioni c delle ~i 
infra'tnJrru!" deU" amminil'trriziòni cemrali di interesse nnzio'lalc 

.' 	 " 

'1
pr,!\'isò ,hIPi:lJ1o rncnnllk di raziollnlhzilzìone <ki CEl) delle 	 ~'~ 

",,;/. 

pubbUch,c nmmihisrt:);iioni, 


l.'.rucolo 63 dena lcdh\(X>sizioni tratlm!oriCf'rcvcdctldo, in ~ 

patòcoL1rC:'ft) che gli,jnJirizlÌ dì posta demonica .certificata contenuti M 
.~ 
,nell'IN j·PEC ,costituiscano mel'fl c,c1usiwldì èomunicazionc da 

": .. 
parte .delle pubblichcamministr'7.to.ru, (.l,i cùmc indivwmiti: daIl'an. il 

-', 
, ~2, comma 2 dci di,n. apatrire dilla c{jtnplcta attllàt.iotie ddl'ANPR 
l 
•c, cOll'lunque, non olr.t,~ il ~1, dit,cl11brc 2;)17 e che,. ,"U,t<) lo srèsso 

h·~~ 

termine, ~li iscrittil\lri\N [)lt che non, abbiano prm'\'cd"to a ìndica:rc i.. 
l.Jn dnnlicìlio digiti11c ne 'S;)rà tnC$S'O :l (Esposizione 'un9, c;on modalità 

'tabilite con d~crcr" <Id Ministro ddl'int,,,nQ di çOllcccto cc", il 

MinÌJitco delCf:,,,lto per la scmplifica"j<",c c là pubblica ~ ~ 
.inffiiilistraljonc, ,étùil;o il Garante pcr la. proiciii>nè dei dati 	 ,. 

personali, Jl àdmtlCgj entro .'\1 ,ìiccl1ibic,2017; h)c.h(', i)'l;1 V';lfa data 	 ~~ 
'~~ 
...".y 

ct'lmpkta aU\1l\zione dcIl':\ NI'R, il J,lil1istero dell'intento ìl1,cr]sC(' ~. 
d'ufficio j domicili digìmli dciprofmiooisù [lresenti né! rc,.,.f,;rfo lNl­	 ...,...."J 
PEC, che no", abbiano allcor~ prr,,,>ccdl!l\) a indkame uno, 	

~, 

I 	 I, ',"I neU'A..'\iPR. ferme restando il diritto dci l'rofè'sìonìst.~ &modiflCn!e, i,,, 
. 

I, In '.ogrumcimcmo. taleindicazioo<,; è) 'çh~ le pubbliche 	 f'," 
.:'" 

;tintnin.js(rn7.i~)ni cosi C(JI~lC tf}(t~viùuntl.·, n,i.'ni~r.t. 2. ~òmina 2"-ch:l Ci\l) 	 , 
~'.~ .ide,ntifichino chlu'1<juc ,ne faccia tiéhiest~ ·attra,cr:;Q l'idéntità digitale 	 ,;'''t< 

rnal'SCSI1ataglì al scn,i dell'articolo 3 là 'JCI CA]) Messo, decorsi Lì 
ventiquattro mc~i JaU'accn:dit,nTIcnro dci primo gestore; d) che l'l\gid 	 E~

[] 
1 ~ r!1
4 ~~ 

Ui 

J 
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{'l' 

.il 

•'.
" fissi, l'nao C('lltormnta giorni d.ll'e.nfj·3tn in ,igorc dci decrct(j In 

e;;ame, i limi!i c le modalirn dì "pplk,t'"jnnc ddr~rtiCùlol.\ bù; comma 2 	 ~ 
dCi CAD, in marcrU dispnnihilità di connettività ali" rete ll1lrmet .; . 
pressI' gli ·uffici pubblici c altri luoghi pubblici, in. particòlilfcnei 	 ~ rJ,cttori scolastico, ~anitari" c di inrc(esst rurisrico;c) cnc i: certificari 

r ~ qualìtìcati rilasciati a 1"'r$onc tisicht! Il oorm:\ dclln direttiva 

1999/93/CE, prima dcll'cntram ;\1 ";""II:C dd presente de'Crc'"" Hi.no 

considerar; certificaci qualitJcatì di firma clClIIollica a. nonna dtlI 	 u
predetto .rcgolamcil!o lino alla Im.o' scadcnn; t} cne il pr~s!a.tore (li r:J s~.lvi/'i che ha pn:scntaro la j·da>.i,"oc di cÒilforrriità,ai SCIH; dell'art, 5.1 p 
M. 

dd rcglÌl"mcntù dD;\S, sill c()nsideralo prCiii.mie di sef\'i,,; fiduèinrj ~ 

, 
, 

qua.lificato il norm~ del prèdew) rl'l',olam('llto cd ~ ilorm" òcìl'art. 29 

<.Id C ,\D, colne. modificato dal decreto in c,alTI\!, tbll) al , ,.

lJl!. 


cumpletamcnt() dclLt. "aluta7,io"<" della rda,ione.da pane ddl'1\gid; g) -,:.}" 

i": ~ " 
C"i

che, infme, ('nuo ilO,aU!3' giotni dall'cntratn io Y;gme dd decreto in 

esame, :l'Agiti JchlXl adcgm.rc il proprio .Stalllto. alle mndjfichc 

introdotte dalrarticolo .14 bi.< dci C\D, com,~ :lggÌuntll <bila "(",,dla di' ~ 
cuia1J'ah, 13 dello sChema dr qtlO, r 
L'articoli) 64 contiene, Al comma l, l'dcnco degli :micoli dci CAD 	 ~ "I 

abrogati a f.1r data dall'cmmtain vigore del'pre,ente decreto, 	 ~ 
j;.• 

Le ahmgl\~;(}!li disposte SCj\1JOOll, essenzialmente, due lince direttlici: 	 q
f'.~;!l 

l 
qudb di :;emplìficare, raà>lla.li7.zar~ c coordinare .'1" disciplina della r1 

Inarcr.lU c 4uclla di dckgìflcarc, rìmiando alle ''''gole' tccnicbc la o 
di~"iplina dci profili tecnico·opc~ativj. 	 lili 

II mc<Jç~itl)f) atricoll) .pròn'cJc, inolt'e, ~d :ibmg.uc le Ji~p<,.bd()ni, 	
.~ 

Jr
"',~y

I orma! superate, del d, Igs, n, 39 Dd· 1993 (;. medino!C" l'ahrol,'llzionc "J~ 

dci commi 2,2 bi! C 2 I[t'dell'm, 47 dd d,L n, 5 dci 20it - dispone iii {i
~ 
", ,orrrcs.ìonc della Cabina di regia. pcr l'auwizione dell'agenda dif,>itale 

;0 

il ~ t.i 
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! italiana c dd:Ta"nlo custilllìm ·nel HIL> al1lbito .. :!1 fine di stnlplificanda

I gOlilmldm~ JcJJ':tgcnda digimk, 


I Infin...... \'",ngono abrogare dì~l"nsìziOJli dci. d,t n. '179 dci 2012, 


cOI1"I:,tito. con mndificn:'OÌe)j\i, lbll~ kgge n. 135 dci '2012, r:iguardanri 


I sia le funzioni ddl'J\gid .. attualmente contenuti.: e ampliare 


I dall':uticoln 14 bi< dd CAD·.. • stà la.r(é\~isinnc dci O.lmitato· tecnico 

I 

delle comunità iotdligcnri Q'NCI); le. c\li fumiofli~ono .<tate ftss{)rbirc 


daU'Agid stessa. 


I 
InfUl~, l'articolo 65 stabi1J,ce che il dcèrctù dc '1M {lntri in vigore il l° 


tllglie;, 2016.

ì 

CÒn~ìdcr:uò. .j 
3. L'art, i della 	 luggè 7 .i)!.ll>tn 2015, 11 .. 124. r.ubric:ltO "euda del",I 

I cìll(ldÌl/(/II'<!1 t~sitiil/'. ~ancis\.c il dirirtO dci cilladini C .ddk imprCsl' di 

I accedcft, anche tramite l'urilll.~nddic tecnologie d'di'informazione e 

i della comùfÌicazion~·.. a tutti i dati, documen6 e·<erviii·Ji ìoro imeresse 

in . modalità digitale, eVld~Il/.h1!'l,lo .b scdt'l operata dal Parlamento c 

t d:ll G<wcmo di ritlmerc <juan!() precede uo fatt,)ce di particolare 

rilil:\'Q pÒf la norguniùa2iclO<i interna cidlaP ,o\, c pcr la cn,1Ìtll~i()m: dìi 
ilO diverso rappùtto ffa gU"~t'ultÌin'.l c ì CÌlta.dini c tè. impt<"c,t 

i 
Si tratta iil' altri termioi di un ìntctYento riformalore volto a. dare 

concreta altualiooc al principio "ùmi:mzilllllod{Pjtilk" (c.d. "digilll/jint) 

~ , 	 nell'amhito del procedimento ammiohtrar:!\'o, a.~'VL1ndo e 

winvolg,'od,) in un'organica .ìoi,iativll ·di revisione della cosiddetta 

"aIlJl";Hi"m:dcllf digitali" .i Citiadini, le imprese c la PA 

Pc'!' rnggrungcrc t,d" 1i".I;r;' lo ,dR"');! dì dccic.tò IcwslativQ in. esame, 

ebe, TIi,,,,,,' ii ,uo tondamento nùtmatlvo od sucdtnte,. an. I, introduce 

ourncnj~c· c $ignificarivl~ ""/PIU/imt e ùii<:gn/~i(Jiu'" lA"1 vigente Cc)dicc 

http:dccic.t�


R 
~ 

dell 'i\Jl1mini$tIllzioo<: Digitale, di cui al decreto Icgislntivo 1 marzo ~ 

2005, n. 82. (l 
L'iniziariva si inserisce nd più. ampiocomcstQ degli iotcl'\'cntÌ dì ~ ~. 

•W
"Jemp!ijkorjollf dtmttilliflmtÌl,/" previsti dilUii legge delega .h. 124 del ~ 

2015, éhe ihtegr~ il qundno; delle rifQtmecospnjà,nnli che vedI! ~ 
impCW'0ti Parlamento c Govcmo nel co",ò della presente kgislatu1:a t1 
(X\iH). ~ 

V
Il decretO Icgislnùvo io cs~mc rcauna \ln lllienore pn.',o io avanti 

ncUa dcti,iiziol\c' dci cosiddetti """.!i dirittl' . sU cui.si sono mffermat~ ~ 
molteplici fnoò dottrinarie c cil~rittJ,jonalì- esplicitand,., con diiarc7.zà ~ 

~ la Voliint!. di pa..saiè dalladisèiplin~ del prQcùssO ·di digitalll.zaijollea ~ <:.. 

qudla dei diritti digitali di ,itl1H.lìoi c imprese. j;~ 

Ne è· un esempio il didtto all'idcl1tit.ÌI digiTale, rìco!losòm() dal 

pro"\'cdimclllO atl .06~li cittadiT\CJ ~d 'impresa per l'accesso ai ~ervi7.i in ~ 
, ',~ 

. retc'che nnn còincide con la formula, pte>eme od resto originario (kl $'., 

Codice ddri\mmillistm7.ì(~n(' dì",oit:llc c superara co'l l1 novella del ~ 
2006, d'i.dtmirà in'formatica né:· con quella d'idcntitli l'enonlil,,' èhc li 

Ijliurisprodcoi.a ·ci.lsrituzionak 0"- dètìnito COllie él:cmci)to del t 
patrimonio irtcrrlitt.,bile della per.una LI f11lt!la. " " C
Tale cambiamentu dì approccio à1lamMt'cia de qua, pemltro, avrà dci 

riflessi anch·c·.~u tematiche parricobrmcnrcseflSibili.quali la rutcb della ~ 
c\')sìddcrta "J't;puia~Ì).,· ili Ml', il collegatI) diritto "Il'oblio e alla 

"aJi/i),ieIC!7JJt'!loinll' blforA/alin/', ptoblematìéhe tutte che dO\'r:lntlo !
~essere affrohmrè con In ricerca di un "''juilibrio fradici!!o del"\ persona 
(;

ad essere plln~ di \lnn- cOm'upici digirnlc "in .skurt"7.za c. jJ 
~ 

fIcnrri'pnodemed",·c"" in Cllj10 ai gestori dci dati .digirnli, di' assicurare l' 

il diritto dell'utente di poter eotrare c uscire lìbcrru'n!.:lltc &tUa 

1 1 I
Cj 

~ 

---------------------------_.._._.. 
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PC!$(.lon. 

·Si coUcgnno alla rcmat.ie;1 ddla di~dplinn dd nuovi diritti ancbe due 

.alr.rc quc,tiorii eh" tl'O"a!l<.1 ç:;plkito ·riferimentO riegli amc\)li 4 è ? 

della Dichiaràziooè dci diritu in )merncr, approvata dàlla Carilèra dci 

dcpum;i i1281u~o 2015. 


Si trttUa t\cll() $pceifico ddl~ problcm"~ca cijonc~sa alla c()s\dddta 


'(jJr"frnlÌ/(/'· ddla rCK{arr.4) che rapprcscnmndl.l Ull "",tozial" presidio 

democratico doncbbc C%Cfl' richiamata dal Codic,' io' ·termini di 

d,ricl,() di ogni cittadino () impresa' a non subire .discriminaziQni, 

rcsiri~ìonl· /) interferenze, pl.iiché quanto prcètidc comptHOIctrcrcbbè 

l'dfctdvjcit della tutela 11nllché di 'lllcllJl cl'ciJ:lrapprè>clltaZÌ<lOè 

"ÌliI''f.ro/f t agW""Mlu" dcllcpH)pdc idèntit~ in rete (art; 9) che 

inlporrebb\: all~'\mlTIini,tr~y.ionc di individuare le ffiodalìr.'!. C<ln cui 

fenilerc compatibile tale dìrit.t(J mn il principio :;ccolld,n:uì irnppotti 

(ta ut(':rne in tete. c lVnlnlinL-;u1LzlOOl" erogrl.lTÌçc di 5C"r,,'i:tJ "dl:',\'I)HO 

es,ere ispirati alla trasparente identificabilitÀ ddhdcnrità reale c non 

i "Irmale di chi ac,,'dca siti i~ò[ÌJzjon"li. 

, ~ 
Sotto questo pl'Otiio dunque'il C:odict, deW!\intnit)i$tr37.iork digitJllc, 

pur inscrt::ndo.i I1d sistema ddla rcte con conseguente Jlpplica7';one 

d'istituti c: t<:gI)Ie· delltl' cir.mdinlnza digimlc. pmr<:bbc ",·ìcle·til'.iarc. Una

I qualificata specinlil'i\ di oon11<', ·molÌ\'ata dalla !l.1tura pubblica dci 

I 
" 

soggetò .cwil cittadino si rivo~\,:e, 
I Come In. prcccdéilZa rib·:tt'J Cori ·iJ ·(kCfl:1O legislativo in esame il 

I (~n\·~rno ::'1 pone l'dbicttivo d'i céalizl';iti: "un'A p'iùf'oncl~ rJ':Visì~)rH: dul 

rnnck, di operare. ddL1 'PA, al 'fine di semplificare..il rapporro dei 

cirmdini c delle imprese Cfin <jucst'i.;!rimae al fine di rc,jJerc ·più I, 
efficienti i servizi tesi dalla stcss~ l'o'" ai citt:1dini'C alle. imprese; 



[n 'lue~to contesto a$SUlnc particolare rilievo la po>sibilìtl aru:ibuìta ,ai 

singoli dir.,di1ll C alle 'in,p",,"" di c~SCrt: t;tr>l"t:Ì di' un ptQpno "doINiti/k 

digitl//e;' c di potcrsi tcla~ioliaré con l'Amministrazione at:fr.ivcNo, !,ln 

solo nome Ulcnte cd' una slll.l' plum'flrd, tramite il cosiddetto "Si!!mlà, 

pil!JIJ/jm ddl'idclÌ/ilii ,digì!all' (SPTD), chc consentità di, $upeI'ltCt\ 

riducendo' ad unità l'accesse! al ,i,rema 'Ìllfonnatico vigt'rtre, la 

complessirà ddh 'sinla"io"" atruale in cui ogni VA c Oglli ente 

pubhlièo prevede; per l'utilizzo Jcipropri serv:ilj 011 lille, modalità 

di"çrse di neCCSHI secondo le pmcedure, smbilìtc da ciascul1 cnl'" 

1\.wIQh'l1Il1CmC il pn,vislò ì\l1lplial11C11tò dcUlambito soggc,tt1\'() ,di 

applicazione del Codice, in~diant(: il liferimento oltre che allé 

pubbliche amm:inìsrrazioni di eui all'nrI. I, Cf.lmmn :2 d,,( dttcf{'co 

lcgi~lati\'o 30 marzo '100 I, n, 165, anche ,Alle St>dcr" ~ concrollo 

pubblico . ,inserite nel conto economico consolidato clclL~ pubblica 

ammini"tra2iùne . da!à ai cìrtildinì c ali" imprese la possìbilitil ,di 

assumere per "i~ infonnatic1 un mag.ljiot numero il'inf(~rm27.ioru c' di 

dati,t'.lV<JrcncJi:1 anche, in tal n"',,ln il nt&,'lungimcnu> dc'tl'obktri,·() dci 

c'ò~"it1dctt!) ~I d{çi!aJjir:Jf ). 

L'applicazione dd CAD. (Illindi; ullitamcn,t~ all'entrata in vi~orc del 

RegoÌillnemUll, 910/2014 dd 23 luglio 2014 (detlmlik IDcl1/i/iralioll 

rCCaml\ la òisciplina 

dcWìdcnùfie"zionc clt'nronim e le tCfl',llc comuni pcr le firme 

ekttròòichc, l'.urelltlC1Zi(lOC .,..1; ('d i relativi s<lvi", fiduciari per le 

tn1tisa'lluni t'Jctltt')nkhc ~ ;,~sit:utcrà un nuovo cOrs"O al proccsso ~ 

digit"lill.02ioCl< " di utili"-,,, delle nw)VC tccoC11oglè "hl d~ parm délJn 

l'A ,ia da p.ute dci citt~dini e delle imprese che intcragi:>Gol1o con 

essa, jlUQVO COl>O che dctcrrruncr,i maggiore cftidcn1.a dell'appunto 

pubblièo, Incremento dci l(1"do clì $oJd!~faziò!1e dci cittadini 



r~~1!~tivamcntt.: ai 	,~ervizi n~si llalFi\nltlilolsrrazionc nonché rispannì in 

termini di .r\$o(se. pubbliche c priv,lÌc con un nllUcgUC!1tC c 

gencraliuato ·aUnlento della. ricchc~z~ complessiva JeI paese, da 

utiliz7,1(C pcr favot1rc la ripn:~a CCO!l0nlÌca di quest'ultimo cd il 

1l1antcniJncMo sui mcn:aC<.> dciI<- imprese mizion:tli in \In nl0me"to di 

çri~i dcll'tconomia'l11ondiik, 

il: troo!ç dell'importanza del pn:Jgctro soltcso alla ri fnolla dc! C\I); la 

COlnmi~~ìone spccialt~~ quindI; non puù {:5jmcrsi daWt:v'idL'117.iare 

a\c.uni fattori che potn'hbero "t(UlljJrmlff{fnf:" il :t-;llCC('$S(} ddPiniziariva 

l 
, 

cui tende il decreto defcgllto c che, proprio per tll" ragi,me, dm'1ilnoo 

l esser,\: mqnitwati dall' r\mminisrrazi'"1<' c. !)Ve necessario, diite.,ite 

oggwo di adeguati intcfYCnli corrett;yi, previsti peraltro (Iall\m, 1,
t 
I 
 comma 3 della nomrariva .eli rii'crlmcnu.>. 


]l primo fattore 	riguarda l'"I fabcri""aziO'l<' .ligi tale c j.."uccc"ivi gradi 

I più '3van7.a'j.i di C,dllcaiionc' infonnatica~ .necessaria pct superare sia il 

l 	 t'i/, dlgit~kdcl )10$lrO Paese à!'pctro agli altri Stari membri dcll~Unionc 

l~ur(Ìpt'a per q\l~nlO CO!lCcrù" la "m!flml digilo/e" dci: cirradin; c degli 

t 	 operati>ri pttbblici ,~, il cos.idde.tto "d(~il(Jlilù'ùlè"cne CÒ5titui~cc 

ancor. "g,I,>1' un f"nom"m} diff""" jl) rcla%ione a specìtiçhc. aree 

il""gt':ttichc c das"i di eti! deila popolazione: al fincaccr(;~,ccrc 

l'alfabcrina7.ione, quindi, appare nccess\1TÌo thc il Governo appronti. 

nei termini e 0)1\ le modalìL1 ritenute "più 'opportune, un piano di 

fonnazi""c cd t'duc:l7.ionc digitale ,rivolto ai tittadìni in aggiunta a 

<Juclli.l previsto d:1I mll'cUato art. l3 del CAD per i diri;,'Cnri c 

dip<!ndcnti pubblici. 

11 ,econdo futtorc - di cui si è·!IÌ:' detto in sede di l'rcmc~sc al 

.preccdcllIc n, I - 4 qudln Ì'cia.tivti :tll'im:<:ntÌ\;àZionc dci drÌl\dini o 

d"llc imprese a wnsiderart',comc cffcm\'o ill'rir'idpip del "di,gùl:lljirtt', 



'J. 
"•U 

Al rigllardo..attr~\'cr50 UM ,mie d'ì~tituti. previsti anche dal decreto à 
legislativu··in esame· c doè ilttra·VCl'>O l'alt:,oocizzaz;ot1c·dclla culrnra ~ 
digitale, l1 creazione ddl'iJcmìtà digitale. wc.irtadilli ç imprese, 

l'istituzione dd domitili" dibiÌtale, la formàzionc iriform~'tiça <lei ~l , ' 
dipendCì1ti: publ?lìci e li! possjbi\itàdì àtl:edcre Iìb<,'nun~mc da patte ò"j & 
.slngoli aUa relC ni:fÌpubb!ica nci scwjri sçol<istico,s~l\itari() c ruristiw, n 

~~ 
!'1[rami," la l'nrzìrlIlè di band~· ·tiCin utilizzata dagli uffici f;i 
~;. 

ddi'Amnùnimaziotle - i ,oggetti p.rivati ,aranno facilitati ad orientarsi.. <,• 
·anche. se in maniera graduale, ve"" lo $tnuncmo di),'Ì[lÌlc in tutti ·i ~l 

il
""l'porti COtI le .Amnu.nlsrroz;oni cenrrali e territoriaii, supcmtìclò in L1l ~', ! 

i$ 
modo .il tr.1dìzibnlile ·n·'ilddlu cart~ceo· çòn cul ~ ·finora ·al:\'criUro 

~ '" .ii 

" 
,~ì'appr(lçci()·d~i cittadini ~ckUèimpr",(; con laPA. 


Anche ìlprinèipiù della rrasparenza, guello òelticol'l(\scimcnttJ. dd ~ 


j 
~, 

·Jiritto dì ·HCçC,'SU alla rete ,,'.quello <ldla 'protezione dei dali, dìsci.plin.'ltl 

dal ptQ\"'\'cdhnt.'oro in ,èSamt:. ç()~titui:-C('Hlq fattori atti" :1,. svihtppatc 
,io; 

:j 
t'uti!ì%%O dr! sist<;madi~r~lc, t'a,'òrcric}n un rappOrtò pitl.approthndit<j ,S;; 

~ , 
c '~'i!l/t:1"I1!tiFf;/' frn 1\rpiti:lnl,st.raziòoc ~ ~iuadlni e fe,a ~~; t'td~$f: 

Amnlinh"rrnzipni~ n 
In quc~r'pn:ica ln·Co~mi~;d'onè ~pecfal:c .rItiene p:eces~ari{j sortqlineare D 

I 
~ che lì .prqct.'s:;(,') J'jnccr:l!Jvazl:ollf: dI! 'l'm avrebbe certamente unft 

maggior possibilità dì uttenere: glicffdulksideratl qualora il tesW '.:1(:1 

decreto t"cms-sc aCCOf!'\pagnato un~ampiad" 

puhhì.id!.zazionc ...Id ben"fici prar.ici, •.ù·lla '-lta quotidiani!, ch" il 
"'~l

"digila!flrJI' tomportll per glbucnci, 
~ 

'Per mle motivo non· può non apprez:Mltsi. la prc·jùd.onc .di un 

, 
~ 
~ 
l'"v<1deJJlemm tki mlJllIggi pffr li/lellte ;,: retI'" che il provvedimento afrida 
~ 

ail'A~d , 

::!l~ ~ 
.~~ 
.~ 



(,?uanto .prec<,·dc, ·tutt~will. 11un può (~S$(':rc ritenuto ·C'~~a'Hsth::n. poichi" 

sempre al fine di superare j' possibilI o,racolì all'effetti,," .'Ipplic.17.i"ne. 

ddlà riforma, s~rcbbe necessario èhe ìl d~crcto kgisliuiv() indicasse 

con maggior prédsiCiIlC i rempi dì appiicaiioM de!:ln !rifùtma stessa, 

come ad esempio nd caso dell'ari.. (, dd prr>w~dinjèi1to che modifica 

l'art. G, comma 1 "deAD <) .kll'arr.52, lettera lo) che modifica l'an, 

64, comma 2 t_r, nci· 'luali MCI "iene stabilir:! la dara. in' cui le 

prcscrizioni in e""icontenut~. Jivcrr..mno d'fcttÌlre né il re'rn'linc ultimò 

entrp li quale. rcalì7.zare quanto ivi :prc,'i",n. 

Solo la cèr(c?'~a liull'cn1rdca Hi. vigort ddk nQrme.iÌl 'lue5tìoflC, ìtlfàtti, 

potrebbe dare ai soggetti da '"s,c cbinv,j\ti bi pièna COÌ1.sap(:\'ùit7.~a ad 
rnOlnC!lto in cui l'()tranlll) df~tùV:imGlItC avvalersi ùdlc crcchoJoak'o 

loformatiche per i.rApporti L'un hl PE\. 

QUf:Ha c~ig(.'1I~a pdtrebb.c C$S<:rc soddisJntt.a, prevedendo ndl.~ambjto 

del pian" triennal" per l'inf'1nll"tim odi" l'A, dì CUI .1I'alt. '14 bù dci 

CAD, intn1d.otto wn l'art. 13 dd dccc"t" lcgislati,")' !'indivicluaziclflc 

dell:> ttmp,stìc'a COli cui ,i Jo,"d procedere all'ipplkaziolle della. 

riforma: un simile modo di orcmrc, ..pcu.ltto, costituÌJ."bbc anche un 

import'.H1lc cootrihuto al ,upcmrn(:nto ddk ,itullzioni di 

"dùom~gel/dlà" in'formatica in c\lj vcrSlHlO le singole amminÌ>trazionì, 

S''mprc il1 relazione :iU'obiettivo d'incentivare l'utili1.Z() ddla 

femologia Ji!,ritalc l1(lflché .1 fine di superare gli Cl"r.acolì che s; 

frappoll!,.'OnO al suo rnggiunil'mcnto, hl Commi',iooc sp<!ci.,le OSSCl'Vìt 

clic il test<) del pl'o,,'ediLnenro 'd(W[ebbe avere in 'alca,Ù punti del SUO 

arbCQìato ~ come ad <':sclnpio ndlà- ,parre .rchtìx~ alle dctiaiziOllÌ 

conWnutè nell'art. 1 dd deCtérO IcgiRlati\'o ch.e modifica t'art. 1 del 

C\D ' 1I11 Iingi.ùiggib nbmmùvo più chìam, poiché le norme del CAD 

--------------_....... ­



si ri\'QI)'lon(j ad una colletti"ir" {"")11 .cm]'!'c munita delle ncces~aric 

çonlJSCCnle tecnÌ(o-tnfomlatichc" 

Peraltro, ,]'csigcn7.3' dì chiarena delle Jisposizionicomémm; nei 

decmo Icghlnrlv'1 dovrebbe derivAre anche dalla considerazione che 

la lIon facile comprensione delle !10nn~ potrebbe" Iìrnitare, ~epi)lir 

iodìrcrramcnrc, l'cscrci~io dci dirirti digitali dci citTadini" (, odI" 

Sempre in rèma di chiarezza, 1,"Commissionc speciale non può non 

sottnlinenrc che il dccrùn l"j,';s]mh'o dòvrébb"" assolvcrcin: mm~;'i;ra 

più puntuale allà "ua funzione di Cndiced"ll'i\mminimH"i()!fC digitaic, 

quale ""c<,olra ..li "dane disdplinaiùi ,"le brnÌlca dci ..lirirto, arrci<o" cbe 

il mc..lcsimo è: privo degli opportuni tifcnmmti alle discipline 

SO:<tal1liaU dci ,'ari proc~dim~i1ti collc!(mi :nJkdispo"izion[ in e"so 

Cl'>nlcn ure, quali ad csempi,) 'ludJc :rebtive al pr.ocesso rclemarico," al 

dirìtrodi nC(Cl'SO c alla tmsparcnza ..ldl'ozÌonc amministrativa. 

L'Amministrazione, ptr:tnnfo, in s('dc ~j "stcs'm ùdi'lln"" dò] 

prùvycdimì.'n<", ptiucbbc "nluhirl,"Ìà p"".ìbilirà di dd,,,i,c irl m:mie"A 

più compiuta mli asperti, te'nelldo cbnto "sppmtmtto dclln ilofmntiva 

contenuta nel decrero" kgil,!ntj~() ".Rt/iiJiolie e ,rCf)lpl{fi.~li!O!/e dcl/p 

disfr1Ji'J'jlJlJi in malerr~J di plrl:tll':;jrma del/" trAm'!?f.(J/t{', pllJJblkiiJ l: ./1"tUpareJlifl 

'"." in fa-c di "Prnwn;"ionc "efinitiva d" "parre del Comiglio llei 

ìVlinisrtL 

Il tcr~f) fanore lì~"ltda I:. neccssità:pcr la Pl\" di individuare JIa"rIaMdi 

"1ualid, fruibiliTà e accessibilità il)'i",) po~sibik ,ji;l<>g"nci nond1é qudla 

di a>sicur:trc ' anche tmmitc l'indi\idi,~zione delle" "pcciflchc 

rcspom'abiliL~ disciplinari pre\'i,tedal presente intervento normat1\·o ~ 

il puill":ìl~ ri,petto da pane ddlc singole "3mmìni~rrazi"ni delle 

prescrizioni impartite d;tll~ atlt<.rità incaricar<' della" gai,w/dlii! dci 



SiStCf1bl. atteso che anche ntlrnver~c> la nlzionnl.izzazionc degli 

stf\ll11enti 'di coordinarnellt!) c coll,\bornzione Ira pubbliche 

amminisrr:uioni &possibile ipoci7-%arc il supcramcnto clellc· criticità che 

finn ad om hanno m;tac()J~t.n il processo d'informati%%a~i()tledcl 

·paese. 

Sotto gLlesti) profilo il ~iStema di ",~~j;CIlIllj(r" prel'ìSt<i da! dectete 

lègisbtim dovrebbe csseredefinito 'io mallìcrn più compiutll, 

rnppresenmndù uo punto di fondamentale importanza per l'attuazione 

dell'obiettivo che il Governo " prefigge dì realizzare: 

l'Amminì.<tl1!Z1one potrebbe, ~Iuincli, v,Iuta"" nella SleSU!":l .flnale del 

provvcdimchw, !:opporttlnili di c0inv:olgcte nel· ptoc<'sso di ':~,()Pem(/' 

Jcl1> riforma, in, maniera più Sttutt\ltat:l e sfabile df'quahto già previsto 

dall'art. 14, COmn'h1 2 del CAD, la Conferenza Unificata di C\li aU'are. Il 

d,,! d. Ig,;. 28 ago'tr. 19')7., n. 281. 

Pur esulando dal COOtC~to del prc"cntc deCrt'lO Icgislariwl, la 

Commi>$i.onc ~pe~i~le non può non "RS'Ìuogcrc'a q.uaotQ.preccdc che 

il succes~(j deWiniziativa cui è ,il'olto il decreto lcgi~latil'() djl'cndcr~ 

anche dal gl"ildò di efficil'o"ll c di ammodcrnamcillù delia rete 

tccoologica c cioè. dall'effettiva penetrat;O"t' ~ul ,tèrritiJrio delJe 

i"ftastr.utturc digirali. 

In relazione II 'lu"nw fin qui "'~pOStIJ la CommiSsione spcciale rileYl 

"ne l'ampicna delle. problemllcichc cOIlnesse con la riform~ 

dcil'amm',nimjl7,ionc digirak' - cd in pani.:olarc <ì"elle ç(jo'cerllcnù il 

'rallb"lmgimemo deU'obit'rth',Q ddl:\ diffusione della cultura digitale (arr, 

9)., .In ,,'illlppO dclle .politiche di formazione' (art. 12), c l'attribwdone 

all' Agid di rilevanti tè nuovi compiti (nn. 14 bù)c potrebbero 

coinl'ort~rc la nccès~irà dì programmare ddlc,pesa aggìuntiv'C ri'petto 

a qucllc previsrc per il "Cl(or~, rendendo non pcrscguibilC l".bicttivodi 



~ 
!, 

procedere nclFil1tetVento normativo de '111" -a cos[o zero c, ·cioè, tramite 

il sCilo utilizzo di risorse C{))l1t)l11ichc C di r(.~rs(}nalc già.a di~i)osizionc 

dci singoli organi dcU'.Amminima,ionc., 


In :proposito'la .Còmmissionc ~reciale, put aderendQ con'. wi,,~nzi()nc' 


·:\1 succirilto otlentmnenrf.) g(')\'crnaovo, 0[\(":11<:'. necessario soçrolinearc: 

·da una. parte èhc ]a mancn-m indh1iduazionc delle mo~la}jtà· C{)O cui 

tcpcritC t~ tisor~e nccC:,:;anè per t(~nli~7.n.re gli obietf.iv] progrommaci 

porrebbe, come pcrnltm ~i~ accadun), pregiudicare l'e.ito. della 

rifnnna ,te~S:J cd cYiden%i..c d"ltiltra .che l'.imp0rla",". qClLl rifonn~ 

di l'pia può giustiflcarc il ricor~o "d un p<.inùq:atò inè'tcmò\tù Ji spe'sa, 

atte'so che l'event.uale er')gll%ioric di Jl'I1ai:'ò- -pubblico potrà esserc' 

compensata dai risparmi di spt.sn ·dcri\'anti dalla concreta c lCiTlpcSUYa 

applicazione ddl~ riforma s[('ssa. 

4. La Commissione speciale osselVa. che il presente imervcnto 

n<>t.n1l1.ti",) si pone nell'otrica di csp\lnger,' dal testo dci' Cndice le 

dispo~i%io,)i di carattere' prctmmcntc tecnico, dCm,\lid~i1Jo la IOri) 

pun.tmllc indh'idu~zkll)e ad un ~ucn:..,,~~ ...·~u pto·ii\~cJir.li{'.nto da a·dùèta·n:, 

ai ""o"i del nvvdlur" arL ì I dci CJ\J), C/)'n decreto' d~l ·!vfinl.'cro 

dck,garo per 'la ,,~mp!ìfica,ii)m' (' hl pubblica amministrazione; su 

proposta dell'Agid, di COncertO cnn il Minimo Jclhr giustizia c con i 

!vlinislri còmpctt'nri, sènt;ai 1:1 Ct}nf"I',~"z:L uni'l;catÌ1 e il Garante. per la 

protezione dci dati personali ndle lna.terie chcoinpctenza, 

ro rc1a?ì•.'ttlC a (J:lan[o csposrQ hl Cpnunissiooc spcdah:. oss~r."'a che 

l'imposmziooc adOttata ·daU' /\mministr.v.ìone nel r;:di,,'Crl' l'arto 

nonnaf.iVCl :11\ ('sntne ri:Sll]ra cOCrL'ntc Con il criterio ditct~hro di Cll;i 

all'11ft. l,lettera m) dello. I(:gge n, 1J.~ dci 2015; ai sensi dd quale il 

decreto in -esame deve proceùere u "",mplififilre le "Ioda/itri di ado<jnllc 

ddle reso/r lealieb, ; "uil,mm Iti IIWllOùiJ 1f":f!fJlpgic" dcflt dÙpo,'i!;:ioni dd 

http:n<>t.n1l1.ti
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C4 D, ,'mrplificQm/n "Ilo slcs.ro fl:mjXJ il (AD /lledùilllO ;,/ ",odo cbt (pJIfI:J{g(J 

tSclIfSltWO/éJ/lti p,ùldpi di cfJr"lter!gweml.",
" 

" 

I 

La Commissione ~pcciRIc, penanto, nel, cfJlldiyid~rC Iii s,uccimta ,cdt:i 

dell'A mtninistrazionc· che risponde all'csi/:.>eflzn tli facilitare 

t'adeguamento dell" norme tecniche. nlh rapidità ddl',,>voluzionè ,del 

settOre in forlnotic,' - atiSpICll che tali di&posizioni ~iano adottate iil 

tempi r,ariai, d,m In 19m assolutit complementarietà 'Cnn il CAD, 

L'\'idenzL~nd(), con l'nccasiorK che, IO base. al consolidato 

orientamento g1"rispmden7.b.k della C..,mrnbsio,,,, .peciale' stessa, il 

ricorso atl at.ti di' natutll non rt'gt:,lam<:ntft[c ruò ritcnm,i anlmissibllc 

I 
 csclusl\'amènte " c:ondizio!lc che questi ulrimi dì"ciplioino nd/ille (ì! 


~: 	 caratt~rc" tecnico c I1Ql1att,'ngnno J "P"!!/Ì/i q f)ltJ/tlieJ'lrenli pom " picJ/O 

/i/o,t) della dùiip!ifla n.s;o/flIHe/J/dn," (Coos. dì Staw, SCI<, l\tri l'-iormati\-i, 7 

p;i.ugno 2012, n. 312S/2012 C 14 giugt1() 2010, n.3092/201O), 

5, QuantO ,II meritO del pm\'ycdimcnto, la C()mmì$sionc spccinlc 

rmCr:I'a, iù trta prclimiriJrc. che la rcJàli,jnè pietli~post:l 

dall',~mmil1i!irbì~jone ~i ~ limitata a lI1ù,tmre il COnrCnjlfO delle singole 

disposizioni L1c<,nI:Ì p"rtl' della rifnrm~ in esame; senia apprJ)f<iòdirè 

~uf(jdcmt:mcmc le ,problcm:\tkhe conn"""c c'èn. il cr)ntcnuro ditali 

pl:c\'isinnC il mj1porto di 'luc~fc ultime con la 'j)onnno,'n ',u ca..nerc 

nazionale e cmnUnilllria c, infine,'; possibili'Dsvolti pratico:applicaciv; 

connessi con la concreta messa in OpctQ del!:. rifortÌla ,di, cui sì 'l' 

c(},wcrtC, 

Inoltre. anche l'ulteriore documentazione trasmessa" alL~ (;ommissiohé 

l'l't'dale nOn d'l ~ufflcìcnTcmt.:.ntc cont,) JcJJc s'.Jccir:atc rrqbl~m~.tiçhc. 

! 
; 

pUf soffcnnand05i ampiamente sun'illu~tI:lzioLlc dci contenuto 

disposiò,'o dci i'f(\\'vcdimcnto ~ sulle tin"lilil che il mcdc~imoinrcnde 

P"rsc!:,"uirc, 

I,"" 



.C'j' 

:-"\­

La CCjmmis:;innc sPCcl~tlC, tllttavia., ~n un'Otòca conabnt"J:tj,,~a che 'L~i,.
ponga al cemro dell'attenzione, pcr le ragioni. sin qui esposte, la 

If 
eorretra ,e rapida applicazione clclla prcscnte riforma, ,i -Limiterà a , :" 

:.~ richicd(;n~ 'alr r\mrninlmnionc. fatro sak() 'llÌ:lnto si dirà ai suèccssi"ì , "\: 

..nn.. 7 è 9, solo alcuni ,chiarimenti sli spr,crl1chc remàricht di particolare ~ 
ril,".,..nza, al fine di SUpé"'~1'C. "ab orì..Wilr" li: prohlcIrultiéità emergenti ~ d~l\a Ic!turn dci testo. 

~ ...u. La prima que,tÌnnc 'cllt'. [wcc<sita <..Ii un chiarirne.llIi) tiguanla r.n, 
':~ 

18 del de C""" legislativo, recantc. modifiche. all'art. :?1 \,D(;(lIlJl<l1!1I nd 
r:t.~ù!formatim ,wlomifltJ ",,,,jinll!l t/(tllrmita") dd \.1\ D. 

,l.a C"mmì"j<>r.lc speciale r.ìJ,,,.,, che il Illédcsirno st"bilislX, Ùl estrema 
~ ; 

sirtre$i, che 't,I dOtlm;ellM j,~/ÙrlJlt1lìt(} soi!{ufril/:; ~'{jn /1,.,,1(1 ,elettrollù'rI, jòr'llltllO 
- ": 

".I
mi ,ùPrlto ddi, 1~f!fJk :eo/Ìdlf (pre\,j.tr dal C"dice ;[V~so) SQddigÌl il 

rNl'lùi!c' tkl/d"fom'{1 mitta f ha l'~fJìmci(/ pm'ÌJt!1 dO!I'"rflÌ~ll(; 270] liti e/ldic" ~ 
."..,it.ileH

, O\'xctO quella di una $ctittura prh~ahl. 

Tramite la .novella ;in ,,:<an\c, 'lMìlldi, il. documclltoclèttmuiC<) ~ 
corrr'daio da firma elettronica ~emrlic" assume un ,'.loee lirobatolÌò ~ 
predcììniw mcmre b, prc"i;:;entc disciplina Jcm~nJ~yà al giudlce l" 

~. 

.~v-alutazionc dell'cftìçacia probaroriadiun dIJCl.1lT1Cnru di tal fatta, ,,] 

In propo"irn la Commissio!le 'pcci~lc oS$('.t'\'a cl", od vib't'!lW 
"~ 
k 
f,.,­
".ordinamento la firm:t d"ttronieil. può assumere modalità ti 

I 
·1Lpmf()lldam~ntc dh'crse fra 10m, .ttl~olandl)~i frn una semplice 

pmsmml-la qual.c. pçr ,ua ,,,,(ma, potrebbe non fornire hl l'eetc?%:, cb" 

il. dncurrll.'ftf() provenga da mlui il cui oominativo è U';31,) per .Ia 

sor~ol"cri;ào!lc Ilcon:,cg1Jcnrc. variabilità dc1 :-:.ì:-:tct'na (Ii $lcun.::zza. >, 
-il 

L. Commissione spcciak pcrtanto, prendendo attD del In' ci.rco'tlln7.a D 
d,c In rdazìonc ministcrialc (".In moti"a adcgu:ttllmè,ite· le !:MÌ0ni della 

lo l o 
"I

'" ~ 
Ilì 
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della, d("ision~ nS1mnta, Immdo,w1Ho clic ii regolamento dDAS non 

rcca dì~po"rl.i()ni ~\1 tale lcmauca c clic l'esigenza di semplifica7Àonc 

Sottesa alla dispo~i~iol1éill "",,ino pom.:bbc aVCrC ritles"j non positivi 

slIlIowolgiJ)1cnt.o dell'atli\>1ti P[(JCc"u~Ii::. 

6,.1, J_1 seconda quesrioncthe tlécc,~iu un chìari1ncnli) wflcerne 

l'articolo 25, con il quale sÌ.pr:Qcede " modificare l'!lrr.27 ("Pl'tflilliJd di 

senri!(Ì .fidI/rimi 'I/lu/iji«rli, §J1oli di /'l'sIa ,elelìronira mtijìc,IIt1, §Jlorì 

delridlillitJ fl('!,Ì1a1e di mÌ(J/J':'fl1i''CIlo 64 (. cOIum'Ulol1") dei CAD. 

La CommiMinnc speciale <>~sèÌ"Va ChO'lik di"posizlofle 'prevede cbe..i 

sÌlcèit~ti 'soggetti debbano po,"cdcrè i r<~4ui,irj di cui al novcllato 

attieni o 29; comma 3 dd CAD: 

La lettera :Il dcI cnmma ;I pfl'\'cde, che i soggeni che intcndoAn 'avviare 

la pr\lstal<ìnnc 'dì servi>.i fiduciari qUlllJftcati o ~,·()Ig.:r" l'at,tidta ,di 

gest<,rc di pOSta demonica c(·ttiflcnta,Ji g"store dctl'idL'ltotà' digitale c 

dì conscl'\':itòrc di Jocumc.fìlÌ mfQrmatid devono "q"eJl,/hrli'd gimidiÌ:d 

tii Sf)dtlrì di t:npj;:I/l~ nonthé, uh :cr~'ajljtr1le s(jcitlìe 11011 il!lèrifJ!t r1 ljutl/u 

I/trC.<.tanp nijinidtI!Gl/ilOn'?!é{i:!(jMt ,,/lo ,;llid/,} bo,lrt1lù' in fll/rililrì dì brilli.',' di 
-i, 

cmli/() (tlCp,ri1lùr" <lÌ ,,-eHS} ddl"rfù~/o 14 "d fiNo unlro dtl/" 141fJ!/ i~' mdltritl 

bdllrmia f auiili!(Ìa, di mi "(i!t-,,nto Itgì,-I,'!ÌL'6 1" 1,1I<)1l1,. 1993, J/. 385", 

fIssato ~laHa Banca d'ltiÙia:"l:,on 'la òrc()larc n. 285, del 17 dicembre 

2\)J3,in :; milioni di euro. 

f 1n :propo,;ìto la Commis,jilne .pcdalc osocrya che il iucdrnto rC'luisito, 
ha liuSci'lU0 Còntrarièm nclle assllcil,,:io'niclic:ucgoria dcglioperMoriI 
di coinunièaz'onc elettronica dì, ;erriz; accl1Ssibili al pubblico cheI 

i hanno ritenuto che l'devato capitale mciale produrrcbhc l'effettI) dì 
I 

e>cì"dorc d.'tlla pussibiliti! di nccR'dìrnmmro alcune imprc~c che già 

operano nel settore.!1"; 

~ 

http:l'!lrr.27


A .qual1!O precede dCI'c.• i.llùltrc, aggiungersi cneAI Tar pcr:il Lazio ,ha 

ritenuto il succitato rcqllislto "spnipor?}4Mln" rispettO alle fi·l1àlitii che 

attraverso il mede.imo ,';nrcndono persegui!'c (rar I..lr2io, Sez. l, ·21 

.luglio 201 S" 11. 9951}. 

La <:Olnmissiooc spctlàJc,pcnanto, in consi<:jer:i7jçme dd f<Ìt:w che la 

telazione. isti:ur[9rinncifi fùrilisce adeg(Jatè moriva·z;on;. wllit scelta 

effcttullta, in";ita nmmininmziotlc a chìnrire lera6>ÌOJ'lÌ" chc.l'haonù 

·i"dottn "dassumcrc L< mccitata. decisione, tenendo conto cne 

robicuivo da rnggiungcre potrebbe con""!,,re .ndl'lndiJilcJuazio!1t' di 

un punto dì e'luUibro fra \ècsigcnza ,li selc'Zi!)liare .aziende che, 11nchc 

tramIte .una lILieglh.ta capitali7.z.tzioric MXi'ct.u:ia, MSlcmind un "crvizio 

i:;ÒnfQrmè. agli !/l1lJdnrd individuati dall'!\mminisnazio!!è ·.tCS~fl e quella 

..Bonn ~,dudcte dar mercato ~"cie!À c!;c i put in posse'5o di açcertati 

rcquiiitj dì afUd;tbiliti,.non di'pollgaM dcr"'~ritnlc ,socìt:tario richiest0 

dall'articolo il, qllo. 

6.2. La .tetza questione che richiede un .chiarimento riguarda l'articolo 

% tqemodìfica t'atto 56 ("Pllbb1ìr"Ziom drid"iìidcJJt!/kaiù'i ·d,ll~ tJ."e.r/;bll; 

/>rl/?"'/Ili diilall;;! alle 41dorihì gillrli:iJmic di p."5"i ordin.ec· Jr,:ilo , ddlf iI,dsiol/i , 

[Mieli:;;!) del C\D prcvcd~ndo,ua raltio, che ",,Ila JjlihlJlim;;!Q!le delk 

,relll<ll<f < IMIe (l/t,e &cisirJlJi (tlellc alltolici giudi7:Ìarie di ogni ordì!!!! c 

grado) Ii ptrltJvcdr. nel rispeifn di ·QIlI1I1/0 {",ùlo alta/tìcolo 52 dci ,km/o 

legù!alùVJ il, 196 MI 2005". Tale n"v·eUa deve,. inolcre! essere letta in 

combinato disposto con gLlamo pttv·ist<) tlitll'llrticolL, 62.; c<)lmn:; 5, 

lenera b) dlll decreto lc6>ÌslanvQ In. è~amc, il quale - modifkanqo l'art. 

52dol dJgs. o. 1% dci 10(1) -pr"v",tie che "le .ffflI4I1Z! e te ,dM deriliOlli 

refe pnll'tllrlot7lli.. gi"dì'l!"riu !l1""UÙ'''lfJc!!le <II I o genI/aio 2016. SOIW pubbi/coft 

·SJJ; sili l"f/(rml isli!lI'fion"li dd.le àlflo?jltÌ dJ< j, ha/J~o emoll"lt, . .fil quelli di felJ(i 

f III qllalsÌiuijormn, perjin,lIìM dì ;,ifoml,,~ioiie gillridi." JtI rÌLùl, gìmidkb.t, 

http:ordin.ec
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t 
.rllj>ptir.Jj dfJt~/~jiià o JJJt!dì(:uIle }'f.li di t"'fJf!ffmlca'itJ1!! f/etlrIJJJ/.ctl} pnwM~, aJloIIÌflJiZ't(1ZI.,,,o tlti dal/po'1Mnli ;11 mc {r)/lltllllli, /llti snh,t'l/"lIi dti giJldidl

ì .digli ";:..",,,tl', 
Le ~\tCcìtM,C <lispo$izio.oi, quind.i, smbiliscono che le sentenze dc altre 

I, 
~\ 

<lcèisiolJ\ ddl'auiorirà giildi%.ìnli~ Jcbbal1ò èsscte pubblicàrcprcviil 

i 	 "(iifol1i1lii:;:?:prjotiil' dci dati pcr:sonili 'in eSSe Cfinrenuti; innovando sul 

punto il prc";gt'nrc ordinllrncmo, che anun!mcntc disci[llina <Iuattro 

diwrsc ipore:,] nelle quali può' <) cl","e porsi il problema 

'dell'oscuramCI1to dei dati p",rsof,1:l.1i contenuti nei pEovvedimenri 

adoltntl dagli 0xgaoi !,>iur1sdi1.ì<.;nalì, ",,,'ef(): a) L, rièhies.tn di 

osèuramèni0ÌJw\'miclIlc da una dclie ]lllrri, ai·sÌlil"j dd cprrimi 1 c 2 

dell'art. del d.lgs. 11. 196 dd ZO()); h) l'oscuranKuto dispostò 

disClc7,i0!1:umemc dal giudice ,in c:lsi liberamente valurabili, ai sensi dci 

COmma 2 dd m{'(lesirno an. 52; c) ]'osnmmenroobblip;aton" d.:i ùati 

conccrn\!mi l'i<,l<::"cit;'\ dci minori O ddlc patù di giudizi conccmemi 

rapporti <li famiglia c ,lato delle, pCf,onc, a.norma del Gomma 5 dello 

Stcssò' art.. 52; d) l'òscuram"nto ohbligatorio dcidMi co.ncctllcnti la 

",ilute, ai,\(:ni;i dell'w. 22, cornma 8 dd citato d.lg:<. n. 1% jcl2003. 

Orbene, ifl rdaiione a guanto 05pO$tO, la Commissione speciAle. non 

può esimerSI dal. riIC"3re. che n,,,sun principio () criterio. direttivo 

rccaro dalla tlf)rmntiva 'di ·riferimento . ovvero. il già citaro ;m.t delta 

legge Il. 124 dci 2015 . uem"nda all'Amnùnimll'ziol\c il compii". di 

prc\'{~dcn' nuove;; ,,:Usp()sizioni in marerh di ,Dn"l:a.[J' o in marcn.,\. di 

pubblicHioflc dci pr()vvc{~ml~rrti dCU'allJOrit~ giudiziari,.., 

~ C~}r~fmi5'sion'c .srcciil\:~ {I,uìndi~ inyim l'Amminhtr-Jziùnc ili 

considerazione ddb, drcosm:n~a t;hc anche in \.Iue$to ca!-u) la TcLv.ione 

non fornisce :tdcguatc m<>ti,-a?.loni a' "'pl'0rr{) deUa decisione 'assuota 

e tenendo èof!tO dd fntto che, in assenza di .quanro precede, ìI 

http:ri�hies.tn
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Jj"posto JelrottÌcolo in tsame porrebbe rilCners;' esuberante rispetto 

olia delega recata dalla citata le~cn. 124 del 2015 - a fornire puntuali 

chiarimenti., in "$Sen7.ll dci quaii porrcbb~ profilarsi l'csigcmadi 

espungete dill resto Ic disposi7.ioni precedentCmenle citate. E ciò 

anche in r~gion" dci fimi' ,hl' quanto i"" previsto -potrebbe 

" . . ' :r Hcomp"ortarc: U11 1'!'{,UiYt(jlm!o appesantimento dell'attività. 

amminisrrarivH. connc~sa cOn ttstTrizio ddla fun'7.ionc giurisdiziona=lc. 

con cnn,C[;ucnn cH'etti l1~garj,'i sull'dncacL, esuli. speclitezza della. 

sr~ssa. 

6.3. La guarra yucSriqllC che tichicde un ci1i~rimcnr<J riguarda 

l'articolo 64 che abroga .- in conformità con 'luanto pre,-isto dal 

cnterio direttivo recatI! dalrarLl. comma .1, lett.';ra r) della più volte 

citata norma di dclega - alcun" disposizioni a far data dall'elltrata in 

,·.igore del decreto il) esame. 

Nell'ambito delle disposizioni 'ribrog>ltl~ dalla nonn:1Médrra anche l'art. 

SO·bii ("Cali/imi/I" ~/,e",/iJ}{j") ddeAD, che prcI'"dc l'obblìg() pcr.le 

pubbliche amministra, inni di prcd'i~purr" app6siti I,ian; di eml'rgcnza 

<ri;lnn di"continuità ()pcrath<a r i)i~il10 di "r/Ùruler.rfcOl'fO"') peJ.st1p.t'rare 

e"cntu~li situozioni di criticit~ dci ,isteml informatici, :in 
.~, " 

considerazione della !,(./..'J'rJ"amlé compft:.ui/il r/dl'allil'il/l ùfiftqjo/lalt. 

caratteri:c?p/i1 da liti illtrflJO /f/j{i::::::p"dt://n kCf!(j/J;~~ÙI dr./!i"fornMzÙl1li'. 

1\ frome di mie .abrogazione li deCreto in esame ha procedutO 

aur,avetio: l~atticolb 42 - :ad integrare latt. 51 C'Si.rurezza del dati; .dei 

,ùiellli e del" ;i1jrasimlflllt! dcI/e J"ib/J/i:beafll17lù/isirtlr!tJlli') del (,\D, 

prcwdendo che "..4gid aIIJlG...p,,·.qJlflll/O di mmptt<n!{:1, il QJlodlV slm/~giro 

Il!/:ioliale P"F la si{J/lrt;:;..r.. de/lo .rPdzio dberl/elito ( il Piano nai!{iHal!~ per.1d 

simnzz:, r.ibentNira e)" Iit";rrrZZfJoi/f,[orht(ltj/.'(Io ... " C che .ilorncdc.~:-:imo organo 

"(oordù/d, tramite il Com/,lIIer EJfh1IY/Ili)' Rr.rpolJ.IC 1"",111 P"bbIiCd. 
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<, 

.~ 
..4.'1tJIIJÙiiJt(lì'{,iÒJ!t (CERT-~:A) i.rtit"itn Ifel J/iO fÌTJJbito) lè iùizia/jw tli, 

~ 
pm)t:J}!:(!ì!llf"gwiOll' rlegli,ùltidClllrd/ Slillfr'{J(p il1ì'wntid', 

Turtavia, in ulfisidcl'ltzione ddh ,delìcatcz~a della materia in cSlIme,' Iche' ha assumQ ,un ,cuoio ccnrndc arii:he in ambito ìniernàzinnàlc, la 1~.~ 
.~

Òom!lÙssiòÌle speciale im,;rJl l' :\mmÌtlisu:I7.ionc a chiarire ~('. le ~ 
tematiche l'rcccdei\tClTlcntt'dj~cìplir\atc dHU'an, 50,Ns dd C;\D. ~ 
debbano ritenerSI ,ricomprcsc nel disp';'SIO Jc.! ,no:>c1lati'>arr, 51 del" ~1 

~ Còdicc c,. .in ,caso ncg:uiw), a prc\'cckrc \10 apposito ,articolo che rechi 
" 

,'pl111tuali disposizioni in materia i;li çoni'inuìrà oPérativa c di tlùtl,(lI!r ~ .; 
"'I~ 

recov,'>._ ~,'O 
ti'-

I7. Ailo icopo di nòÌ1 ralle1ltnre il rnru;ì(ingimcncto dei coodi,'lst 'lbicttt,'j 

s(,!resi a1ì'imcrvtrilo in èsalì1(\ .la (;omlills~iotic speciale· per quanro I 
rigtlarda le restanri parti del 'Prnvvcdimtntd c imprcgiudicalil agili alrr~ 

que,rim'lc .in"rito Il nel mcnw • int~ndc, iorlllula'rè~ gÌ,1 coo il prc>clitc Ipari.'rc. ,alcune CJsscr\'ù%;onìchc potranno c,~crc valutare 

thll',-:,\mnùnistrazionc stc~sa ltl .cdc di stesura dct1nitivl\ dci I.-'. 
ì 
" priwvedimcnto, 


7, l. l/a CQmmiss;O,nc spèci.'tlc< JltiC!1C ,di fòrniulare u"a primi! 
 f!,. 
()~"cr\';iiione in rdaziMcllU'arocolo 1. recante mndiflthc ~lI'an, 1 

("Uiftni'{jom',)dd C:\D, I 
1n particolare. si .osserva che l'articolo in esame im;crisci.' nel CA!) l" I 
dcfI.."llzinl1C di "do",id!io rli.Rilale"; da i,uc!1dt'n;i come "f.'ù,rliriz'iP' dì posla 


1.!l!ihwfÙii r:C!1tlù:a}a"() t/JjlV !t'I,!Ji~!() 1j/lt1lJjù'tt/O tii' j1!f~.tpit() the ctJJJSf.Il/{t lo. prrJJ!a 
" 


dell7lomemo ,di n;:e;;io/U! di /11Ia, ,romillii,a;;ìofie ft:" i sog,?!lfi di ,,,ì alJ~,,1ic"'ò 2, 
 ;.I
ft 

l."tIl1JIlh1 2) e le perromjisÙ1:l' rgii{/<iflk}/e't. !lJ! 
t;IIl tenore "'rIeralc della succitllta di'p~1Sr);iot;(e, quindi, limita l'ambito 
hi 

soggettivo di utilizzo del don'Ùcìlìo cligitllle alle ~ole "pmoilt fìsìclJt, é 
.~ 

~ .. '2 
~ 

l/uridirM' precludendo, in lal n1<Rlo, la pO~$ìbilici di utili7.~arè' detto l'i~ 
~f d.:, ·54 

;f~ 



.t~: 

J 
~ 

sef:\';z;o ai .soM"ui nOn e,plkicamenrc richiamati come. ad escnipìo;le 

nssociaxiQni noti. riconosciute: p()trebbe,. "l"indi, l'$SCtC oppurtuno 

estendne l'ambito·.di- applicazione della fl\)vcUa dc. (]l'P; sostìrul'lldo ·il· ; 

.]
~I 

richiamo Ivi pre~j;;to alle '';persolle jùicbf. (j}Ìllriifìthe" con quello lÙ 

""~gg~tli gillridjd~,ih osscqmo. pcriltro. III IWOetaìc pnn.cipir, iÙcuì ..al 

novdlarn arT. 3 del CAD, ai .cnsidcl quale "rhÌlmqile l'a/ldidllò dì'HMr ' 'l 
'!I..le JO/IJZ~òJli r' .g}j41nIJiJClltl di tIfi a!presel1le (pd!~c 11('/ rapporti .ìiJ~f t.~..Pjj~lti tll 

"
'j 

fili al/'ut1ì,'I)/O 2) rommo 2 ,~/'. 

! 
J 

'8.2. Per quanto concerne l'articolo 2, ·rccante:m<Jdifkhc .all'ar.t. 2 dd 

iCAD (".I:V",ìli/rì t' t,mbiln .di tlppu.at;ioll/!') , la C,()mirii"ion·e speciale 

.o",etva che il ìnedesimo, "lla !c,tcfil .cì, primo 'periOl"" stabilisce dì/: l" ~ 
:. :..,

ilì.posizìoni del C.'\ D si applicano "nrJ rispc//o de/lu dùciplinò rilu'o/Jle' iN h 
,è:: ... 

1/lI1JeI7r1 di Ira/laJ1lf:!I!O d/i dah' ~tJel1m:<1li c, ;11 padlÌ'()kJrI, dc!lt. rlùposi::;foiJi d,; .~ 

~'\Io••1,<Codlà ÙI malflin di pmiérejollf dci dali pm-r!N"ÈÌpPProvflto ,0/1 ne:.Ti!lo l~gù!alù'iJ "" 
ti;

30gù/gno 2003, li. 19.6." d 

I 
[~., 1.0 pr!'>p"';i.(o si os,eri'a che ,arcbbenccessano. raccordare t~lc A" 
'$\ 

dispòs'i%ionc co,j q~1m(, ptevism da]' decreco li:gìslativo recante 

"Rm/jonn ..'!!mpl!JÌè(1o/,<J"C drlle dispnii'(!lmi ili /J/alè,ili di p,~i'CJl'1.om del/a ~ 
(t)ml~jonc, Pllbblùild e fr".rpil!~II'J'" ...,. iil fa.se diapproVazioÌlc. defioiti,,, m 
da parre dci Governo. Q 

,~~ 

~ Còmmj"jonc. speciale. inciltre, 'rilcn ch<:, la lene"... cj, ultimo . :~ 
.~'QpèrioJo; prevede che "Ir dispnsirejMi del [mulle Codirt'.,ri ajJpiicano mImi ili ;I.I 

.­i; p,VrotM dlik ~ pena" iii fjll<1I1/0 "olnpilliMli e mI,., che I10R ,i" dÙ."MIf.llle F 
tiÙPOJIU dà/,'t dùpvJJ':[fr;1iì /11 !tlll/ena fii pnÌ/:r.$.i(! I~Mi1Jati(.()'~ ~cnla~ UlWl\·ja~ 

richiamare né '.1..,' d.isp<lsizii1ni .relative al processo iliTIlnil1i$tràùvò 

telematico. di cm "ll'a.rt, 13 dcll'allep;aro f1 al "P,R, - di. recente 
c", ~ 
ìl'~()t(Oph,tc all'esame ddhl Sezione Atti Normath·j {Con,. di Sti\ro, St:z: ~~ 

" " Il'1.,3 ~.''1 
'1 

.d~ 

~. ,I t:i "• "" 
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;'tti Normad"i, 20 gennaio ::>016, n, 66/20l6) cné quelle cOI1Gementi i 

pmcessi cotU.biLi.t. tributati. 

Pertanto,.•1 ftne 	di llO'apj,licazioric Iluanto più. p')S",bile '!imogcnca 

delle &posi7jonÌ .di:Clll al decreto in esame., la Commissione speciale 

ritieric, che "i pòttebbt' far Ill<igO ad lUl'inte.gràzionc, della succiti'!\!. 

di$posi7;lO'nc, -prc~rc4C1idi) un Gs.plic.ito ri~hiamo ai processi. 

amminiStrativi, contabili c tributari. F ciò anche in eon~ìdcr'7ione' del 

f.1tro che, come già c'plicirnro nel parc!l.'. da ultimo citato, il 

Tegol'lIl1cmèl recante le 'regllk .tccnìc.)"()pccntivc pc! j'atrilazionc dci 

tiro.cesso i1mministradvo rdcmat.ico "lIon !(mdn:r. eJprr:J.ramclllr 

l'applicabili/,; alPlVcesJO nlJl",illislrllli/lo Jdcl7lal"'o dei prùlcipi posli d,,1 C'ridite 

I 7.3. Per quamo concemc' l'anicoJo, 8 del decrcro de q"/). che modifica 

l'art. 7 ("QlIdhi,ì dei sm,i:;! lUie. sodtli"l'à:;jo",. de/rl/len:;!,") del CAD, 1,. 
". 	

CÒilllnis.iòite "pcciak rilèvn cli(· il primo periodo ~tabilisccchc ':gli 

lt.1/Idard. j liI.lli.di q"alitrì /0110 prriodiM'Jllnte ii(ggiomali dt1I/>~gid, lel/llto 

':Oilliiacfiermll/:diliiUtcllolo,~i,;t1 degli ,'tiJndmddi merc(/Iil'. 

ln :pr:l)po:\ir{) si rileva che .1 criteri con t"Ul dC\iOil(} es:o;crc nggiornatj gli 

110l/llanl ~ppaiono dc finiti daUa norma i" .manicr:I generica: motivo per 

cuj sarebbe nece.ssario D\,ìs.Ìtarc fa sucd,ata .djSP.05ii':i~)llc, p[t:vedt~tlJo 

criteri dirc":i~i()nc piùpuntwlli che integrino quelli :),,~à individuati 

dall'arricòlo in ès.~me. 

L~ Commi"ionc 'l'eeiale' ,,>serva, .ittoltrc. che l'ultimo periodo della 

dispo,i7jonc intsame pn~vcdc ,he "iII (arO di "ioYa'(jQIII degli obblighi di 

CIIi alprrJtll1t lll1Ù:O/tJ.; gli ÙlferriJf-J/i po.tJO/lO (~g;f'e :;n ,gilld/':::fo. nei ,(.'m;i"i· e t(})] Il 

II/(jdnlild .fIuMilc..lIcl ,hrr:/o le~islali<'fJ 20 di"lIIbrr 20.09, ·n. 198", 

concernente L1 cosiddctra ·'d1JJpdioTl". 
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Orbene. sì rileva che il teo",c letternle della SucCltaw disposizione 

poìrebbe fnr ritenere' che i sO)lgctòintercssaù pòssaoo esperire 

""tlmit"''''''!fi' l'n~iooe di cui al ~llcciL'!HlJ.lb1S; o.i98 dd.zoo9, COli. la 

j COtlSégpC117~~ che n '1ucsti. ultimi scmhrcrcbbeptcçlusn .l:l pQssibìlità di. 

ndin: gli D'h",!!i I,'i.\lri~di"ì(>rulli. .rtraVCrs(, gli ·ortiinan· ,munenti di 

tutela: re:rmnro,.in consklt'raziooc di 'luantOCsp<ls!O•. si ritÌl"1C chc:al 

•t succim ro .rt. 8, comma 1, ùldmo periodo, doro I,~ parole '!ili 

l be la .L . ne l'.glJU'l.J"{!O. r'"••" ;. potre} C$'Sl7rc ·'··1IIlscnm : a p~o l"mJwlf:..."'.'.,. al fi (; J 

eVi{~lTC cht:. tale di$p()~i7.i'jn(: sia .iracrprcrara in maniera rcsr-r!rth-:a. 

7.4: f'et 'fU'lnto e01]cerne 1'.ro,<,;IQ 17 del decretO lcgi~latìvo. fcéantc 

mpdifichc all'art. 20 C'Va/ùfilà d etJìm;ia .Pro6tJ!Olirl ,iditi.mb/clIl; 

jnjmnalic/) del CAD, la Commi"iooc ,peciakrilevache, in base a mIe 

di'pn$izio~c. "l'ùloncillÌ dti dorml/Cllto ùi!ÌJmmfiro a .roddil[t1rt ilrrqllùiM d,Ila. 

., fnl7Jl.7 .rm/tll , il,"ò /W/Dlt proba{OIio 10liO lib","orlll, {",m/aM/i·hl _éudi:;:!o, in 
•7 

§, ,.kli:/W'i. oìl, .llft (òmlknsticbc P!l,'!lttù~' di fjllalità, si(III~'(K/i! iill'gl.iIlì ,
" ";; VJlI)JOdijìtdbi/ii,?' . 

I 

l.a nov-dia introdrit.r:\· d~1 s\lccìtato arnc,~ìò, qùiflqi., ,1c')1àlida .agli 

ot!,'llni giudiC:trtii là vcnt;ca dcll:idoncini dd. doçum,m'U: iD:fMl!latici 

rovi di firma li snddisf,uc;. in (da;don('. ai paramelri individuati 

dlll'arlÌcnlf.l stesso, il ~cqui$it.o ·della rmma sçriuli. 

I.nrclazkll1c ll. '1uat1fl)· csposi.!') la ~i ritiene che putrcbh<: esscrc 

opportuno, .iil sede di stesura ddinìtivad"l p~cséntc dcètt3r.o, inserite 

nell'articolo in esame' \10 cil1l~() ;illa l>prm" tecniche relative :ii I;h?celis; 

tdematici•. rc! fur sì che le ìncdciimc di~drlinino con adc)"l1Jar6 grn<:lo 

di d"tt;'glio é con riferimc'1Jn:o alla spc'cilìcìm dei $iilgt'li procedimenti,i 

I 
parametn 'tecnici necessari agli organi gìudici\nti alfine di ·ua;!. correna 

valutazione déWadcguare7.zà de; donlme,ùi infOrmn-dci privi dì tinn. a 

soodì:<fan' ilr(:'lui~ì!Q dèlla fO(nlll scritta. Ciò sia in cnnsrdemzi(\òe del 

~ , S1 
~i 

e 
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tatro che quanto precede ,i tms.f<)lmt'rebbe in· un utile a.l1.ilio ~glì 

(}rg:\nI giudicanti che ,non necessariamente >ion(~ in ,P,lS'Ò'Ò delle 

c<.>mperèn7,c tecniChe per potct amon<)manlclUc procedetè. allà, 

Yil\ll~7,ion(: prc\'i~ti nel prt'$i:fItc atticol" $ia. in ragic)nc della 

circQstanza che quanto pr<ipo>tn' non risulta in ·cnnrraHO con il più 

,,,Ite cirato rçgol~mçnto t:1DAS, ch<: non reCl una di,ciplina spcdfic.~ 

tld \"alo..., pmllatone> {ìci dOCU01t:ntì, informari"LÌ pri.i :di firma; 

limitando,i Il stabilire il generak pri'1dpio di non discriminazione di 

detti docun'lcnti, ai sensi del quale non può nègar$i valore gi\UÌdic<l ad 

un dCTerminato documemo informatico solo ·tn ragiooe della sua 

f()rm~ èlenfo.r)ica' (art. 25 dci citato "'gOI~Illj:11tO). 

ì:i Jll'rcla;donc' lilfarricolo 19 WIl il <:jmk si proccodc nmodjfic~re 

l'art. 22 ("C.òpi< ~Ifo",,,,:ithc di d"rJfll.lmti "'/a/agio') .Jd (AD, .la 

'Cpmmissione spccink .()~$."V3 ch.. In disposizione in e::amc ll.ggiungt' 

iiI COlllma 3 dd èirato art. 22 (IO uhriorc periodo, .aÌ..cnsi del t]u:ìlc i',/ 

:dÙCf!H(}~~i:(mt'lIt() NOli P"Ò f,.~[Cfr q}f:tllfttlu se la: MIna per Ù/~II/(/git!e ·w 5U.PjJftrttJ 

i~fon}/(}li,,'YJ di fllJ dO(lfmen~(J lÌiJalqgjeo ~ prot/al/a IlIt'dùiRf~lJftJcrJsJ (~ !lro~lJe'lfi dx 

,(I!fù:millo .l'he li dVOIIHCnJ(J hlol'INti/i(.'(J -tihMa .colIICJJJllo .e forma idI'iliki a qIIdii 

d,I d"m/I1Mlo t1flllll~gim d,I mi è Imi/f). l're,,;. ,,!fjiv/I!f) dei d"rumefili o (fltlllm~o 

,tF1iji,:a!{folll! (J; prr)(fJJO #Ii "JJi ÌlI [Iii ,iaJJo "t!olltJlé femirbc il/grado di,gar<JHlìrr· 

ìa tvnisprJlldeJ1':(fJ dcii" jimll" t de! ì:lJtJ/e';tJ.f1) ddl'oJ~~hlI/e t dellti ,p/iii'. 

La ~.u<;dt·.m Mvdla, 'l\!irtdi, ::cmbra predùdqc \.jual.iasì possibilità <Ii 

discol1o.cÌnlemo delle copie per immagini >t. supporlOinformatico dì 

dociir.nc·nci ~nnlogici nei casi in cui si siano séguiti pt(H;cs:;i () si siano 

ucilh~J.ati stru1nt"m.i Udg àssiclrnìJlJ dx il riPrlllllrJJ/O iì!l()f?lJtllii.YJ abbia fOJlffJ/iI/fJ 

è flml" ii/Miei il qùe/ti dd ·dti<lildUlIri {]1I~"gitO da mi • Iralll',dando non 

sufficicnwrilie\'q alla circo,aanza che anèhc. in lali faLtispecic ,ii:. la 

possibilità che il d(l,umcm"infol'm~tiC!.l non risponda all'origil1ale. () 
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In rogiOl1è di probl~lna!ich(' {emiche " per ,ia di ~rr"" umani non 


sempre evitabili. 


l'ertllnro. in cOI)sjder~~i()OL' ,di quaiHo esposto, la Commisskm:e' 


s['c;:L1Ie in,',i!ATAmmÌlii.ttnion~ a "aIutare la:possibiJjr~ di !ti{)difkare 


j'articolò ÌhrSlI,me,al tine <,l. rendere comlmqìicp9s~jbjJé il 


discono~cimerlro dellc' ,copie pc,r immagini su suppono infol1:rr:u:ko' d; 


documenti aùalogici in' sF'cc'Ì fiche c limimlc :fànispccie. 


7.6, L'artkolo ,ntCCa delle .mar),,'malj l110ditìchc a1l'an, 37 {:'r:m~oIiQ 


tltll'aItÌl.'ilà',! dclCAO,in mnrcria di cc:;sa,iorie dell'anidra da, p"tre dci 


prcstatol; di scrdz,i fidudari<luauticad, a~~òrnando la tcrminolog111 h'i 


pn:vista in base a 'i"ootO "',nwnuro nel rcgnlamc,nt',. dD,'1\!" c 


prcvcdi'MIr) al Cumtna 4"bù che "fjlfahrtl ìlpnJta/lm (<:li. sen'izj fiduciari 


qualifkalO) ,'IJJ1; ;" proPlia IlflÌl'Ì1tÌ senza i/ldi'ta" _" ti" presìa/()!'e:di sef"i::;} 


jìdli''Ì/lri ql1<:t!ìji""o. lOJtiinlÌt'() ,tllOll sì ì!lip~~l/i (J ,g,'nJlliirr l1 CtJ/lJtrl1tié.(ùme e In 


dispCllibiliM dd/" dO<71IÌlfllld'r!0"t ". e dr/le "llifJle liiic eli' rei!!",' rm~ssc, dii," 


p"'l'l'fdm l'I &;I>~si(. JII'W; r/I~id (he Ile Ja/11i1iÌSC< la ,o/JJ</'kl;jòIIC C l.., 


dilpolliil;'ljl<ì". "CHl.a' rurta~ia smbilite alc\lill\' 5pccitka &0117.iooc.in cao<) 


di viola.zio.l1c degli obblighi di cui alla cirata ndrmalÌ",", 


Ne <.leri,-(\, ql!Ìndi, che I" "io1av.loOC di' tali '1bblighi - o\m, a ril('\'are sul 


piano dell'eventuale risarcimento danni per i soggetti incisi da L~lì, 


,'ioL~?ioni " potrebbe esscr,' ITcrscguita dall' Agid e,dusi~amente, 


ann!vcr$(J le: ordinarie sa!\zio!\idi cUllÌll'art, 32-bil, coriliria 1 dd CAD, 


2.000.00 il lÌ/! riUwilllo di film ,20,OòO;(Ì/Y' ché, tUttaVia, pOlrcbbctél 

ri'''liltarc non adeguate " f\U(;\l1tìrè 'uM soddisfa"cnre ,mtda 

dell'interesse proteno daU.~ nomlll in C"Un1C. 

Pcrranto~ Ìn cOJ1:;:ìdt'nlzione di tju:lIno espos(o) la Con1:mÌssìonc. 

~pccialc ìm'im ]'1\ mmìnistrazÌ0nc a \'alumr.c l,. p..)s~ibilirà d'inserite 
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nell'articolo in esame anche ulla dispo$izìone relath'a " specifiche 

satl7.ioni amministrative - liiù incisi,'c di 'l"elle prl,,'i~tc in ...iil generale 

dal citato art. 32-bis' dci CAÒ - nei confronti dci '{>jl:getri ·cbe !'ltm 

oneln[leri:no 'li <juarito pttvjStù n'c! mcclcsimQ Mncolo n(Hl<;hé l1'isure 

pìò cogcmj flflhliziaU, l\ Ct1ns(:J1iìtc còtmmquc aU'!\gid di Cotr.arc ia 

pOSSeSSO ·deUa do<:ltmenL1zinn". ro!l~CIYnm dal Jlfestatorc; aì S~f\;Ì1.ì 

fiduciari 'ltla~ticato che abhia (""neo L'propria atÙ,;ta. 

7.ì. l'tf quanto concerne 1'àì"licòlo 37, la 'CrJmnuss;onc speciale 

()%crva che il nlcdt'simo introduce un llUÒYO comma l-vii all'an. 43 

('Ripmd/Ì-'Ì1Jlle ,,,.ronstn'arjOllt /I~i d()fI/fJ/rlllf'). dci (~AD, !lì ,cllsi del quale 

"se ,ii t/O(J"IJ<I;!b i'!fo",wlko Ì' CÒIIScn'IlW l'l' legge liti III/t/pubblico 

amrnÌllùt"'tjUlle, ,"C,W l'QI,bli~Q rfj COII.'CfI'C1!(ioIiC " tlJrn'o Ilei dfl<lliini t dille 

im/!lf.re cbo poSSOIlO III ogni """'1/'1/10 ni:hicden:.(Jcct.r.>C1(Jimr.ri dc/le rr.go/~ lemich. 

di CIti ,rll'articp/o 71" 

l"ak arlicqlb hl1 suscltitto div~rs(\ pt'rplcssìriì frngli addctti ai h\Vori c 

Éra ic :l<so,cillzioni dicarcgorin, che hanno visto in '1ues~ul!iÌ\1<) una 

dimiùUl.ionè· dclk!urcle ris(:lvare ,alli, cittadinanza, ilttew che i compiti 

di cÙM~r...:azinl1(,.,dei Jt>cllmènti., lti Sl'IlR) di bile nl.wéllit, ricàdrcbbcro 

e~dufìj\'.amellte suU!j\rrrf1l1n1stra;6onc~ ,h'f:cianw> CtJllSl.~tH~J1tCmcnn.~ 'j 

s')ggcùi irircrc,sati privi dci mezzi per poter provare l'esistenza di' un 


dctérmi;1ato documt;tlto, 


ln rdazione n quanto prcc.còc la Commissione speciale dnt, tutr:ivia, 


rileva,rc che, scc0nclo l'inC'juivùco <litro Letterale ildIa suè<:Ìtala 


dis.posizìonc, la mcdàìma~uptrn cSdllstv;\:lllcntc l'obbligo p<T i 


c\nadìni <: le ìmpn:se di con'•.[\',tr,' dOCWlll'flt1 già in possesso delL~ 


~ PA, ma ·l1on diìnina la fnciiltà. p~r <:juc,tì. ultimi, di dClL'flCrnC una 

, ! c'-'pia <jualorn lo riteqgano nece;;,;ario: ;;otto questo profilo, quind~ b 

f norma in esame nOn sì S()SrllllzÌa iu urhl diminUZione Jdlc turele 

t 

i 
~ 

.._-­
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riservate,. cittadini cd imprese gurulW piUtlOSIO in UtlO strumento',di 

,cmplii'ìcal.ione J~i;ll. oneri a carico di qUC$ti ulrimi, eli" la 

CfJ1Ìscgùcn7.l1 ehL' n,in .dl'Hlnu "sses"",,ion; da formulare AI'rÌ/,ruardo. 

TUttavia, \:t Commi,siont: speciale delie iilcvare che !asuGcitat;l. 

disposizionc compona ii venir Ineno dcll'obbli~,) di conscl:\':i7.ìonc 

sfJlo qun]ora il dQCllfl1CnrO sia dct"mu:n e~ I~~e "da 11M· pubblica 

al1lllfinùtm:;jMè' c>e\udmdo, in t:d mDdo, ,che si possa ,',<~cific.1.rc ,il 

medesimo effetto qualbra h ,rdati\'u d""urncntazkme smconscrvata 

p<.!t l''gge da urtO 'JL:gli àlrri OO&<;ctti iìldivicllbUi dilll'lÌrl.. 2, comma 2 dci 

CAD, ,così çl)rne lJo,-dbw dàlJ'artkok) :2i11" dC,c«'lu'ìnc.<amc, Qw(:ro 

dalle "sockl',. iJ t'dlllmilo p"""tiro, ,wl" ile/ini'e Ilei detrelo' /egiJ/tJfh~ tJdo/lil/Q iiI 

al111l1i!ol/C dd/'"rtkollJ 18 deh~i /,ggf Il, 124 de! 201'5,. "mtiN flcI <'OI1M 

diJJI']itTlllto i"i:;!liIw!t di lloli,I",) (InA'i) "i lelf,i dell'arfirolo I, ct)I1Nf1n S, 

tkli!.i Il:;;.'',( 30 dkcmvlt 201)4, Il, j 1/", 

Pèrram~1, in rrtgion~ di quanto e.'pO~t(). si invim l'Amminisfrazione n 

v;tll.ltar<: l~ po,sìbìlitlì di ,c$tdIdèrc l'm'nbito dì applicazione di 

gucst'ultimo noos<,ltllnto:tUe pubbliche, :tmminisu:aziol1i ma :mdk 

agli aleti soggcrri individuntj,('L~1 tlovellato an. 2, comm>l 2 dci CAD, ai 

5cnÌll dci quale le dìsposì7,ioni dd Codice si' nppticano anche alle 

','fO(ietà l' cOll,mI/o l',,Mlico,,, ", Cl>si come' jfl precedel1za dcHnitc. 

S<1fto alt,<) ptOnll) h, preçitata Jispoi;zionc trova 1pplkNdonc 

solamente nei confronri di ",'iI/aili/i1 ed,')llpn:se", con I~ cooscf.\\)cnza che 

dovrebbe ritcncr6i ('.omnnquc vigt"m'," seguito della non'Un il1 e.atllv, 

J'òbbligo l:,>cncrnlinato '(li CI)!)"'",,,,?:;onc d~i. documenti - nnche 

qunk,ni sì,allo ex Itge in, 1'<)$8<'$'0 ddI:!\mminisuJlZi(1)c - pet [$OMetti 

diversi da 'ludU il1pr~cedcrt%a ciratì, fra ì quolì, ad c,,,mpio, le 

lI.'socìazioni:, pnr.rcbbe, quindi. essete opportuno "''tendere l'~mbito di 
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arr1icv.ìone della no\"'dla in c'am~ anche 1 ,oggetti differenti risl"crco 

ai cittadini ''Ò alle imprese, in Q,<c'Iuio al gcnemlc principio di cui nl. 

f\{)\'cUato art. 3 dci CAD, ,li .,en,idel qua:lc ",bùltiqm ba ilditjtt/J di /1,1",. 

It sO/II'r!Mi egli stronMllfi di mi ,,/preset/lt Codkt Ilei ,,;pporii ((JII i sos,gmi di 

(/Ii dl/,,,,tùv/o 2, (omlnt1 i.,. ~~. 

Infine, la (ommi,.ionc <[lc.cìale. o~sèrva dil' .l'ultìmo peTÌèldq ddìa 

di'po,i'l.ione de qllti stabili,ce che cittadini c imprese possano "iiI oglti 

71 nlI/otJ/ffIfQ rkbÙ'drn.' aaustì ai ,rt1lJi delle n~~(}lf letRidJf ·di .tflt tJltar/Jlf)!tJ 

,.cnza~ tutmviat richiamare J3 norrrt,1tiv,il .in rnl\tena dì. àCC(~S$(J agli ,atti 

recara dal èapo V ddh ICgh'" n. 24 t dci '1990" dal. dec,ctò' lCb",iativo 

reca'ote. 'f Ruùi01!i' f slmpijjimioiJc ilcll~ tf;#?(jtj~iolìi -iII mdlin~} tii prtf.'eH!(jfUlt 

!idio "oml':(jo1le, pllbbliciliì e lJl7Jp{mllf(]1... " ìnfas<:: di apIJrm.'atjollc 

definitiva cla parte dci Govnoo: la Commissione speciale, pertantO, 

iMita j'},mministrnzionc ndinlc.grarc l'articolo con un c,plkiw 

riclùamo alle "tlccitare dispomi()ni. 

7.8. L'articoln 38 rcOl alcune moditichc aJl'~rt. 44' r'R"'piif;Ji l'tI' I" 

,~rsIIQJ/f 2 (rll/.'en<ti'{jo;" tlei dbCfllllCHI; ÌJdùmlilr;a'j (Id CAD, inrr,xlucc,jdo. 

in parric()~'\fC~ :SI"CdflCi rC\IUlsiti pl~T la ,gestione infonp~(cit'a deì 

docurncmi digitali. 

I~ nl)vdl~ ·di,lingue le fUllziool rclati"c alla gestiofl{' dd predetti 

documerlli "'l'erto aqudle l'dative alla wnsl:rva~jnnc di 'luc",i ultimi, 

pwccdentlo ad abruwrc le disposiziqnì rda,h'c .al sistema di 

COllservazionc dd documenti infut:marici: ih alui termini, l'artii:olo in 

esame diffèrc117.ia le ilin'zioni di gest10!l<! della ,JocU!lìci'ltaZiQnc 

'nform.:I.Eic.1 da 'l"clic di cnnscn:'azionc ddh d,x:umemàzìone ,rC$sa 

senza, tutta\'Ìa, ~pccificarc i re'lui~ilÌ ~ le m.odalità am:a\fCfS().le quali 

~"olgcre la funzione dl1 u1lil1".I) dtata. 
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l'crt.1ntO, in considerazione dì 'lU~HW precede, L1 C"mmissìorlc 

speciale iovita l'J\mmillì~tr,,,ionc a imiDJmrc, nel tcsto dcli'articolo, 

punrUllii vrcvjsiòni nonnatiH relative al ,istcl11~ di. consc[\·nione ..dei 

d"cumcnri in[ormocici o. in alternativa, a valntal'c l''''1'Portunità d'i, 

preveòè!'é tm'unica attività tii "L'<f.r/l~'" e tfUmMI!(iMi" di tale 

dt.>cumcntaziollc, fLw>L1ra d:dlt: dì'f'Osiz;r;ni.già 'inserite ndla n,lrma in 

l':\gìd nttui .il Qua.dro ~tmtcgìco nazÌt'malc.i)"r.la sic].lrc1.:i.a dcllo·spà4io 

cibernetico·c il .. Piano Naìional.c per la sicurezza dbcmeticn c i:J 

sicurcu.a informatica al tini:. di coordinare lè iniziative di. ptì:\·cn:d')ì1c.· 

e gC$orme degli incidenti di sicurezza infnrmarici, 

Ln Commi!\slonc $pccìaJc O:oo~er\'a 1n propo.qito che Fartlcoto non 

opera alcun rii"rimcrlto agii org.lJ1i dello Stnto preposri alla sicurezza c 

ene, traltnnclosi di tmil materia partiColarmente ddicrita; ·occorr.e 

integrare il tcsto ùcÌ!a (f'$posizionc, pn,e,crivcndo ch'c l'i\gidncHe 

attÌvirll di 'ua compcr"ozil in mareria di ,iCt1l:!:~~il inf,jrmatièn: rncfordi 

il proprio operaIO cuti quellc, clè. succitad.ntgani. 

7. IO. L'articolo 52 reca modìtichc ,di'art. 64 del CAD, inttodùc<!ndo 

uo'orgnnica di,ciplina dci "Si.r/,,,,,, ,p"M/"'. per la ll,uli.,,, delkùkntiM 

dit,Ì!ali', OVvero il co,iddd,to· SPID, clct~nito dal mcclc,imo articolo 

come "ÌlUitlllt .;petiò tli fqg~tllijllrb!>liJ e l'n,,,,t! cht, l'm,i. acmdiiQ/ilcutf) do 

pilrle del!Arid, se,VI/do 'I1IDdoPìJ dffilli/t (/Iii il ,Imito di CIIi dI,('1"lIRIi 2·.rr:xÙ,. 

idclll!(J"à/lo "tfadini; ifJ'1pn.<,., p"biJ!itbe, ;U,iIIlÙ';SIrttr!(ìtti pn- mll.reHli,. loro 

!:'atiU;f)· ai ItrJi::tf il} t'e/È' ~ttran:rso t'tlfiliz/m di Un solo nOll)C ·utente ç 

pauword. 

ln Ìclàz10nc ;lI CQI1(!:Il!l1O ai tak arìkolo l~ Comnii'ssìone 'speciale 

dev.e. in primo IU0l,n), rilcvftt(' che il mei;l~.simo, nell~ ~ua nttuale 
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f()11nul:\2ionc, prc,'cdc h. p<lSsìbìlìtil eÌl 'utilizzar<' .ì scrv\"ì ·in rete. 

soL1.mcmc per. "cìlkJdinì, ill/p","- ( ptdJbiiche flfJI/IIIÌIÌltr<l,j(J/II". l'~du<.lend() 

quindi d,Uiampitodi· arplil"i'7;jòrìc della dis[l<),iziooc ì so~etti non. 

c~pJicitamcnte richiamati COI}lC. aJ cs<.'lTipio, le associaliolÙ: pClth:bhe, 

qllindi, eS~Crt' OPPOrtullO ~stemJer" l'fttilbim di applicaziònc (ldh 

no,'e1la. in esa!ne anche ~.. SO?,gctti diffei'tilrì.-risperw ai ,;tradin!, alle 

imprese ed alle pubbliche amminl,;t:razioni, in o,,"c'luio al b>Ìiì 

.richiamato principio di cui aL no\"Cllaw arL) del CM), .i ~en$i del 

'quale "cbÌllI/9lte Iw ii diritto di Il,,,,re I, .foll1!(joÌli , gk lInl1)te!ltì di cui .vlpmCllte 

C'odir" llci M/,j')()rft mI! i $o.!Ji!.tlli 4; mi all'.,mivlil 2, t:lJlflit/a2 ,,.", 

Sotto "Il :differcnr.: profUi), ioi>ltre, là Cimin1issioo.c speciale dèv~" 

rilevare che la previsiol1e in ,'."Ln1l', odia. parre in .cui dis'ciplina con 

adc!:\'uaro grado di de[taglio lo SP1D, l1(\n scmbrn tutta,;a coordinarsi' 

in maniera sut';'ticicntcmcntc organica con gkahri strumenti attn1vCNf) 

'Iualii '~()ggc[ti prin!Ì PO$$òrio i,1tcrloquire con L'pubblica 

·apul,inistra7.ìot'le. 

l.a ~uçcìt~t<l discipìil.ln; infaçti. ncìll ""mbl1l !atcardarsi con. quella 

rel"lùva 'l\Un PEe, circostntlz,à qì.,e~ta 'di pnrcicolare ri]cvanza atteso cne. 

quest'ultima risulta un ·meZ?4'i ordinano· di rcbzione ihl i cittadini c la 

pubblica mnministnoziolll' ai scn,i ,Jell'arr, 48 dd CAD il qo:t!c 

dispone che "!/J Ir<J..fmlJsioll( .leltlHu/kIJ di ·c(JlJlliIIA"(J~/o"i c!)(I. IIf:;"Y'.s.riklf/() di:Jt,U1 

nnpula di im·io e di /11M rirtt'/lltl di tONse.I/Jltl d/!/litee 'l1ledÙ",k I" t4fla ,ltllrOflÌf.U. 

CNt{fiftr1a. . ~ u. 

La medesima. inoltre. sembra· iri patte sovrapphrsi con quella tdauva 

all:t CM'" di identità deurcmiea éJ "II~ ·c.~rta 'nazionale dci servizi,. 

rcenta c1a!' novcUaco art, 6(, dd CAD, creando una ro~sibilc 

duplic.1zionc d~i nic:",:i di ~cces~<> ai smvizi resi 'in ':"re dalla pubblica 

1U1llnini'tr:12ioJic. così come ton fcmlato -d:dlo S[l'SSO :mieoln in e.s~mé 
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il qual<.' amunge all'art. 64 dci C\D un nuo.-o comma 2"IOI/Ìt!S, ai 

scnsi dci qU31c :Ii può accedere ai succìt~ti ,etvizi "glù'be (011 ia ft1rta di 

it!rf!tfM b~JtroJ~irfl t. l" canrl Rt1!iflJi/{lU dfi..fl;nii./" 

l'crtlintO, in co'tlsiclèrazk>nc diqllanw prccede, ~i im~t" 

l'f\inministrnzÌçiOc a v"lurare ,I" possibilità di integrare il' contenuto 

ddl'arùc{ilo ik !]/ìn, prè\'cdcnd... dèlJc specifiche n,jJ7lnc di r.lC<:'YrÙO fra 

I. disciplina rdativa allo :SJ'JD c <Iudlc concernenti ,ì'l la PECche gli 

strumenti di cui al'novelliuo -n!'t. 60 ("Corta tfidelJfilti ""clfroi/icol ramI 

110ziMak dei ;'l'I'Ìzi)ùd C/\D., 

In fine. sempre, ln ,rcl:t:done al èontcllum dell'artÌéolo in CRnme, In 

Commi;siollC speciale OSSCt"i'l\ ':hequc'st\iltì'mp pmccdc ud ill$crirc 

ulJ'~rr. (j4 del C:\D dLiC nuovi commi,l)Vvcro il comma 2-flCfk.1 - in 

base al,qu,ùe "/" Pll!JblìdM..<1IIlIlIì"ùtm:rjollì cullmlloJ/(J !1mIÌPI/!è JPID rUrf~JJO 

a/ ffn"ì~i Ìlf relt da l'liff/ tro..~tlli J'f/;e ncbùd()JJ1) idenrl/Ìttlz,UilJt l~for",(JtÌt:a" ~ cd il 

còrrnna 2-1HlIll'eS. ,:{(:cqndo cui" l'aLTIÙJÒ dì aii /11'i,:01fJJlUJ 2-0tlics ptljJ Jù,'llfllire 

:allç/~é.I.rm !o f.ftl1tI d'idcl1t#a t:f~·tf!,(/I1ià:1 !~ .~1·tì1rkJ iI(lz1<!~/t.1lt tÌlfi jtn~Zr·. 

,\i scrisidèlk ;Uccitat~ no"dk, quindi, raccc~so ai S,CI'\';%; crogalii,) 

rete ùillle pubbliche, ammini,'u';I7,io11i ~arn possibile esé!(isivamemc 

tmtnitc SPID, carta d'iJcl1\l'a dcttmnica " la ~,artu 'llazionalc dci 

scrvÌ7.ì, supcr;tndo in· ·t.>tI· modo la pre\'igente Oi5<:iplina recata 

dnil'abì:n!;ato còmmu'Z ddFnn. 64,del CAD, ilqualc prevc<lcvache "le 

.plJ.b/lI;cbr· amminùf:t:n:rlrJJli'polsol,1{j (9)J!fJlrh~ f(/((n~fI' ai unJir! :;11 ntr. dà e-.cse 

mJ!f1li ch,. rirhied"J//J ri4~nt(ljt{1~ol!e 1!!(orlllaliù 1"/I(!Jc roH 111'1If/fCflli dÙ'erritfa//t1 

,wt,1 d'ideJlfità ,ktlnmù" ,'d'a/Id l'mia lIaz/aJlale dei Jmoì:;j, PlUl'!Jt' Iilli l/ml1l(nli 

iYJI1JfIJ!aH(} rÙ/i/i'JidllC1:rjonl! dt'l.W&f,ftto d1ft I7chirdr- il J!1ni{!lr, 

I" rdazione' il 'qH~:nrQ CSpé"ro la .commjssÌooè ~pcCÌi\le rilcli'a'chc, ,in 

base alle sHccimc no\'dlc; dalladntn di, encrnta in vigore dcl,dt'Creto ,in 

esame c fmo all'cffcro\"ll predìsp"sizÌ<)!lè ddlt) SPID dà parte dci 
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c. 

singoli emi di cui all'art. 2. comma 2 dci CI\D, i soggetti p"vatiI • 
potranno nccedere ai scry;zi.in rdc delle pul>l>Ìichc amministrÌl7.ioni.­

t ai sen$,i Jdlc disposizioni prec(.~dcntcnlèntc ricni:unnr.c - s5)lo 

I attrn\'er;;o'la carta d'idenòtà elenIb,,;ca ~ là tana nazionale dci ,,,,vizI 

I
• c non ·anche aura""rso ":sll1lnlfJì/i ,w'fft.rl' ,ìa qucsti.liltìmi, come in.. "ce 

prc\'Ìsti> 'in prcc\'.1cnz" dali" disciplina di çul' al citat() art. 64.. .c()l11!TIa 2
" t 	 dèl Cl\D: pCImoto, i!lmgionc di quanto r=cdc, _,i im;l.-, 

1';\Ì'nministrn'l..iol1e a \'allilatL' la possibilità di jntrç,dui:rè Uo. disciplina

I
f 	 tr.nsit()ri" che ..Consenm ai sOf;..;ctti priVàtl non Jn pOSSC3S0 deliaearta 

d'identit" \'kurooka." delht calla llazionale dci sCI'\'ìzi~ nelle more ddl"i 
'f 

dcfinirh'n implementazione dello SPID, di accedere comunque ai 
, ~ , servizi crog~ri io 'rete dalla pubbl;c~' amministrazione, al·fioe dì cdmtc 

che le dì"p<lsìzìoni in è:Srui\è. possano cùtriportnre [lÀ mlienramcnto ndr 
raggiungìtncntd dd condìvisibili.obìwivipnsii dalia riforma.in tema di 

~ 	 digù,,1Jinl. 

ì 
;1' 

7.1 l. L'arOc"ìl1 (,4 procede àcl abtngfln: ' in <.:ònfOnnità Gun quanto 

pre"istl> d~l criterio diretti"" recato daJrart. t. c.omm:r 1.IC!1cm r) della
i 

più volte cimm norma di ddq,>:! - abme disposiY.iolli a far datat dnWén rnua in vigore dci decreto 1e[,~5Iath;o) ii, esame. 

Ncli'ntnbito. delle àbiòga%ìòoi cffcttuntèdal sucdraw ~rtic<)ll), bI 
I 
~: 

Cn'ì"mls.iol1c speciale o,se,,·,1. 'che \lUCs(uÙiln9 nùn procede ad 

abrogarrl''tH.I(l, çommll 12 dd d.L n. 179 d~1 2012, lii sensi d';] 'InnI...•i, 
"tllfill" difo/!()fifp le l'OI1J"J/iea'{jll"i c1I0IiJkll"(j(!IIj prrv/(f Id 'H/alfei' "li, p/ibblù-/ir 

t1ll!nIi"itllj,1\!Ql1/, It (.lIJJIJlÌtJùtrazioJJi pllbblidJfJ .•. /.7;!JJlllliùlllfJ 01 A1ill/Jlm; de/ti 

giIlJJì::/p .,. !ùldiri'tt!' di posta elelll1J1firll cert!!ittlftl ,~. ti Nli" r/(:t1wJl' 111 

,,/}"/llJ1kt1!ij~/ti e ii~!ijicdti(mi. 1-'dàr;" ji/FlIlalo .tla/. Mil'litlcro rlella gilflfl'tj" '; 

',()llflil/a/1il" csr//lSIÌ·tJnm/lt tlagli "Diti ,~ì/lditrarì, tW..1!,1i '1rr,.i 1lPti/ictJ!(fò"i, 

estcu~!mll el"rotlJst/~ t d(1".~/i liN'Oml/'. ., D 
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, l'crramo, ·n scgtlito "~!I'cntr",,, in vigore del p""c!1!'e schema, vi 

saranno ,fuc disnnti regimi recanti gli indiriZ7.i PEC dCUR pubblica 

amministrazione, ovvero il tCf;istw ,li cui.al ci"(;UQ·art. 16, comm<l 12­

ncc.essibilC csclusivamente dn p:mc dagli u tf1cigiudi7.iari, d<lgti uffici 

.rn>rifiçn7.ioni, eseCUl~ooì c pmr:"Ùi. c· dagli aovo",ti •.c,ì. il registro 

prcviSlù dal iiOVènato art. (, !tI' ("]",It,,· dfgli illdirizzì ddlr jmbO!ùhi 

Mlmilllrlm'(joJli f rltiRa/pri di j!ltPblùi 1Miil') del CAD. 

Inolrre, l'art, 64. commi 5, !et/cm a) imroducc un.moditìcn aJl'art.lo 

ler dddl 1),179 del ir!12 pré\'cdend" <:hc anéhèil régistrr. pré\'iw) 

dall'art, 1\ leI' del C,\ D conrcnJ.,>::\ incliriai \,.Iidi "(Ii1M ddla IIiJlìjìcII<!rlflct 

t()/JNllltt"<!Ollt'r!cgjj alli m II/111m" ridi., pmaft, (l1l/mù/ÌJ(rtltll'<1 t t/t:i1gùf((JZj,d<", 

CO'1 L1 çOJ)$egucm:a che il rtglstro prcdsto Jai CAD .a\'r'l anche 

fU!l7.ioni analoghe a <Judl'e ",,:,.Ite,. in nl:\u:ti:\ dì notifiche di atti 

proccs$uall. dairegi~rro dì cui all'arr, 16. c!)mm~. 12 dd dl n. J7!) del 

2012, 

:\J ti,o'c di c\·;tare, qUi'ldi, le Rovrapp6,izioni che derivano dalla 

.socdtnt!1. (fl',tn,;ulv:l) L~ si ì'ln·jtt,\ l'i\n1mlnis~.G.\ri(~i't\! il, 'l'otre in t$serc le­

llCc<",arie aiinni di coonlinameluo frn le lìorme che disciplinano i 

predetti regi., m, ncll'ambìro di no prQCcdimc11ro dì rivisimzione' 

dcU'inrct':l materia dei pubblki regi~[fi. atteso che la .ncd;',," 

pmblcm>1tica·si insc'risce.iI), uo contesti) nel (jilalesoo() preseotl une"c 

altri' tcgistri lillal; ad csempìo l'JNI-PEC c ill~cGlodE, 

8. Ili considcm~:i(>ne dì quantI) sin qlli èsposro, la Commissione 

spedale invita !'Ammiliistmzì'>ne a foniin:, nd più breve tcmpo 

pO$$ibik~ i chiutitncnti nçhic~,i ~I n. 6 t' a rener conto delle. 

OS$cn'a:<Ìoni' di cui al n, 7 "dla "tèsiWl dd provycdìmcoù,l in esame, 

ri,ervauùosi dì c$primcrc .il pmprià parete deflJiltÌl'o aWq$lto 

de!l'adempimcnrp 15rturtofÌn di cui "I ciratoll, 6, 

http:insc'risce.iI
http:aJl'art.lo


, 	 9, lnfilll'; l'er'qwlIlw concerne ,il protìJo !edazlonale, lA C()mmi~,ionc 

spc,cialc SU!lh>etÌSCè aWi\mministrazionc, in sedè: eli stcsul'adc,finìtiva 

dd ptesente schçma, di: 

a) raggn.ppitrc i rìferitl1('!l~ nQrmati..-j wntcnuti ncl prcnn1bòJo 

seguendo l'ordine" gernrchiç(l cldlc fonti c, all'iJlu;,rnO d] il<!tt<),cril'ènò. 

ordinare lefvoti' stesse in QrdillC'crotlOloWcn, 

b) ,sostituì"", all'art. 7, comm<t l" IetiNa a)"lc parole "Sl"" c()ltifllim..." 

èbn'le $cglll'oci: "Gli Ìilllili!{!d PI3C i".""iti '" Inl. hliù, fl)Jìit"iHtJ"a . . :', al 

fine di meglio csplicitaiéìl clintcnutò ili tale disposb.jooc; 

ç) inserire, all'art. 1, comma l, lettem b)" dopo le parole ""I/"rlirolÌ! 

64, .. ~~ k 	 :Sl.!gucn ti: -Ht;01!11/!tl 2's.t~,..j~". ", !lI tine di inclividu·arc, più 

puntualmente il decIc'w <uUà riferimenlo h dwtJt disposi:lkmc; 

cl) imcdr", ~Il'art, 11, COnlnt;l I, ":ttcra a), dopo la loov:ionc "14 

bù .. ,", le f'~tole:' " .. .tvJl!l!M 2, Mimi bI', a'l fine dì ìndì\'iduarc più 

f'U"tUllJmcntt~ l'articoli) tui fa riferimento la dt:lta disfXisiy,ionc; 

ci insl'rir.c"all'an, 13, comma 2, J~ttcta :t). dopo I~ paròk ''p/aRi M'lIllali 

"Ntvmti ... " c piirria dcUc phrnlc, "i: TUO .. ,''', Icscgucnu parol;;: "II 

pgrm" .", l'eT il medesimo fine' &eu; all~ l'Tc'Cedente IctWrn li): 

f) S()~tìtu;rc, al\'arr:27, l'nmm:l l. lettera b), \,; parole "11(mdìtlllo 

dallt"J!,(JlJUhlO, .. " con le seguenti: "armtli'",'o daU'o'J!,6no .. :", per il 

medeSimo Bncdi tli; riUe precedenti lettere b) çcl cl; 

g) all'af1'. 'l'I, 'COthmll l, kttè.ra c), !opprimere la parola "Ile"." <! 

inscnre, dopo la pare,la, "ril/ìJiz;:<>, .. " le seguenti parole: "di l,Ili ,l,ti, 

,,,,tada/i., .", pcr il mcd""iinu fUll' dì cui flU" rrttl'denti lenere b), l') cd 

li) sostitnÌI:e, aWatt. 53, comma 1, lettera b), la parola "o..tia,. ," con 11 

seguente: "IIMies...", al flne di indiviòuar, più punrualmcml: ìI CC"luna 

cui fa riferimento la citar.. di~r[)siÌ'.k>nc; /7 
... -
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1) Sostituire. ldl'an. 62, l.:ornnla I, la pnrpl,a. l'dal.. , tò con lt! seguenti: 


"dall'arlii'''!o 71 dd ."" <lI fin" dì indiùdùal'e: più puntualmente le ·régok 


tecniche· cui fa riìcrimenlo l" citata (1ìsposizione! 


l) sostituire, all'art: 63,.cor.nm" l. ,;econdo per;odò.lri lettera. ".l.c" COli 


la seg.uente Ietterà: "e.» "~o .l'cr il l1Jede~irilo Ohé (li cui. alla precedente lettera 
 '. 

c); 

"9, .. " ,per il mcùc,i 1l1O Jìnc di eli i alla prt>ct'ùente kttem d): 


n) SOS"tiluirc: ilJl'ai1, 63. comma 4. ìl mmlcro'··,:~\2:.:IJ: ton 'B St.~gUCnlC: 


"16 ... ", l'er il medesimo ftned; cn;.alle .('l'céedcmi lettere d) e m); 


o)..~of;tialirel "3l1'art. '63:. comma 5. la parò)a ·'do.,.. \1 'COli: 'Il~ seguenti: 


"dall'òcticolo 27 ·del...", al r"lC di renderc la citata diiljlOsiziùne 


l'.Q.M. 


L~ Cominissione speciale. Jmprcg:ìudic3t<:f 'ogni al1El queSl!'{mè ih rito e' nc:! 


l11t:ritb, invita l'Ammihisl'ra:donC' aù adempiere aU~jnCQ11'\hcfltc :barottorio di 


cui ul n. '6 l:.a t\!nt~r conto d~lIe tl~!'ieryazio:ni di cui "li iln. i e·9, ·ncì rennll1i di 


cui in ll1otivazione, 


L'ESTENSORE 


çt~udio Bq'fia

l .. I \~,\~ \ -- .... 

IL 'SEGRETARIO 

r.', Gianfr~~co Vast~",Ua r, :1".. j < 

:y!J ()'<"'\l-~A--O \J &UA,-"-,,,-, ""''' ­

http:63,.cor.nm





























